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Ex Itosi T. Carmia. Lib. I- Od. I. 

Et pitis cit Patriot fatta referre labi'-, 
Ovid. Trist. Lib. U. distic. 161. 

Ed è Lcn degna 
Opra ridire della Patria i fatti. 

Traduzione d' una Pastorella Arcade. 
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AGLI ACCADEMICI P0NTAN1ANI 
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SOCIO CORRISPONDENTE. 
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date co ' vostri egregiì lavori un esempio luminoso 
del confo massimo , in cui tenete gli studii de' fatti , e le 
ricerche esatte de' medesimi. Da questi ove siano bene 
osservati , classificati , e discussi , si formano lenta- 
mente , a progressivamente quelle Scienze , che meritano 
un tal nome ; tra queste precisamente la Scienza della 
Storia , che senza un luminoso apparato dì fatti non 
è altro , che tenebre , ed incertezza. Debbo credere , 
che questi savii principii , che Bacone professò uno de' 
primi , e sài quali poggia in cosi gran parte V enciclo- 
pedia de' nostri giorni , vi resero accetta la presente 
Collezione di documenti putrii , che inedita sottoposi già 
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al vostro giudizio. Incoraggiato dal lieto accoglimento , 
che ad essa già feste , divenni più ardimentoso , ed 
implorai da voi il favore d' intitolarla a voi stessi. Ora , 
che anche di un tal favore avete voluto essermi corte- 
si , più non mi resta che raccomandare il mio Libro 
al vostro patrocinio 5 sicuro che esso troverà difesa 
presso coloro , di cui meritò già V approvazione. 

• Conservatemi , miei Illustri Colleghi , V amore , e 
V affezion vostra , ed io mi crederò ricompensato abba- 
stanza di tutte le mie cure. 

di Napoli il giorno Settembre i83a. 


Il Vostro Socio corrisporu/cnle 

Consigliere Gennaro Ra vizza. 
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PREFAZIONE. 


C 

k-7ooo scorsi più anni , da che bramando riferire i fatti 
della Città di Chieti , io osai immaginare di riuscire a 
compilar di lei una Storia perfettamente compiuta. Gio- 
vane ancora , e pieno d'ardore per un progetto sì caro 
al mio cuore , mi abbandonai alla dolce lusinga di tro- 
vare de’ monumenti , e delle carte , che attestassero la 
di lei progressiva grandezza , mentre sperai di vantaggio 
poter conoscere tra miei Concittadini qualcuno , che do- 
tato di gnsto uguale al mio , e con talenti a’ miei di 
gran lunga snperiori qualche lume additato mi avesse , 
relativo alla Patria comune. 

Io ho attese indarno sin’ ora le altrui istruzioni , e 
pochi , e monchi materiali mi han somministrate le car- 
te , che la mia diligenza ha saputo rinvenir negli Archivj , 
e ne’ Libri. Solo , e non secondato da alcuno , non can- 
terò più , come quel Poeta , la fortuna di Priamo , e la 
nobile guerra 5 ma obbligato mio malgrado a discendere 
ad un travaglio quinto limitato, altrettanto difficile , ap- 
pena mi sarà permesso di riunire alcune notizie istoriche , 
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che ricorderanno a’ Posteri , ciò, che fu di tempo in tem- 
po la Città di Chieti. 

Famosa la stessa per la sua Antichità , ferace di Uo- 
mini illustri per nobiltà , valore , santità , e dottrina , 
grande per alcuni fatti , che la segnalarono in epoche di- 
verse , non può vantare una Storia ordinata , e co mple- 
ta. Sia poco gusto de’ nostri Maggiori io tramandarci i 
loro fisti , o negligenza in compilarne gli annali ; sia 
l' invasione distruttiva de' barbari , o l’ incendio de’ Fran- 
chi , che ci hanno involati gl’ infelici avanzi di nostra ' 
primitiva grandezza ; sia finalmente ignoranza , o mali- 
gnità de’ tempi feudali , è cosa t increscevole il non sa- 
persi che fosse mai addivenuta ne’ tempi successivi la 
Patria de’Pollioni, e de’ Vezj, e quel magnum , cla- 
rumq : Teate tanto celebrato da Silio Italico. 

In fatti a quali tenebre non si va incontro, quando 
estinto il nome de’ Marrucini colla schiavitù di Roma , 
fu ella soggiogata da barbare Nazioni ? Passata sotto il 
Governo Longobardo , chi ci sa dire , qual fosse stata 
precisamente la di lei situazione politica? Dopo l’eccidio 
crudele , che la ridusse in cenere nell’ anno 800 di no- 
stra salute, che addivenne de’ miseri Cittadini risparmiati 
alla fiamma, ed al ferro del fiero Pipino? Divenuta sede 
de’ Principi Normanni , ove i segni delle di loro benefi- 
cenze , ove le restaurazioni da essi fatte , ove le loro 
carte , e quelle de’ Svevi ? Possibile , che protetta dai 
Re Angioini , e resa potente sotto il Governo Aragonese , 
neppure uno de’ suoi Cittadini , che molti se ne conta- 
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vano illustri , sia surto a diradar le nubi , che la cir- 
condavano? 

Quando finalmente infrante le lapidi , involate le 
Statue , messi a sacco gli Archivj , e resa stanca la Terra 
a pili restituire altri oggetti di antichità , si era perduta 
la memoria delle cose trasandate , allora fa , che capi- 
tando in Chieti quasi per azzardo un Prete di Cameri- 
no , per nome Sinibaldo Baroncini , in qualità di Segre- 
tario dell’ Arcivescovo Matteo Saminiati , ed acquistan- 
done degnamente la Cittadinanza , si vide per la prima 
volta girar manoscritto un di lui Libro, cui diede il ti- 
tolo : de Metropoli l'ente , ac Marrucinorum antiqui- 
late , et pracslantia ; Libro , che quantunque non mai 
dato alle stampe, e reso oggigiorno rarissimo, pure à il 
pregio di esser citato frequentemente da molti vaienti 
Scrittori delle Cose Aprutine. 

L’ esemplo del Baroncini seguito da quello di Mon- 
signor Loreto de Franchis di Castel di Sangro , Vescovo 
di Capri , mentre fu Vicario Generale della Curia Arci- 
vescovile di Chieti, bastò ad elettrizzare gli spirili Chietini. 
Tanto è vero , che il buono esempio influisce a migliorar 
le scienze , ed i costumi. In un alto istesso si viddero 
calcare l’arena istorica tre insigni Giureconsulti ; Lucio 
Camarra il Giovane , Girolamo Nicolino, e Nicolò Top- 
pi. Il primo nel suo Teale antiquum , scritto con un’ele- 
ganza degna del Secolo di Augusto , e stampato in Ro- 
ma nel i65i , ci apprese quel poco , che dalla Storia 
Romana , e dai preziosi rottami di alcuni marmi potea 
ricavarsi intorno la Città di Chieti. Il secondo molte pregevo- 
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li notizie, sebbene isolate, e confuse dell’ Istoria della Città 
istessa pubblicò in Napoli nel 1 65 }. L’ ultimo finalmente 
nel compilare la Biblioteca Napoletana , ci lasciò il ca- 
talogo di alcuni Uomini illustri , che fiorirono in Chieti 
sino all’ anno 1678 $ oltre di quanto avea scritto nell’ 
egregio Trattato de orig. Tribunalium. 

Ne’principj del Secolo decimottavo nuovi Scrittori 
sursero in Chieti. Una Colonia di Arcadi appellata Tegea 
quivi stabilita , richiamò tra essi il gusto per tutte le 
scienze. Non furono in tal rincontro trascurate le Isto- 
rie, e precisamente la Storia patria. Federico Valignani , 
fra gli Arcadi Nivalgo Aliarteo, e Vicecuslode della Co- 
lonia istessa compose una Centuria di Sonetti istorici 
data in luce in Napoli nel 1729 , nella quale alimen- 
tando 1’ estro poetico , da cui era vivamente animato , 
mise lutto il suo ingegno, onde illustrare con dotte note 
varj avvenimenti antichi del suo Paese. 

Saverio del Giudice Marchese del Casale , di lui 
coetaneo , tra gli Arcadi Olasco Panacbeo , rivolgendo 
in pensiere un piano più vasto, si propose di compilare 
una Storia, col dividerla in Chieti Antica , Moderna , e 
Sacra $ ma prevenuto dalla morte , non ci lasciò com- 
piuto , che Chieti antica , eh’ è nella maggior parte una 
versificazione di quella del Camarra , arricchita per altro 
di sue erudite osservazioni , e vane , e straniere notizie 
sulle altre due parti , che conservansi tutte manoscritte 
presso il degno di lui Pronipote D. Lodovico del Giu- 
dice , Arcidiacono della Catedrale Teatina. 

Nè Cittadini solamente , ma forestieri eziandio im- 
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presero ad illustrare le memorie di Chieli. Tali furono 
il celebre Ferdinando Ughelli , Abate Cisterciense , che 
parlò lungamente di lei nell’Italia Sacra de’ Vescovi, ed 
Arcivescovi Teatini , il P. Giuseppe Maria Allegranza Do- 
menicano , di Patria Milanese , il chiarissimo Monsignor 
Antinori Aquilano, il Dottor Domenico Ravizza di Lan- 
ciano , e due illustri Chierici Regolari delle Scuote Pie 
P. Gaetano Romano, ed il P. Gio. Antonio Petrocchio. 

Oltre di tai recenti Scrittori la Città nostra vanta 
ancora un’ Archivio , che comunque da qualche Secolo 
abbandonato , e finalmente mercè te mis cure risorto , 
contiene nondimeuo delle Pergamene , e delle Carte in- 
teressanti in Privilegj a tei conferiti dai Re delle diverse 
Dinastie, che han governalo il nostro Regno: Ma infeli- 
cemente la Pergamena più antica non oltrepassa 1 ’ anno 
I3Q9; poiché per effetto delle proscrizioni di Carlo I. 
d’ Angiò , dirette non solo contro la vita , e te sostanze 
de’ Svevi , ma benanche contro te di loro istituzioni , 
niuna carta fabbricata sotto di quel Governo , e Gover- 
ni precedenti si è nel cennato Archivio rinvenuta (a); E 
tutto ciò che vi è rimasto de* tempi posteriori offre una 
distanza sì enorme da un’ epoca all’ altra per le carte , 
che ne mancano , che si stenta non poco a capirne il 
nesso , e la serie cronologica degli avvenimenti. 

In tanta oscurità di cose , ed in mancanza di Scrit- 
tori sincroni , o vicini a’ fatti , che si ricercano , che po- 


is) Neque in ipso» lamio auctores, led in libro! quoque eorum 
laeritum. Tacii, in vita /. Agricola e. 
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trà attendersi dopo il corso di tanti Secoli da uno Scrit- 
tore de’ nostri giorni? Riunire, come ho già detto sin 
dal principio , tutto ciò , che di Chieti hanno scritto gli 
Autori Patrj, aggiugnervi quel dippiù , eh’ è stato da me 
altrove raccolto , e dare il proprio giudizio soltanto in 
quelle cose , ove può risultarne la Verità, ecco in breve 
ciò t di cui potrei ripromettermi nel dare alle stampe le 
Memorie Istoriche della Città di Chieti. 

Ma per quanto io mi sia inoltrato nella compilazio- 
ne delle medesime , e mi affretti attualmente ad eseguir- 
ne l’ idea , mi accorgo pur tullavolta , che cito pede la- 
bitur actas , tacitisq. senescimus annis j ed intanto il 
mio lavoro procede ancor lentamente , senza preveder 
l’ istante del suo compimento. Qual sarà adnoquc il tem- 
peramento da prendersi in queste difficili circostante ? 
Quello di staccare seuz’ altro indugio dalla massa de’ ma- 
teriali raccolti alcune parti elementari, che vi hanno spe- 
cialmente rapporto, e formarne secondo il bisogno tanti 
Opuscoli separali , per servire in seguito a rischiarare la 
Storia della Città di Chieti. 

Già una raccolta d’ Iscrizioni Patrie sotto il titolo 
di Epigrammi antichi , de’ mezzi tempi , e moderni per- 
tinenti alla Città di Chieti da me fu data alle stampe 
nel 1826, .Già. una Biografia di Uomini illustri della 
medesima, distinti in santità, dottrina, e dignità, vid- 
de la luce dpi g'orno pel t 83 o in Napoli presso i torchi 
di Raffaele Miranda ; cui seguirono immediatamente nello 
stesso anuo le Memorie Istoriche della Serie de’ Vescovi , 
ed Arcivescovi Teatini. 
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Fra tanli materiali però, che mi restano, e de’ quali sep- 
pi in tempo fornirmi, io credo dover preferire al presente i 
transunti, e gli estratti di que* scritti, che da me rinvenuti , 
raccolti, e classificati formarono nel i8a3 presso lo Stam- 
patore Grandoue il soggetto di un’ Epitome , che meritò 
1’ attenzione , e ’l gradimento del Pubblico. Scegliendone 
ora i più interessanti a sapersi ; ed associandovi altri do- 
cumenti de* bassi tempi, riportati sullo stess’ oggetto da 
diversi Autori , mi lusingo , che col porli tutti insieme 
allo sguardo de’ nostri Lettori , utili potranno divenire 
un tempo non solo alla Storia di Chieti , ma a quella 
ancora di tutto il Regno. Imperciocché , se da uoa parte 
i Diplomi Reali , le Bolle Pontificie , le Lettere de no- 
stri Re , Principi , Comuni , e particolari Cittadini , le 
Alleanze, e le Tregue, le Istruzioni Diplomatiche, e 
le Decretazioni Sovrane , gli Atti di Amministrazio- 
ne Interna , e quant’ altro si contiene nelle Scrittu- 
re , che anderemo di mano iu mano a pubblicare , 
rammentano le gloriose gesta de’ Chietini tanto nella 
pace , che nella guerra , la di loro saggezza ne’ Con- 
sigli , il di loro attaccamento senza limiti verso i So- 
vrani Legittimi, da quali di feudi, di privilegj, e di 
onori furono arricchiti , come si conveniva a sudditi fe- 
deli ; dall’ altra parte non è da dubitarsi , quanta luce 
sarà per apportare la nostra Collezione sui fatti più im- 
portanti della Storia Generale del nostro Regno , che 
riguardano specialmente i rapporti de’ nostri passati Re- 
gnanti colle altre Potenze d' Italia ; le guerre interne , 
ed esterne , che desolarono incessantemente il più belio 
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de’ Reami } i’ influenza de' Romani Pontefici sulla Polizia 
di esso j le usurpazioni infine de' Baroni in pregiudizio 
de’ Popoli , e della Monarchia. E se io non vado errato 
nel mio pensiere , ben mi lusingo , che sì fatti docu- 
menti riuniti insieme , o almeno taluni di essi potranno 
simultaneamente far parte della compilazione di quel Co- 
dice Diplomatico, il di cui eseguimento sanzionò la provi- 
da Legge organica degli Archivj de’ia Novembre 1818. 

Intanto nel Libro , che audiamo ora a pubblicare 
non abbiamo, che una sola divisione a fare , quella cioè, 
che ci offre la diversità del linguaggio , con cui i Do- 
cumenti , de’ quali si tratta , sono stati scritti. Quindi 
nel primo volume in più Sezioni saranno ripartiti , e nu- 
merati i monumenti latini j vai dire nella Sezione I. avran 
luogo i Diplomi , ed Ordinanze Reali , nella II. le Let- 
tere Regie in forma privata ; nella III. le Bolle , e Brevi 
Pontificj 5 nella IV. le Tregue , ed Alleanze $ nella V. 
le Sentenze , e modo di Procedura. Nella pubblicazione 
di tai documenti abbiamo conservata 1’ ortografia degli 
originali in quelli, che ora si rendono per la prima volta 
di pubblico dritto , ritenendo negl’ altri l’ interpuuzio- 
ne medesima adottata da coloro , che 1’ avevano prima 
di noi dati alla luce. 

I successivi volumi saranno impressi in lingua vol- 
gare secondo 1 ’ Ortografia usata ne’ tempi , ne’ quali fu- 
ron composti. Il secondo conterrà la Serie delle Lettere 
de’ nostri Re , Principi , Vescovi , Arcivescovi , ed altri. 
Il terzo sarà diviso in due Sezioni. Nella I. si farà men- 
zione delle Concessioni Sovrane} Nella IL delle Ca- 
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pitolazioni , Gabelle interne , e Quietanze. Chiuderanno 
il quarto volume gli Estratti di diversi documenti. 

Opra ben degaa , e veramente pia sarà la nostra , 
se mercè la Collezione di tanti giovevoli Documenti , 
eh’ esibiamo al benigno Lettore t ci riuscirà di riferire , 
e d* illustrare i fatti istorici della Città di Chieti , per 
indi servir questi di norma alla Storia della medesima ; 
Ch’ è l’ oggetto principale del nostro proponimento. 



/ 
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PRESIDENZA 


DELLA GIUNTA DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Vista la dimanda del tipografo Raffaele Miranda , 
con la quale chiede di voler stampare una Collezione 
di Diplomi , e di altri documenti de * tempi di mezzo , 
e recenti, da servire alla Storia della Città di Chieti , 
di Gennaro Ravizza } 

Visio il favorevole parere del Regio Revisore Signor 
D. Andrea Ferrigni \ 

Si permette che l’ indicata Collezione si stampi , però 
non si pubblichi senza un secondo permesso , che nou 
si darà se prima Io stesso Regio Revisore non avrà 
attestato di aver riconosciuta nel confronto uniforme la 
impressione all’originale approvato. 

Il presidente 
M.‘ COL ANGELO 

* Il Segretario della Giunta. 

Gaspare selvaggi 
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Donazione di Drogone Principe Normanno a Rainol/o Vescovo 
di Chicli verso V anno iog5. Ughelli Italia Sacra Tom. VI 
l P«8' loi. 


]^olum esse desidero omnibus tam laicis quam clericis , 
quomodo Drogo (i), qui alio nomine vocatur Tasso frater qui- 
dem Comitis Roberti confcssus est peccata sua apud Aternum in 
Ecclesia Sancti Leguntiaui et Domitiani , mihi Rainulpbo ( 2 ) 
Teatinac Sedis Praesuli cura tribus aliis confratribus meis , atque 
Coepiscopis Ugone , scilicet , Aprutinensi Episcopo , atque loze- 
limo Tcrmulensi Episcopo , nec non Ioanne Draconariensis sedis 
Praesule : et prò ipsa peccatorum suorum manifestatione secun- 
dum canonutn instituta veram inìunximus sibi poenitentiam quam 
ipse gratuita aecipiens mente unica redimerei , onrnes homines 
qui sui iuris suaeque dominationis erant in Civitate Teatina , tra- 
didit ipse cum domibus vineis aliisque terris , atque cum onini 


(■) Opina Federico Valignani , che da questo Drogone Principe Norman- 
no , e Signore di Cbieti sia discesa la sna famiglia. V. Chieti Centuria di 
Sonetti Istorici pag. 177 e 378. Tale opinione è sostenuta dall’ autorill di 
Giovanni Vallati, il quale favellando delle famiglie, che vennero co' Norman- 
ni nel Regno di Napoli, di essa parla cosi: Familia de Folognano sire Vo- 
ìenniano ex sanguine Principum Normanorum diva , et polene in Regno 
fitapolitano praecipue in Samnio apud Marucinot lo. Vallat. Hist. de Famil. 
Norm. Lib. 2. Cap. 4 - ' n Biblioth. Va tic. 

(a) Tra tutti gli acquisti di Rainolfo a favor della sna Chiesa il più 
preti oso , e più importante fu 1 ' aver ottenuta circa 1 ’ anno iog 5 da Drogone 
Principe Normanno , che dominava la citi di Cbieti , la cessione di tutti i 
dritti, ed effetti, ebe in detta cita egli possedeva. Questo è quel privilegio, da 
cui desumono i nostri Arcivescovi il titolo dà Conti Teatini. 
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possessione sna Ecclesiae Sancti Thomae mibiquc eius vicario 
quamvis indigno , nec non et successoribus nieis in usum et pro- 
prictatem. Pro Hoc dono constitui ego supradictus Rainulphus 
cum ceteris Clericis meis aliisque sapicntibus , quorum concilio 
usus sum , quatenus in crypta Sancti Justini de bis locis per- 
maneat omni tempore , omnique die celebrctur Mi ssa prò lìtle- 
libus defunctis et prò anima ipsius supradicti Drogonis ad ipsum 
vero Altare supra cryptam positura , quod est sacratum in ho- 
norem Sanctae Mariae Genitricis Dei et Sancti Thomae Apostoli 
domini ad omnes Missarum celebrationes specialiter prae ceteris 
memoria habeatur. Hac autem eadera conslitutiono , ut de Dro- 
go ne ( qui et Tasso ) suprascripsimus , de Roberto suo fratre 
concessimus prò ecclesiis Teatinac Sedi , milii , successoribusquc 
meis ex parte illius in Aterno datis. Ecclesia scilicet Sancti Sal- 
vatori cum suis pcrtinentiis , et S, Hierusalem cum suis perli- 
nentiis, Castelloque Furcae cum suis pertinenliis, unde cum loto 
Clero cum Teatina pcrmanet Ecclesia supra et subter , ut supra 
praenotatura est , celebrari Missam decrcvimus. Hac ilaque con- 
stitutione uti Comitc Roberto , et Tassoni suo patri concessi - 
mus , concessimus etiam fVilelmo filio Tassonis , sicut superius 
scriptum est prò Sastrano quod ipse Ecclesiae nostrae dona vi t , 
eodemque tenore ut nullus ex eo aliud servitium requirat praeter 
id quod ipse sua bona vo'untate facete voluerit ctc. 
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Donazione di Roberto Principe Normanno , Conte de' Conti , 
con cui dona a Rainolfo Vescovo di Chieda ed alla Chiesa 
Teatina nell anno 1095 le chiese di S. Gerusalemme , e del 

S. Salvatore , ed altre Chiese. Ughelli. 1 . S. de Episc. Teat. 

T. VI. pag. 70 «. 

Anno 1095 Róbcrtus Comes Comi tura ( 3 ) prò salute animae 
sua e , et remedio peccatorum , parcntum , et propinquorum 
^ concedit Raynulpho Episcopo Teatino , et successoribus Episcopi 
Ecclesias S. Ilierusalem, et Sancti Salvatori in Fisca , quas ipse 
Comes tcnct in proprietatem cum omnibus posscssionibus earum , 
et Castello Furci cum omnibus suis pertinentiis restituendo Ec- 
clesie Teatinae plebem Sanctorum Leguntiani , et Domitiani ad 
pedem Aterni , et ad portano , quae respicit contra mare Eccle- 
siam S. Thomae Apostoli, exterius vero Ecclesiam S. Nicolai, 
terras , vineas , domus , homincs „ intus et foris , et decimas , 
et pontus , et portus , et oblationes vivorum , et raortuornm. Ul- 
tra Piscariam vero Castellum Sculculae , Castellum Lastimonium , 
et Castellum S. Caesidii cum omnibus eorum pertinentiis. In Bu- 
clanico Ecclesias S. Salvatori et S. Angeli cum decimis, Castel- 
lum et plebem S. Silvestri , et decimas S. Angeli in Trifinio ; 
et decimas Castellorum omnium , quae in Teatino Episcopato 
sub nomine nostro sunt demanio , et quae Ecclesia Teatina in 
septo tenet , et Ecclesian S. Nicolai de Monte Odorisii , et Ec- 
clesiam S. Salvatogli , quae est infra Castellum , et Ecclesiam 
Sancti Petri , quae est foris ad partem Castelli cum earum per- 
tinentiis , etc. 


( 3 ) Roberto 1. Conte di Loritello , e di Chicli. V. N. 1. 



€ 
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Carta di compra del Castello S. Paolo fatta nell anno iog 5 
per lo medesimo F sscovo Rainolio. Ughelli hai. Sacr. Tom. 
FI. pag. 700. 


Notum sit omnibus clericis et laieis j quod ego Rainulphus 
Teatinae sedis Episcopus , licet indignus , emi Castellina , quod 
Sancti Pauli nuncupatur, super Piscariam si tura, a GofFrido de la 
Vulturara , concedente atque favente Gervasio Pomino suo , prò 
qua concessione ei de meis rebus dedi ; eaque conditone Castrum 
illud cura omnibus suis pertinentiis comparavi , ut ex eo faciam 
quicquid velim sive destruere , sive aedificar* , seu vendere vel 
donare prò corpore vel anima sive rneae Ecclesiae , sive aline , 
sive prò consanguineis seu extraneis. Postremo ut in mea foret 
potestate faciendi ex eo quicquid mea expeterct voluntas nul- 
Iumque prò eo, neque Goff rido, neque suis haeredibus Tacere de- 
beo servitium , neque ullius hominis donationem , nec ego , nec 
alle cui illud dedero , excepto quod per unumquemque annuiti 
unius miiitis per quadraginta dies ei dare debeo servitium in 
Marchia , si Comes Robertus in aliquo loco ipsius Marchiae ex- 
pedi tionem fecerit ; sin autem ex hac parte Beneventi pane et 
vino et carne ipsius Gffridi , et meo hordeo , si me suromo- 
uuerit ; si autem me non summonuerit , in sua sit providentia. 
Quod si miles dextrarium aut loricam in obscquio ilio perdide- 
rit , nubi Goffridus vel suus baeres reddere debet , et tam diu 
ei nullum debeo facere servitium quoad usque mihi quod amisi 
reddat. Hoc ideo insinuare curavi ut neque Goffridus, neque sui 
baeredes , nec a me, nec a meis succcssoribus aliquid aliud exi- 
gere valeant nisi obsequium quod supra scriptum est. Ego vero 
meorum conscius dclictorum Castellum illud cura omnibus suis 
pertinentiis Ecclesiae Sancii Thomae ( 4 ), quae in Civitate Teali- 

(4) Di S. Tommaso è il titolo originario della Chiesa Q Unirà le di Chie- 
si , come si ycJiì costantemente ne* documenti successivi. 
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na sita est prò meis dclendis facinoribus tribui. Hoic compara- 
tioni interfuere Draconeariensis , Florentinensis, et Vulturariensis 
episcopi, et Willelmus de Nonanta sene* et iu venia , et Landul- 
phus de Laguardalia pater et filius , qui mihi mediatores fuere : 
Et Onfridus filius Radulpbi, et Petrùs Malismanibus , et Willel- 
mus Balistrarius , aliique quanjplures etc. 


N.® IV. 

Conferma della Donazione falla nel nZ’j da Guglielmo di Lore- 
tello chiamalo il Conte de' Conli a favore di Rustico Vesco- 
vo Teatino. Ughelli Ilal ■ Sacr. Tom. VI pag. jo 5 e 706. 

■" O » 

Guillelmus Loretelli ( 5 ) Comes Comitum prò salute animae 
suae et parentum suorum rogatus a Rustico Episcopo Teatino , 
ut donet quae Comes Robertus de Loretello Avus suus (6) , et 
Bobertus filius praedicti Comitis (7) , pater ipsius Guillelmi de* 
derunt Ecclesiae Teatinae , confirmaret ; propterea confirmat in 
Aterno et Piscaria Plebem Sanctorum Leguntiaui et Domitiani ad 
pedem autem ipsius urbis , quae respicit contra mare Ecclesiam 
Sancii Thomae Apostoli , exterius vero Sancii Nicolai , et terras 
et vineas domos , homines intus , et foris et decimas pontus et 
portua, ac oblationes vivorum et mortuoruro, Castellum Furcae , 
Castellum Genestulae , et ultra Piscariam Castellum Sculculae , 
et Castellum Lastignani, et Castellum Sancti Cesidii cum illorum 
pertinentiis et Ecclesiam in Buclanico dedicatam in honorem 


(5) Guglielmo Conte de’ Conti di Loretello Benefattore della Chiesa di 
Cbieti. 

(6) Fu di lui Avo Roberto I. Conte de' Conti di Loritello ; figlio di 
Gofiredo Conte di Capitanata. 

(j) Lo stesso Guglielmo fu figlio di Roberto fi , figlio di Roberto I. , 
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Sancti Salvatori et Sancti Angeli, et plebem Sancti Silvestri cuna 
decimis Cornili* et decimis S. Angeli in Trifinio, et decima; Ca- 
stellorum , quae in Teatino Episcopatu sunt , et quae Ecclesiae 
in Septo tcnct , et Ecclesiam S. Nicolai in Monteodorisi , cum 
Ecclesia Salvatori* , quae est infra Castellum . et Ecclesia Sancti 
Petri quae est fori* ad pedes Castelli cum pertinentiis suis. £x- 
ecssii Ruslicus circa annum i>4o. 


Donazione di Roberto Conte di Loretcllo a favore di Alando 
Vescovo Teatino fatta nel? anno 1157. Ughelli hai. Sacr. 
Tom. VI. de 2 'eatin. Episcop, pag, 706 e 707. 

In nomine Domini nostri Jcsu Cliristi et ad honorem divi 
Justini, anno n57 Regni Guillelmi Primi anno /j. Robertus Co- 
mes de Loretcllo (8) prò animarum Regis Rogerii et Ducis Ro- 


( 8 ) Sotto il dominio della Dinastia Normanna sorse il Contado di Lore- 
tello , i di cui Conti per essere di sangue reale, s’intitolavano Conti Palati- 
ni , c Conti de’ Conti, ed al cui potere cran soggetti non pochi Baroni , che 
in esso possedevano de' feudi, e somministravano un certo numero di soldati , 
confondendoti talvolta in esso il Contado di Chiesi. 

La Terra , che diede il nonje a tale Contado , fu variamente appellata , 
cioè Roteilo , Loretcllo, Lauritello , c Lorotello. Era ella situata in un’am- 
pia pianura dell' Agro Larìnale , verso Oriente tra Larino , Gerione , cd il 
iìumc Frontone , eccellente per la feracità del suolo , salubrità di aere , ed 
abbondanza di acqua. Vi si veggono sino al presente i Ruderi degli antichi 
Edifuj , che attcstano la pristina nobiltà della stessa. Il Summontc nel lib. 
ili, deli' Istoria Napolitani cap. 1. pag. 173 rimase ingannalo dalla somi- 
glianza del nome , confondendo Loreto di Abruzzo Ulteriore con Lori t elio di 
Puglia , di cui parliamo. 

L origine di un tal Principato si ripete da Goffredo Conte di Capitana- 
ta , fratello di Roberto Guiscardo primo Dora di Puglia , e di Calabria, 
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gerii dii dicti Regia, nec non prò aniraabas Roberti Comitis Cu- 


Robcrto figlio di Goffredo , e fratello germano di Drogone , nominalo 
Tallone , la il primo Conte di Loretello di questo nome. Gli successe Ro- 
tarlo li. suo figlio anche Benefattore della Chiesa di Chieti , cui sacccsse il 
proprio figlio Guglielmo , il quale morì senza prole. 

• il quiuto Conte di Loretello detto il Grande fu Roberto di Bassavilla, figlio 
di Giuditta , sorella del Re Ruggiero , e di. Roberto di cognome Zampirone , 
nobile Normanno, Conte di Conversano. Educalo in Corte il giovine Ro- 
berto , diede saggio di tanta virtù , e valore , che il Re Ruggiero non solo 
lo nominò Conte di Loretello nel suo testamento , ma dispose eziandio , che 
se mai il figlio Guglielmo non fosse stato atto al Trono , gli fosse esso Ro- 
berto surrogato. 

Morto Ruggiero nel 1 1 54 > *1 di lui Successore Guglielmo I. coolrrmò 
Roberto nel Contado di Loritello , e lo ricolmò di grazie , e di onori 
sino a crearlo Gran Contestabile del Regno. Ma la successiva di lui 
ribellione al Re suo Cugiuo nell* atto , che rese lui miserabile , e privo 
di tutto i immerse i nostri Paesi io guerre civili, e negli orrori dell’ Anar- 
chia. Più volte egli invase la Puglia colle armi alla mano , c più volte ne 
fu discacciato. In una delle sue scorrerie in quella Provincia furon fatti pri- 
gionieri dall' Esercito Regio Alando Vescovo di Chieti , cd il Conte Riccardo 
della Mandra , 1’ uno suo intimo Amico, a cui l’ anno 1 1 5y donato avea ciò , 
che si enunzia col trascritto Diploma, e l'altro Capitano delle sue truppe.' 
Questi due soggetti mandati a Palermo furon fatti crudelmente morire. 

Esule Roberto dal Regno, non venne richiamato , se non dopo la mor- 
te di Guglielmo I. avvenuta nel t i6S , per mezxo della Regina Margherita , 
Madre , e tutrice di Guglielmo II. , che poi fu uominato il Buono , per di- 
stinguerlo da suo Padre detto il Malo. 

Avendo egli chiesta scusa al novello Regnante de' falli commessi , e dato 
giramento di fedeltà , e di ligio omagio , fu reintegrato non solo ne’ Contadi 
di Loretello , e di Conversano, come prima, ma li furono inoltre donate per be- 
neficio sovrano altre Terre , e Cittadi nelle Contrade Frentane, Marruccine , 
e Peligne, coll’essere onorato ancora del titolo e giuridizione di G. Giustiziera 
di Puglia. Così tornò la tranquillili ne' nostri Abruzzi; e Roberto da irrequieto, 
turbolento , e bellicoso , divenne pio , giusto , e sostegno della Monarchia. 
Varj diplomi , che si leggono di lui , dimostrano la sua pietà, e religione. 

Morto nella fine dei Secolo duodecimo , senza sapersene 1’ anno preciso , 
ti estinte in lui il celebre , e potente Contado di Loritello, di cui non ù ha 
notizia , che fosse ad altri conferito. V. il Polidori nella Dissertinone da 
Comitati i. Palatini s , et Comitibtu Comitum Lor tulli , ed ivi gli Scrittori , 
ed i Diplomi da lui enunciati , e inscritti, 

a 
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persani patria «lieti donatoris, et Judiclae snae matrìs; atque prò 
redemptioue peccatorum eiusdem dat et concedii Ecclesiae San- 
cti Thomae Apostoli Teatino Episcopo Alanno decimas totias 
inlrohas de toto tenimine sui deraanii , quatenus Diaecesis Epi- 
scopi protenditur , scilicet de datiis , de plateis , de campis , de 
Tineis, et de animalibus decimas quoque ponlis Piscariae, et por^ 
tus eie: 

Exlat sigillimi argenleum cum effìgie Sanctissimae Ftrginis 
cum /ilio, et ab altera parte Roberlus Comes Lorelelli: 


B.° VI. 

\ 

Diploma dell Imperalor Federigo II. segnalo in Brindisi nel- 
V anno 1227 con cui conferma il Privilegio dall' Augusto Er- 
, rico suo padre conceduto nel 119^ alla Chiesa Teatina. U- 
g helli Ital. Sacr. de Teaf. Episcop. pag. 718 a 720. 

Federicus Dei grana Romanorum Imperator Augustus , Ilie- 
rusalrm , et Siciliae Rex. 

In ter cactera, quae diviiiae pietatis intuilu conferuntur, ìtlud 
credimus Creatori omnium gratum et acceptabilius residere , quod 
Ecclcsiis Dei et locis Religiosi pia liberalitate donatur; praeser- 
tirn cum in confirmandis beneficiis et largiendis laus Imperiali 
dignitale accresca!. Inde est , quod universis fidelibus noslris no- 
tum esse volumus tam pracsentibus , quam futuris , qualiter Bar- 
tholomaeus (9) Venerabilis Episcopus Teatinus fidehs noster ad 

( 9 ) Bartolomeo I. ebbe la saggrna di accattivarsi nel corso del suo lun- 
go Episcopato la benevolenza e la protezione non solo degl’ Impera ori , ma 
anche de' Romani PonteGci. Io fatti Errico VI. , e Federico li. gli confer- 
marono coi trascritti diplomi gli antichi privilegi • che erano stati con e 
alla sua Chiesa a’ tempi de’ Re Normanni ; ed Innoccuro III. lo fcvon.e 
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praeaentiam nostram accedens ostendit nobis quoddam privilegium 
uno sigillo munitum a Domino quondam Imperatore Henrico Pa- 
tre nostro Divo Augusto inclitae recordationis cidcm Episcopatui 
Teatino pie iudultum , supplicaas Excellentiae nostrac humiliter 
et devote , ut privilegium ipsum et ea quae coutinentur in ipso 
innovare, concedere, et confirmare sibi de nostra gratia dignare- 
inur , cuius lenor talis est : 

In nomine Sanctae et Individuae Trinitatis. Henricus Sex- 
tus divina favente clementia Romanorum Imperator semper Au- 
gustus Rex Siciliac. InDcr caetcra quac in actus pios expen- 
dimus , quibus magia Deum propitium nobis reddimus et spe- 
ciali devotione placamus , hoc solum arbitramur esse potis- 
simum , et hoc potius nostris applicamus utilitatibus , cura Ec- 
clesia et locis vcnerabilibus consideratione pia conferimus. Inde 
est , quod nos intuitu Regis Regum et Creatoris omnium cui to- 
tius nostrac fclicilatis incrementa dubemus ob remissionem ani- 
marum parentum nostrorum , ac longaeva nostri conscrvatione 
Impcrii , nec non et esuberanti nostrae munificcntiae gratia prac- 
senti nostro privilegio concedimus et perpetuo confirmamus Epi- 
scopatui Teatino et praedicto Episcopo fideli nostro et succcsso- 
ribus suis omnia Castella , Casalia , et Ecclesias quae tempora 
praedeccssorum Regum Siciliae Regis Felicis Rogerij, Guillclmi 
Primi, et Secundi ipsa Ecclesia Teatina tenuit , et profudit scilicet 
in Terra Teatina in demanio Civitatem Teatinam, Castullum Tri- 
viliani , Castellum Furcae , Castellum Villae Magnae , Castelluiu 
Scorchosae (io). In servitio Castellum Muclae , Castellum Orni. 
Item in demanio Silvana, et territorium Sambuceti in pertinentiis 
Aterni et decima m pontis et por'tus ipsius loci Aterni,' nec non et 
Ecclesiam Sanctae Ierusalem, S. Leguntiani et Domitiani loci prae- 
dicti cum Cappellis, iuribus, et pertinentijs eorumdera. la terra 


sostenne nel modo piu ampio, e generoso, come ai vedrà nel nnm. i. della 
III. Sei. 

(io) I predetti Castelli , e seguenti sono quasi tutti ora disabitati, « 
distrutti. 

t 
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vero de Penna in demanio Castellani Monti* Silvani , S. Marmo 
in Kivulo cum Casali suo , villani Sculculac cum territorijs et 
silvis ejus. In servitio autem Castellum Lastininiani, salvo man- 
dato et ordinationc nostra et haeredum nostrorum, et ut kaec li- 
beralitatis nostrae concessio et confirmatio in perpetuum eidem 
Ecclesiae Tcatinac , pracdictoque Episcopo, et sqccessoribus S uis 
firma , stahilisquc permancat et nulli in aliquo liceat contraire , 
praesens inde privilegium conscribi , et Maiestatis nostrae sigillo 
iussimus coramuniri, statuentes et Imperiali praecipientcs «lieto, 
ut nulla persona humilis vcl alia ecclesiastica vel saecularis liane 
nostrana concessionem et confirmationem infringere audeat vcl 
aliquibus calumnijs perturbare praesumat , quod qui fcccrit ultra 
indiguationeni nostrani, quam graviter incurreret , cenlum libra* 
suri purissimi componat med iota lem Camerae nostrae reliquam 
passo injuriam perso! vendano. Huius autem rei testes sunt Henri- 
cus Guaricamensis Episcopo* , Golvigerius Pictavieusis Episco- 
pus , Hvnricus de Calcudinis, Robcrtus de Venna , Conradus 
Dux Spoleti et Regni Siciliac Vicarius , Comes Hugo de Macola 
et alij quam plures. Ego Conradus Imperiali* Aulac Cancellarius 
una cum Gualterio Trojancusi Episcopo Regni Siciliae et Apuliae 
Cancellano recognovimus. 

Signum Domini lleurici Scxti divina favente clenieutia Ro- 
manoruin Impcratoris scraper Augusti et Regis Siciliae. 

Acta sunt baec anno Domimene Incarnation s millesimo cen- 
tesimo nonagesimo quinto Regnante Demmo nostro lleoriio Sexiti 
Imperatore Romanorum semper Augusto et Rege Siciliae Amen , 
Regni ejus vicesimo quinto , Imperi j vero quinto et Regni Si- 
ciiiae primo. Datimi apud Escolum de Marca per raanum Ab- 
bati* Proibonolarij Imperiali* Aulae primo die mcnsis Madij In- 
dictione tenia decima. Nos igitur praefati Episcopi dovotionem et 
(idem quam erga persona in nostrani habere dignoscitur diligentius 
attendentes intuitu et Beati Thomae Apostoli , in cuius nomine 
dicata Ecclesia Teatina dicitir et fundata , nec non et prò re- 
medio animarum felicium Augustorum patris et roatris nostrae 
memoriae recoleadae prò nostra quoque Salute tam ipsum pnvi- 
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legium, quam ea omnia, quae contìncntur in ipso prout superius 
sunt expressa eidem Eccleetae Teatinae, et dicto Episcopo, succes- 
soribusque suis de nostra gratia innovamus, cqncedimus, et per- 
petuo confircnamus, salvo servitù) quod Curiac nostrae inde debe- 
tur , salvo insuper mandato et ordinatione nostra et heredum 
nostrorum. Ad huius autem innovationis concessionis et conGr- 
mationis nostrae memoriam, et robur perpetuo valiturum praesens 
privilcgium scribi , et Majestatis nostrae sigillo iussimus commu- 
niri. Anno mense et inditione subscriptis. 

Datura Brundusij anno Dominicae Incarna tionis millesimo 
ducentesinio vigesimo septimo roensis Augusti quintaedecimae In- 
ditionis. Imperante Domino Federico Invictissirao Dei gratia Ro- 
manorum Imperatore semper Augusto Hjcrusalem et Siciliae Re- 
gc Anno Romani Imperij ejus septimo Regni Hjerusalcm sccun- 
do Regni vero Siciliae tricesimo feliciter. Amen. 


N:° VII. 

Concessione del Contado Teatino Jalta da Carlo /. d' Angiò 
nell' anno 1269 a Ridolfo de Cortiniaco. Registro inlit: Liber 
Donationum Caroli 1 . de anno 1 169 fogl. 91 a t. 


DII. lui i j XII. Inditionis in castris in obsidione Lucerie. 
Concessus est Nobili viro (11) Radulfo de Cortiniaco et he- 

t 

(11) Spenta la Dinastia degli Svevi colla morte dell' infelice Corallino, ani- 
co rampollo di quella imperiai famiglia , Carlo 1 .® d' Augiò non pensò ad 
altro, che ad arricchire i militi francesi colle spoglie de' vinti. Quindi si 
legge nell' archivio Generale un libro intitolalo, ss Quaternus de Primi pa- 
tibili , Comilatibui , honoribus , Baroniis , feudis , et Burgensaticis concet- 
ti is per illustrem Regem Carolum Rcgtm Siciliae ab anno Domini 1269 in 
finte a pori oietoriam habitani de Corrodine , et sequentibus tjut astisti , 
teu assctatit , eonfectus per tozzo Unum de Marra de Barolo Mtgitlrvm. 
Bationalcm tjusdem Domini Regis , et valore corinti tempore conceitionis. 
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rcdibus suis titriusque sexus ex ipsius corpore Icgitime descenti- 
bus ad valorem «nciarum altri. 

Comitalus Theatinus cum infrascriptis tantum civilatibus ca- 
stris villis et Ioeis videlicet. 

Lanzano prò uneijs ...... CL 


Atexa prò uneijs C 

Polletta prò uneijs XXV 


Pesclo Pignatario prò uneijs . . . XX 

Medictaie Civitatis Burrelli prò uncjis XII 


Bomba quarti tinnii Raynaldus de 

Ti- 

bure prò uneijs 

. XXX 

Pile prò uneijs 

. x 

Civitate Lupare! le prò uneijs j . 

. XL 

Civitate cornile prò uneijs . . . 

. XI 

Monte Sancii Silvestri prò uneijs . 

. XII 

Medielate Arcbani prò uneijs . 

. v 

Bossello prò uneijs 

. VI 

Monte Sancii Angeli prò uneijs . 

. VI 

Gipso prò uneijs 

. XXV 


Tra le Terre date io rimunerazione da Carlo a' suoi lavorili furon quel- 
le donale a Rudolf» Curtiniaco tuo seguace , e consangnineo , e segnatamente 
il Contado Teatino , che tale era slato costituito sotto i Re Longobardi , e 
ne ricevi da lui giuramento di ligio omagio, e di fedeli}, come si vede dalla 
soprascritta ordinanza. 

Similmente a Beltramo del Batso , milite de Perusio, O. Giustiziere, fu- 
ron concesse altre terre in Abruzzo per once 3o colli seguenti Castelli , S. 
Valentino per once 36 , Filetto per ao , Batto per 3o , Miglianico per /Jo , 
la metà di Pizzo Corbaria per ao , Ripa de Telis per ao , Abalisio con S. 
Eustazio della Valle di Caramanico per ia , Sperapalia de Tetis per 6 , lo 
Guasto Gifonc per 5 , S. Piceno , il quale si nmina S. Giorgio per 8 , Roc- 
ca Duuferia per 3, in tutto a3o, ridotti a ducati sono incirca tijoo d' entra- 
ta , come si legge nel fui. 86 del lib. delle Donazioni 

Rimunerò ancora il Re Carlo i Canlelnij col Contado di Sora , e di Al- 
vi to consistente in due Città , e molte terre ; e di età in ctì perseverando i 
ior discendenti al servizi* de' Re successori , ottennero anche il Contado di 
Ortona > e di Popoli in Abruzzo con più di altri ao Castelli. V. Summonte 
isteria di Nap. lem. 1U. , lib. 4 > pag. 5a. 
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Petra Guaranzana prò uncijs ... VI 
Villa Sancte prò uncijs X 

ita quoti tara ipse, quam predicti heredes sui Comitatum cumdem 
a nobis nostrisquc in Regno Sicilie hcredibus et successoribus per- 
petuo in capite teneant et possideant nullumque exinde alium pre- 
ter nos beredes et successores nostro* predictos superiorem ac 
dorninum recognoscant prò quo utique Coraitatu ab eodem Ra- 
dulfo ligiura homagium et lldelitatis recepimus iuramentum etc. 


N.° Vili. 

Ordini diretti da Carlo I. d' Angiò al Giustizierò di Aprutzo 
a favore di Ma galea de Corloniaco Erede del Conte Radulfo 
suo padre, e consanguinea di esso Re. Registro isfig D. fogl. 216. 


Scriptum est Iustitiario Aprutij prò parte Nobilis mulieris 
Ma galle de Corloniaco (in) Rarissime consanguinee et fidclis no- 

( 11 ) Successe a Rodolfo nel Coniarlo di Chicli MetilJe , ossia Mitt bal- 
da de Courlrai sua figlia, cui rgualmcitle Carlo I. fece dono di alili feudi, 
olite dello «lesso Contado, e delle Terre al Padre donate. In falli nel far 
ella nell'anno saSo la mostra di esse, fu trovato il suo patrimonio accre- 
sciuto del Casale di S. Gregorio , Cittì del Conte , intiera Cittì dì Burrel- 
lo , Casale di Roberto Bordino , Scemi , Tutellio , Monte S. Silvestro , 
quinta parte di Arrhiano , e Castel Giannazzo. Inoltre a Filippo di Fiandra, 
che sposato avea detta Metilde , altri feudi in Abruzzo furon donati , per 
aver militalo nella guerra di Sicilia , e di Toscana , oltre del Contado Tea- 
tino , di cui aveva acquistato il titolo , ed il dominio , ma 1* aspra condot- 
ta da lui tenuta coi suoi vassalli , specialmente coi Lanciancsi , affrettò la 
caduta di questo Contado , e nt produsse in fine il totale discioglimento.- 
Filippo mori in Novembre dell'anno i3o8,esi legge essergli succeduto Gu- 
glielmo de Alveto figlio di Gualtieri. Dopo di costui i registri esistenti nel- 
1 ' Archivio Generale della Capitale non ci forniscono altri Conti Teatini. 
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stre fuit nostre nirper expositura niaicstati quod cum sibi Comi- 
tatum Theatinum cum Baronibus Vassallis et iuribus singulis ad 
Comitatum ipsum spectantibus lamquatn Clic et hcrcdis quondam 
jRodulfi de Cortoniaco patria sui cui Comitatum ipsum t excellen- 
tia nostra concesserit mandavimus de speciali gratia sicut ipsius 
pater tcouerat integraliter resignare. Tu sub pretextu quorumdam 
Baronum et Nobilium libi per quamdam cedulam descriptorum 
qaos summopere debuisli ut in subsidium illustri* Principi* 
Achaye se conferre deberent ccrlos Barones vassallo* ejusdem 
Comitisse specialiter Thomasium de Guasco et Justinianuin de 
Danzano summonuisti ut asseris et cos quorum nomina in assi- 
emata libi ceduta cuius esemplar in curia nostra retineri manda - 
vimus nullatenus coutinentur propter hoc multiplicitcr inquietas 
super quo cum supplicaverit sibi per cxcellcn tiara nostram de 
benignitate regia provideri precipue cum paratam se ofierat de- 
bitum curie nostre ad requisitionera nostram prestare servitium 
et dicat sibi debere mandari de prestatione debiti servitij prò 
Comitatu quem tenet quotiens maiestati nostre placuerit ut ipsa 
postmodum de eo quod servire tenetur in capite respondeat si- 
cut debet fiele! itati tue districto precipimus quatenus a mandato 
et citatione buiusmodi prorsus desistens predictos vassallos eiua- 
dem Comitisse propterea non molestes sed in irritum revoces si 
contra eos occasione predicta in atiquo processisti nam cum se- 
renilati nostre placuerit debitum ab ea prò se et vassallis ac Ba- 
ronibus suis servitium requiremus, Datura Neapoli UH Junij XIII 
Inditionis (1370). 


N.° IX, 




Mandato di Carlo /. al Giustiziere di spruzzo per lo invio del 
denaro della generai sovvenzione raccolta in Theti maggiore 
dal fiume Argello sino al Sagro. Registro ia6g D. fogl. ai 5 « t. 


Scriptum est Iustitiario Aprutij. Ex. parte Iohannis Coldini 
de Ciuitate Thcatina (i 3 ) et Iohannis de Peregrino de Termulis 
fnlelium nostrorum fuit nobis hutniliter supplicatum ut cura ipsi 
statuti fuerint per te super exigenda et recolligenda pecunia ge- 
nerali s subuenlionis in Thetis mai ore a flumine Argelli usque Sa- 
crimi et prò parte Curie nostre uongentas uncias auri ad eorum 
instantiam et coercione recollecle fuerint exhiberi sibi expensas 
iuxta statutum Curie de benignitate Regia mandaremus ideoque fi- 
delitati tue precipicndo mandamus qualenus si tiJbi constiterit 
uncias huiusmodi per memoralos Iobannera Coldini et lohannem 
de Peregrino fuisse ad eorura instantiam recollectas expensas sibi 
de proveniibus odici j tui qui sunt vel erant per manus tuas iuxta 
statutum Curie studeas exhibere dumraodo a collectoribus seu uni- 
uersitatibus terrarum ipsarura executores ipsi nichil receperint et 
si inuenietur aliquid recepisse illud eis computes in expensis su- 
perius nominatis. Recepturus de ipsis que dederis ad tui cautelam 
ydoneam apodixam. Datura Nespoli XX May (1270) XIII Indiciio» 
nis Regni nostri anno quinto. 


(i3) V. ciocchi si i detto nella Biografia degli uomini illustri della Cuti 
di Chieti art. Coldini pag. 5a^ 
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'Altro Ordine dello stesso Re Carlo J. a favore della Contes- 
sa Teatina Magalta de Cortoniaco diretto al Giustiziere di 
Apruzzo - Registro 1271 £ fogli 6. 

XVI. eiusdem ( Novembri s ) ibidem ( apud Sanclum Ger- 
vasium ) Scriptum Iustitiario Aprutii (i 4 ) prò parte nobilis mu- 
lieris Magalte de Cortoniaco (1 5 ) Comitisse Theatine fuil exposi- 
tum in Regia Curia coram nobis quod licei dira Maiestas Re- 
gia Comitatum Theatinum cura iuribus et periinentijs ad Comi- 
tatum ipsura spectantibus quondam Radulfo de Cortoniaco patri 
suo donauerit et de mandalo Regio Terre Comitatus ipsius que 
de demanio in demanium et que de seruitio in seruilium eidcm 
Badulfo et procuratoribus sub ut dicit fuerint assistiate qucdam 
tunica uniucrsitates terrarura et Barones aliqui seu pheudatarij 
Comitatus ipsius que idem pater suus ratione Comitatus eiusdem 
tenuit quoad \ixit sibi de mandato Regio assignatas ratione pre- 
dicti Comitatus niaiidatum regiura eis factum per Viccsecretum 
Aprutij et ofllciales suos cui de assignatione ipsius Comitatus ei- 

(i/f) A’ tempi di Carlo I. d' Angiò subì il nostro Regno novella divisio- 
ne territoriale. Di nove Giustizierai! qnant' erano le Provincie , compreso 
quello di Abruzzo, no creò il decimo nell' Aln uzzo islesso , che per essere 
allora il più esteso in Terre, e Ciltadi, divise in due Provincie, ossia io due 
Giustizierali , uno di qui, e l’altro di U dal fiume Pescara. Questa noviti 
non ad altro oggetto eseguita , ebe per rendere più agevole , e più breve il 
cammino ai pagamenti fiscali , sembra avvenuta ai 5 . Ottobre 1271 secondo 
il Registro di detto anno , segnato litt. B. f. 179 , ove leggonsi le seguenti 
parole : Scriptum est Iustitiario Aprutii ultra F lumen Piscariat die lovis 
quinta Mcnsis Odobris II. indictionis apud Atifiam. De mandato Domini 
H e gii Iustilìeratus Aprutii divisus est in duas partes , vide licei a flumine 
Piscariae ultra f (ictus est lustitiarius Egidius de Sancto Liccio Mi Ics , cu- 
jus commlssio infcrius denolaiur , et cilra f lumen Piscariae factus est lu- 
jtitiarius Petrus de Tyan ville milei , prò ut in eorum commitsiotubus di- 
stinguitur. - ■ - ■ 

(«5) V. quanto ri ì esposto nella nota precedente N.° 1 *. 


/ 
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dem Magalte facienda scriptum fait per Regiam Curiato prouideri 
tibi ex Regia parte mandamus quatenus uniuersitatcs orrjned ter- 
rarum quas dictus pater suus ratione dicti Comitatus in demanio 
et Barones ornnes quos in seruitio tenuit de mandato Regio quam- 
diu vixit ut eidem Magaltc tamquam filiti et heredi ipsius asse- 
curationis iuraraenta prestent sicut prcdicto quondam patri suo 
prestiterant qua conuenit districtioue compellas et eam sicut con- 
ueuit in suis iuriLus luearis. Penata autem contenjptoribus ipsis 
imposi um si de ea legitime constitcrit prò parte Curie ab eis 
. exigas et requtras. Iure regio eie. 

N.'° XI. / 

' . , 

Diploma di Carlo II. d' Jngiò segnato in Napoli a 28 Maggio 
dell'anno 1396 a favor della Città di Chieti , con cui se 
le concede la facoltà di poter cligere un Giudice anche estero 
per le cause Civili. Ughelli Ital. Sacr : tom : VI. pag. <y 34 - 

— — — 


Carolus Secundas etc. (16) 

Si gratiam debemus Ecclesiis merito nos benignos et placi- 
dos invenit Teatina mater Ecclesia - ad quam sincero dirigimur 
devotionis affectu. Ergo per venerabtlem Patrem fratrem Raynal- 
dum Teatinum Episcopum dilectura et devotum nostrum nostrae 

maiestati exponitur, quod prò bono statu Civitatis Teatinae, quae 

/ «» * 

(16) Carlo II. d’Aogiò quanto inesperto nell'arte della guerra , altret- 
tanto riuscì eminente nell' amministrazione della Giustizia. Basta leggere i 
Capitoli da lui emanati , per esserne a pieno convinto. Ne abbiamo un' esem- 
pio nel presente Diploma, per aver accordata ai Cittadini di Cbieti ad litania 
del loro Vescovo Rainaldo la facoItA di eligersi un Giudice annuale , anche 
estraneo , nelle Cause Civili. Nell’anno 1399 a. richiesta del Vescovo istesso 
comandò , che i Castelli di Astignauo , Forca , Mootesilvaoo , Orno , M uc- 
cia , e Scorciosa dovessero restituirsi dagli usurpatori alla Chiesa di Chieda 
Nel quale anno il Be medesimo concesse alla nostra Cidi il potere £ar Fiera 

nella festività di S, porcaio. V, Nicolino Storia di Chieti lib. 11, pag. 

- • • 

. , . > . . . a . 
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est ipsius Ecclesiae, utiliter etpedit aliqttem ex ter ora in annura 
sibi praefici Iudicem ad civilia , qui causantibus justitiam faciat , 
et homraum pacem scrvet. Nos et ipsius Ecclesiae commodis et 
Civiurn incrementis ad intercessionem eiusdcm Patris Episcopi 
benignius actendentes de certa scientia nostra praesentiuni tenore 
eoncedimus, ut Universitas civitatis eiusdem singulis annis, si vel 
aliquem etiam exterum, cuius sit nota fides et lidelitas cognita in 
huiusmodi sibi Iudicem eligere valeat , et dictus Episcopus iuxta 
consuetum morem in talibus continuare, qui et iurisdictionem de- 
bitam in ipsis causi* civilibus habeat, et in bono paci* ad hono- 
rem et fìdelitalem nostram et haeredum nostroruin dictutu homi- 
num statura servet jure nostro et cujuslibet alterius semper sal- 
vo- In cuius rei testimonium praesentes litteras Aeri et perdenti 
majori nostri sigillo jussimus comtnuniri. Datura Ncapoli die 28 
Maij nonae Inditionis. 


N.° XII. 

Privilegio di Boberto de 12 Maggio 1 3 1 4 a favore della Citta 
di Chieti di poter immettere in Pescara , ed estrarre per 
mare fichi , vino , ed olio, malgrado le opposizioni de' Pesca- 
resi. V. Archiv. Comunale di Chieti da me riunito , e classi- 
ficato, Sacco I. . 



Robertus Dei gratta Rex Ierugalem et Sicilie Ducatus Apu- 
lie et Principatus Capue Provincie et Forcalquerii ac Pedi- 
xnontis Comes. Iustitiario Aprutii Citra flumen Piscarie presenti 
et futuris Fidelibus suis gratiam suara et bonam voluntatem (17). 


(17) Sin da che Roberto era Duca di Calabria , e Vicario Generale del 
Regno, diresse ordini alle .Università di Pescara , Francatila, ed Ortona , in 
data de’ <j Luglio ido?, acciò permettessero ai mercanti , e Cittadini di Cbieti 
I* immistione , e la vendita del fino nelle di loro Terrei Divenuto Sovrano 
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Universonim hominum Civitatis Tbeatine nostrorum fidelium de- 
vòta Nobis patefecit assertio quod preter abundantiam aliorum 
victualiurn que natalis telluris iccunditae quanlitate producit 
ficus presertim vinum et oleum sic eis affluenter exuberant 
quod de illis et usibus consulunt propriis , et commoditatibus 
provrdent alienis. Sed molesta nobis advenit admodum querele 
subsequentis adjectio , quod dum ipsi de bujusmodi ficubus 
vino , et oleo in mercimoniorum speciem ad Terram Piscarie de- 
ferunt ea ipsius Terre Piscarie homines illue immilli ut abin- 
de translerri veualia non permittant. Attente subjuncto ut cum 
ex dictorum Piscariensium resistenza hominum ficus vinum 
ipsum , et oleum apud eosdem exponentes remaneant hique in- 
sperata dispendia exinde cum indigenarura plurimorum inedia evi- 
denter incurrant provideri super hoc de opportuno reraedio di- 
gnaremur. Nos autom attendentes , quod ( sicut prima facie in 
promptu ratio cxhibere videtur ) ipsa mcrcimonialis ficuum , 
vini , et olei premissorum in dictam Terram Piscarie immissio 
ut translatio nbinde cgdit in nostrorum fidelium commodum 
et min us fiscalium jurium respicit incrementum. Volurous et fi- 
delitati vestre sub obtentu nostre gralie presenlium tenore com- 
mittimus et maudnmus expresse contra predictos homines Terre 
Piscarie sive univcrsaliter sive singulariler forsitan immissioni 
et translationi bujusmodi minus debite se opponant. Quod ( so- 
lutis prò immissione et translatione peracta debitis in ipsa Terra 
Piscarie nostre Curie juribus et Duanibus quibuscumque ) memo- 
rata! homines Civitatis Theatine ficus premissa vinum et oleum 
ad dictam Terram Piscarie deferentes illue illa immittere et 
abire per mare de licitis Portuhus et pcrmissis ut per terram 
transferre venalia ut Regni fideles alios remoto cujusvis iedebi- 


diede altre consimili providente sullo stesso oggetto , come ai leggono nel- 
1' Archivio Comunale di Chicli. Lo che a dato a credere ad alcuni, che il fiume 
Pescara sia stato un tempo navigabile. Il Signor D. Giuseppe Liberatore Pro- 
fessore di Medicina in Aquila , e cognito per altri suoi lavori letterari , par 
che sia di questo sentimento , siccome li vedrà in una Disertazione , che ha 
promesso dare alla luce. 
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te oppoiitionis obstaculo patiantur penalibus aliisque aptis et 
congraia coactionum remediis prout convenire videbitis aeriti:» 
compescatis. Si nostro* predictos homines Terre Pise a rie in hujus 
nostre jussionis cootrarium aliqua causa rationabiiis moveat il- 
lam i* veslrum qui prò tempore fuerit sub sigillo suo iìdeliter 
nobis stabit ut super hoc debite provvisioni* remediis occurra- 
mus. Presente* amena liueras post opportunam inspectionem earum 
restimi volumus presentanti efficaciter in ante» valituras. Datimi 
Scapoli per Bartolomeum de Capua ruilitem Logothetam , et Pro- 
thonotarium Regni Sicilie (18). Anno Domini AICCCXIIII. Die XII 
Maii XII Indictionis Reguoruni nostrorum anno sesto, s Laurea- 
tius de Antinuno. s Atleti Sigillarti Regis. 


(18) Tanto utile, e caro ai Re Angioini, e precisamente a Roberto , cui 
e come Dottore eccellentissimo , e come uomo ili somma esperirne in pra- 
tica di Stato rese importanti servigi. Sono degne di ammirazione le di lui 
Difese a favore di un tal Monarca in esclusione di Carobcrto Re di Ungheria 
presso il Pontefice Clemente V. , residente in. Avignone, sulla successione 
del Regno di Napoli in morte di Carlo II. Valse tante l’ ingegno del Con- 
te di Altavilla, che Roberto risultò vittorioso , e nel Concistoro del s. Ago- 
sto t3o9 fu dichiarato Re di Sicilia , ed Erede degli Stati ereditari! di Carlo 
suo Padre. * 

Fu Bartolomeo creato Logo tei a , c Protonotario del Regno nell' anno 
1385 , che fu il primo anno del Regno di Carlo li, di Aogiò , e continuò 
in questa carica sino all' anno i3ì 8 , anno della sua morte ; ricavandosi ciò 
da una iscrizione del suo tumulo , che prima si leggeva nella propria Cappel- 
la dell'Arcivescovado di Napoli, in seguito altrove trasferiti ^ i di cui versi 
Leonini son riportati dall' Engenio nella Napoli Sacra , e dal Toppi nella 
Biblioteca Napoletana. Ella è la seguente: 

lamia legum , vitaq ; Regnum 
, Hors retrudit , terit omnia , 

Sunt quasi tomaia , cuncta rccludit 
Summus et Alhlcta Regni jacet 
tlic Logotheta Prothonotarius , 

Auxiliarius , utq ; Propheta , 

Annis sui mille trecenti S , bis , et odo , 

Quem capiat Deus , olii! bene Bartholomtus. 
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Reai Rescritto de' fi Agosto i36a, con cui Giovanna I. ordina 
di non darsi esecuzione ad un istrumenlo nullamente fatto dalla 
Città di Chieti a favore del Conte di S, Valentino. Archiv. 
Comun. Sacco I. 


Iobanna Dei gratia Regina Ierusalcm et Sicilie Ducatns 
A pube et Principatus Capue Provincie et Forcalquerii ac Pe- 
diraonlis Comitissa. Generali Capitaneo et Iuslitiario utriusque 
Aprutii Provincie ejusque Locumtenenti presenti et futuris fide- 
libus nostri» graliam et bonam voluntatem. Pro parte Universi- 
tati» bominum Civitatis Theatine de Provincia supradicta nostro- 
ruiu fulclium fuit Majestaii nostre noviter eorum expositione mon- 
stratum quod olim emergente quodam dissidio inter Gomitem 
Sancii Valentini et bomines Civitatis Tbeatine predicte prò eo 
quod venerant quidam de Terris elicti Comitis ad babitandum in 
Civilate predicta ipso Comite repetente illos fuerunt miss! duo 
Ainbassiatores ad ipsum Comitem prò pace tractanda qui Comes 
illos relinuit et noluit eos liberare donec dieta Università» .se 
obbligavi! ad pcnam quatrigentarum unciarum de remittendis et 
expcllendis dictis suis vassallis a Civitate predicta. Quc quidem 
Universitas avida prò liberatione suorum Civium vi et mctu co- 
llana ad predictarn penam se obbligavi! predicto modo adem- 
piere promissis prò ut in quodam lustramento publico proinde 
facto peni» sacramentis et renunciationibus aliis opportuni» val- 
lato ponuntur hec et alia latius contineri. In cadeni expositio- 
ne querulanter adjecto ut cuin idem Comes se sataget vigore pre- 
fati lustrumeiiti sic vi metuque rogati contra prefatam Univer- 
sitatem procedere et proinde denunciaverit dictam penam Tibi 
presenti lustiliario Regio ad cujusi exactionem pene Tu pre- 
dicte Iustitiaric conaris velie procedere conira eam in eorutn- 
dem Lominum diete Universitatts grave prejudicium et jacWraflJ t 
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Super qoibus nostra opportuna provvisione petiu Nos adver- 
tentes quod ubi predictum Instrumentum vi et metus impres- 
sione processit ut exponiuir de jure ad observandum il!u<i 
dieta Universitas non tenelur, Propterea volumus et. fide) itati ve- 
stre presenlium tenore de 9cientia . certa nostra precipiendo man- 
daraus expresse quatenus si vocatis cvocandis rem inveneritis 
expositioni concordem et non sii aliud rationabile quod obsistat 
tam tu presens Generaiis Capitane» quam vos alii successione 
futuri prefatam Universitatem et homines Universitatis ipsius 
iu generali vel speciali pretextu seu vigore prcdicti Instru men- 
ti seu obbligationis inde sic vi metuque secute ad pelinone!» 
seu instantiam predicti Comitis seu cujusvis alterius prò eadem 
nuliatenus raolestetis nec contra ipsos et ipsorum quemlibet 
tam ratione pene quam sacramenti et renunciationum in eo 
adjectarum aliquatenus procedatis. Prcsentibus post opportunam 
et debitam inspectionem earura remanentibus presentanti effiea- 
citer mandaraus valituras. Datum Nespoli per nobilem Sergium 
Domini Ursonis de Neapoli Militem Iuris Civilis profexorem 
Magne nostre Curie Magistrum Bationalem Vice prolhonotarium 
Regni Sicilie (i 9). Anno Domini millesimo GCCLXIJ Die VI. 9 
Augusti X. me indictionis Regnorum nostrorum vicesimo. ss Jdcit 
Sigillum Regine. 


( 19 ) II Toppi nel lib. 3. Cap. io pag. 99 Voi. I di origine omnium 
Tribunalium tra’ Giudici della Magna Curia Vicariai riporta da nn Reper- 
torio «fi Cesare Pagano quanto appresso , loannct Acciapaccia de Sunento 
Iudtx , ti Sergius Domini Frsonit de Neapoli «346. 

Sembra, che il detto Sergio ch'era Giudice nel t346 fosse stato Mastro 
Ridonale e Vice Protonotariato nel »36a. 
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Ordine di Carlo IH di Durazzo diretto al Capitano di Sulmona , 
perchè astringa il Conte di Montorio a restituire alla Città 
di Chieti la metà del Castello di S. Ilario una co’ frutti per- 
cepiti. Arch, Comun. Sacco II. 


Karolus Tertius Dei gratia Ierusalem et Sicilie Provincie et 
Forcalquerij ac Pedimontis Comes. Capitaneis Ciuitatis Sulmonis nec 
non ludici actorum Notano secum per nostrana Curiam deputatis 
ipsorumque Locumtencntìbus presentibus et futuris fidelibus suis gra- 
tiam et bonara voluntatem. Sicut communis virtus generai iter ad- 
denda est iusticia singulis sic generaliter speciale priuilegio facien- 
da est restitutio spoliatis. Sane prò parte Univcrsitatis horainum 
Ciuitatis Theatiue de prouinci»— Aprutij citra flumen Piscarie ac 
bominum Vniuersitatis ipsius nostrorum fidelium fuit Maiestaii 
nostre expositum reuerenter quod cura exponentes ipsi baberent 
enerent et possiderent iuste et rationabiliter ac pieno Iure per se 
et alios eorum nomine tenentes et possidentes titulo videlicet ven- 
ditionis facte eis per olim preclare memorie Dominum Lu- 
dovicum Dei gratia Ierusalem et Sicilie Regein Illustrerei dum 
sibi affluii vita comes et Illustrem Iohannam Reginam Sici- 
lie uxorem ipsius medietatem] Castri Sancii Ilari j de predi- 
cta Aprutina Provincia percipiendo et percipi faciendo Iu- 
ra fructos redditus et prouentus peruenientes et peruenientia 
ex medietatibus ipsis Castrorum corumdem magnifìcus Vir Comes 
Montorii (ao) suis Iuribus non contentus quin potius ausu teme» 
rario ductus exponentes eosdem possessione diete medietatis pre- 


( 10 ) Lalle Camponesco , Conte di Montorio , potente Barone Aquilano, 
& annotato dal Sumraonle Istoria di Napoli tom. III. lib. V. pag. 45t tra i 
Titolati del Regno. 

• 4 
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dicti Castri S. Harij per viojentiam ac contra Ius et iustitiam 
auctoritate propria spoliauit et quod detcrius esse perspicitur di- 
ctus Comes Montorij a sue inique intcntionis cxordijs non dc- 
sisteus medictatcm ipsam dicti Castri S. Ilari) exponeu(ibqs ipsis 
restitucre contradicit quodque fuit prò ipsorum exponentium parte 
pluries requisitus non minus in Iuris iniuriam quaiu ipsorum ex- 
ponentium preiudicium et iacturam. Ex quo subueniri eis bene- 
lìciis Capituli Hegij super uiolcntis destitutionibus editi simplici- 
ter postulauerunt. Cum igitur spoliutis iniuste celeris sit consti - 
tutionis beneficio succurrcndum uolumus uestreque fidclitatr pre* 
seminili tenore de certa nostra scientia commictimus et manda- 
nius expresse qualcnus vos presentcs Capitancus Index et aclorum 
Notarins uocatis cuocandis scilicct summarie et de plano siile 
strepitu forma et figura iudici] oLlutione libelli et contextalione 
litis vobis constitcrit do spolialione predieta stali™ ad reslilulio- 
nem possessionis ipsius medietatis dicti Castri S. Ilari j cum fru- 
ctibus medio tempore inde pcreeptis dictis exponcntibus facien- 
dum si extant et si non extant illos competcutis et rationabilis 
pretii iuxta formarli Capituli Regij super violentis destitutionibus 
editi auctoritate prcscntiuni procedati. Si vero ipse Comes Mon- 
torij in medictatc ipsa prcdicti Castri S. Ilari) Ius aliqtiod ba- 
llerò preteudat il luti si voluerit post restitutionem candcin eorum 
competenti Iudioe ordine debito prosequatur. ipsaque demura re- 
stitulione secuta tara vos presentcs quam et vos ali] successive 
futuri eosdem exponentes ac alios eorum nomine super diete me- 
dietatis ipsius Castri S. Ilari] possessione et perceptione seu quasi 
fructuum peruenientium ex eadem quamdiu possessionis ipsius iusta 
causa duraverit olficiorum vestrorum temporibus manuteneatis con- 
aeruetis et iusti favoris presidio defendatis non permictentes ex- 
ponentes ipsos per dictum Comitem seu quosuis alios turbatore» 
illicitos super possessione predicta molestari seu impeti uel quo- 
luodolibet perturbar! contrarium forsitan presumente* per con- 
trarium impositiones penarum et exactiones earum si in illas in- 
cidermi prt) nostra curia aliaque debita et oportuna Iuris remedia 
que ad id expedieos videritis elEcaciter compulsuri. Pecuniam 
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vero totam ex penis forsitan peruentnram simnl cum processa 
per vos in premissis facto integre ad nostram Cameratn destinetis 
quamquam causa feudalis est et de sui natura ad alios ludiccs 
pertincre dignoscitur non obstanle presentibus post oportunam 
inspectionem earum remanentibus presentanti efficacitcr in antea 
valituris Datum Neapoli perGentilem de Merolinis de Sulmona (ai) 
legutn Doctorem Locumtenentem Prothonotarii Regni Sicilie Con- 
siliariuru et fidclem nostrum Anno Domini MCCCLXXXI Die 
VJI1I Decembris V Indictionis Regnorum nostrorum Anno Primo. 

Reg. in Cancellarla penes Prothonotarium Iacobus Salinarius 
tar. XII A de si sigillimi pendens in cera rubea. 


H.° XV. 


Diploma dello stesso Re , con cui ordina di incorporarsi il Ca- 
stello di R ! pa, e la metà del territorio di S. diario alla Cittì j 
di Chieli , per i quali uvea tu stessa sborsato tremila fiorini 
d’oro, Archiv. Coniun. Sacc. n. 



Karolus Tertius Dei grada Rex Ierusalem et Sicilie, Aucto- 
ritas Principis cui a Domino est attributa potestas de subiectorum 
cura prouidens nonnunquam ex causa precipua Regiones et loca 

' ■ 

(ai) Questo Valentuomo da semplice Dottor di Legge arrivò ad esser 
Consigliere, e Luogotenente del G. Protonotario. Ladislao 1’ ebbe in tanta sti- 
ma , che avendo nell’anno i4°4 dovuto portarsi in Ungheria, lasciò la 
sua seconda moglie Maria di Cipro Vicaria Generale del Regno sotto i con- 
sigli di Gentile de Merolinis , ossia Merlino, di Gorello Origlia , di Leonardo 
di Afflitto , e di altri simili Soggetti. Egli apparteneva ad una delle princi- 
pali famiglie di Sulmona , da cui sortì Innocenzo VII. Romano Pontefice , co- 
me , ancora Ignazio di Merolinis , che fu Regio Consigliere , e Uegenle: della 
G. Corte della Vicaria negli anni 1457 , e 1458 , siccome nolò Nicolò Top- 
pi de orig. Trib. Par. I. lib. III. cap. Vili, pag. 94. 
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scparat et interdum divisa reducit ad integrum per allegali] em 
unionem. Sane actendcntes cura quante fidei claritudine et sin- 
ceritate animorum semper prompta ad sustinendum rerum dif- 
ficultates et pondera ac labores varios et discrimina quos et que 
uniuersitas et homines ciuilatis Theatine de Prouintia Àprutij ci- 
tra flumen Piscarie fideles nostri subierunt et suleunt contra lio- 
stcs nostros emulos et rebelles prò exalta tione nostri nominis et 
honoris per laudabiliores actus continue alios excitando quod di- 
gne meretur ipsorum provebi conditiones et status per excellen- 
tiam nostram que velut in specula sedens cuncta notat mctitur 
et iudicat et in tempore cura datur aplitudo et occasio per ex- 
liibitionem bcncficiorum et munerum scruitia prcstita recompen- 
sat. Ut ex preniissis erga eos uideamur persoluere Regie gratitu- 
dinis debitum quod prestet aliis uirtuose imitationis esemplimi. 
Presente quoque corara Maiestate nostre et nostra Curia .Masio 
Buci) de Castello de civitate Theatina Syndico ipsius ciuilatis 
Theatine de cuiussyndicatu per Instrumentura publicum in dieta 
fioslra Curia productura et presentatum constitit euidenter et in- 
corporar! ac uniri diete ciuitati Theatine Castrum Ripe do Theti 
quod fuisse ponitur quondam olirà Comitis Montorij rebellis no- 
stri notorij per ipsius rcbellionem nolorium et Lese Maiestatis cri- 
men per eura coraraissum dura venit adherendo olira Duci An- 
degauic hosti nostro ad munus nostre Curie iuste et rationabiliter 
deuolutum et medietatem Territorij S. Ilari] contigui territorio 
elicti Castri Ripe de dieta Aprutina prouincia citra quod fuisse 
ponitur diete uniuersitatis Ciuitatis Theatine et per cundem quon- 
dam Comitem tenta m et indebite occupa tam et etiam in consi- 
deratone deducto quod omnia in se integra et unita ipsis diuisis 
et dispersis melius conseruantur et contraria illis et inimica for- 
tius repclluntur quodque dictus Syndicus nomine et prò parte 
diete uniuersitatis borainum ipsius ciuitatis Teatine prò unione 
et incorporatone subscripta exhibuit et exoluit in manibus no- 
stris florenos de auro tria milia quos conuertimus ad stipendia 
armigerorum nostrorum militantium prò defensione nostre Rei- 
publice prescntialiter coatta hostes et ipsius Regai emulos et pa- 
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riter invasores dictum Castrum Ripe de Theti et dictam mcdieta- 
tem territori j S. Ilarij cura hominibus uassallis fortellicijs terris 
cultis et incultis planis montibus pratis pascuis siluis nemoribus 
molendinis bactinderijs casalenis qucrquetis domibus possessioni' 
bus tenimentis territorijs iuribus rationibus et pcrtinentijs omni- 
bus diete Ciuitatis Tbeatinc in raodum qui sequitur unimus per- 
petuo de certa nostra scientia illudque et iliara eidem Ciuitati 
Tbeatine anncctimus et incorporamus etcì etc. 

Datura Neapoli per raanus Viri Nobilis Gentilis de Merolinis 
de Sulmona legura doctoris Locuratenentis Prothonotarij Regni 
Sicilie Consiliarij et fidelis nostri dilecti anno Domini Millesimo 
trecentesimo octuagesimo quarto Die duodecimo FebruaripSeptime 
Indictionis Rcgnorum nostrorura anno tertio. Registrata in Can- 
celleria peues Prothonotarium t. XII. Ludouicus Scriniarius. 
A desi sigillimi pendens. 


N." XVI. 

Privilegio della Regina Margherita spedito a 9 Luglio del 1 386, 
con cui in qualità di Vicaria generale del Regno permette 
agli uomini di Chieli d" imporsi alcuni dazii per la loro di- 
fesa, e per la fortificazione delle loro mura. Archiv. Comun. 
Sacc. II. 

Margarita Dei gratia Regina Hungarie Ierusalem et Sicilie 
Proviuciae et Forcalquerij ac Pedimontis Comitissa et Illustrò: 
Domini Regis Karoli Tertii reverendi viri nostri in Regno Sici- 
lie et Coraitatibus predictis Vicaria Generalis. Viro magnifico 
Roberto de Ursinis de Nola militi Vicegerenti Regio atque no- 
stro in utraque Aprutina prouincia Consiliario et fideli regio no- 
strani gratiara et bonaiu voluutatera. Pro parte Vniuersitatù et 
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bominum Ciuitatis Theatinae de Àprutina Prouincia citra (lumen 
Piscarie fidelium nostrorum fuit Maicstali nostre supplicatimi bu- 
militer ut cum ipsi ad bonum statum eorum et diete Ciuitatis 
curiosius intcndentes deliberauerunt faccre quedam Capitula que 
ut ipsorum alludamus vocabulo datia nuncupantur exercenda per 
eos ut pecuniali! exinde peruenturam conucrtant in eorum defen- 
sionem et preseruationcin diete terre undique circumuallatc ab 
hostibus atque r^bellibus rcgijs atque nostris ip.sa datia siue ga- 
bellati) et exactionem illorum faciendi exin le et conuertendi pa- 
riter ad eorum commodum ut predicitur ex prcraissa causa Iicen- 
tiam et potestatem eis concedere gratiosius dignaremur. Nos fi- 
delium ipsorum statum salubrem capitate domiuica afifectantcs qua 
huiusmodi datia siue capitula in nostra Curia particulariter non 
fucrunt cxbibita ut iuxta ipsius Curie obseruantiurn inspecta cor- 
rigerentur et per prouidam ordinationem ad mi sa procederctur 
ut tantum eorum iu liac parte satislaciamus aflectibus Vicariatus 
auctoritate qua fungimur cum delibcratione assistenlis no bis con- 
silij prouidemus ut capitulis siue datijs ipsis in scriptis re- 
dactis et inspectis per te corrcctis et approbatis ac in serie 
tuarum literarum particulariter redactis eis inter se ipsos dumta- 
xat exteri non tangautur uti liceat illaque exercere sine impedi- 
mento quocumque quousque in dicto Regno et Aprutinis parti- 
bus guerra durabit et alijs usque ad beneplacitum regium 
siue nostrorum Ampliusque aducrte supplicationi eorum affe- 
ctu dominico inclinantes Vicariatus auctoritate qua fungimur cura 
deiibcrationc Consti ij beneplaciti nostri est quod ubi uniuersitas 
et bomincs ipsi soluant nostre Curie gcneralem collectam atque 
subsidiura onus reccptionis cxbibitionis et solutiouis Salis non 
nisi prò medietate imponatur eisdem. Et simililer ubi Uniuer- 
sitas et homines Castri Millanici proximi et uicini diete Ciuitati 
Teatine soluant Regie Curiae gencralem collectam atque subsi- 
dium onus dationis et solutionis salis non nisi prò medietale im- 
ponatur eisdem quodque per prepositos datores et exhibilores elicti 
salis et cxactores juris et nihil in conlrarium quilibet presumat 
quo circa fidelitati tue dieta auctoritate qua fungimur emù pre- 
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fati deliberatione Consilij hac serie de certa nostra scicntia pre- 
cipiendo mandamus quateuus huiusmodi prouisionem nostram 
consulte ut predicitur prudenter obserues et exequeris quantum 
in te est et mandes ac facias predicto modo ab hijs qui tangun- 
tur efficaci ter et inuiolabiliter observare. Daturus uuiuersitatibus 
et liominibus ipsis super observatione prcdictorum tuas cuoi in- 
serta l'orma presentium licteras oportunas vini et cfficaciam iuxta 
presenLium seriem habituras presentibus taruen usque ad earum 
executionera debitam remancntibus presentanti Datum Nespoli in 
absentia Protbonotarij Regni Sicilie nostri Locumtcnentis per Ti- 
nnii Antonium de Sulmona (22) decrctorum Doctorcm Vicem ge- 
rentem Locumtcnentis Prothonotarij Consiliarium et fideleni Re- 
gi um atque nostrum Anno Domini millesimo tricentcsimo LXXXVI a 
Die Vili J Iulij Vili J Iudictionis Regnorum Regni Ungarie anno 
primo Ierusalern et Sicilie anno sexto. 


( 23 ) Antonio di Salmoni. Egli è coti chiamato da Nicoli Toppi de erigi 
Trib. par. a. lib. IV. cap. Vili. pag. 171: Antonini de Sulmona Decreto • 
rum Doctor Reginalìi ho'pitii judt* , et Regiae Camtrae Presidine aia, 
i3gn, e «3g3, 
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N.° XVII. 


Reale Editto di Ladislao emanato a di 18 Febbrajo del i/Joi 
a favore della Cita di Chieti , con cui si ordina che ninno 
possa denunziar f altro in qualunque foro senza obbligarsi 
sotto una certa pena di provare legitimamente ciò, che asse- 
risce. Archiv. Comun. Sacc. II. 

Ladislaus Dei Grada Hungarie Icrusalenj et Sicilie Dal ma tic 
Croatie Rame Seruie Galitie Lodomcrie Cornarne Bulgarieque Rex 
Frouincic et Forcalquerii ac Pedimontis Comes Magistro Iusti- 
tiario Regni nostri Sicilie nel ejus Locumlenenti et Iudicibus 
Magne nostre Curie ac Uicegerenti nostro in Aprutinis provincijs 
seu Iustitiario prouincie Aprntii citra (lumen Piscarie ceterisque 
ofiìcialibus nostris alijs ad quos spectat et spedare poterit quo- 
cumque titulo et dcnominatione notentur presentes litteras inspe- 
cturis corumquc Locumlenentibus presentibus et futuris fidelibus 
nostris dilectis gratiam et bonam voluntatem. Pro parte Uniuer- 
sitatis hominura Ciuitatis nostre Theatirfe de dieta Prouincia Aprati» 
citra fuit Maiestati nostre reuercnter expositum quod interdum 
conira eos denuntiatos uel accusatos in Curia officialium nostro- 
rum de criminibus et escessibus sicut commictuntur nec ipsis 
denunciatoribus seu accusatoribus prosequentibus motas cansas ac 
delicientibus probationibus per officiale? nostros proceditur et ab 
eis iniustc ut plurimum pecunia extorquelur. Ideo Maiestati no- 
stre supplicauerunt adente ut prudenter super hoc oportune proui- 
sionis remedio dignaremur ut quibuslibet calumniandi tollatur fa- 
cuitas et cauillationum cause decidantur ipsarun» Universitatum 
et hominum supplicationibus inclinati tenore presentium uolumus 
et deelaramus quod singuli accusantes et nunciautes de quibusue 
exccssibus criminibus et delictis in quacumque curia seu foro di» 
dos Uniuersitatem et homincs aut aliquem vel aliquos formiter 
teneantur et debeant in dieta Curia seu foro obligarc se sub certa 
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pena prose qui dictas aecBsatìonis et denunci ationìs causas et pro- 
barc legitimo causas buiusmodi ueras ' esse et propterea uobis 
bararci serie de certa scientia nostra espresse precipimus et man- 
damns quatenus forma presentium per eos diligenter aclenta illa 
uos et ucstrum quilibet presciites scilicet et futuri eisdem Uni- 
uersitati et bominibus ac singulis et cuilibet eorumdem efficacìter 
obseruetis ac faciatis ab alijs inuiolabìliter obseruari nihilquc con- 
trarium quomodolibct presumati siculi babetis gratiam nostrani 
caram rcvocaturi staiim in irritunr per vos aut alium vcl alios 
yestrun» actentari continget contra presentium seriem et tenorem. 
Prcsentibus post oportunam inspectionem earum prò cautela re- 
mancntibus presentanti premisso modo eflicacitcr in antea uali- 
turis. Datimi Neapoli in absentia Logothetc et Protbonafii Regni 
nostri Sicilie et eius Locumtentis per uirum nobilem Donatuni 
de A retio (23) Lcgum Doctorem Locumtenentem Cancellarli dicti 
Piegai Consiliarium et fidelem nostrum dilectum anno Domini 
millesimo quatrigentesimo primo die decimo oclavo Februarij 
none Iuditionis Regnorum nostrorum anno quarto decimo. 


N.° XVIII. 


Diploma di Ladislao de' 1 5 Decembre del itjto, con cui si or- 
dina che i Baroni e gli uomini de' Castelli $ istrutti ed incor- 
porati alla Città di Chieti non siano tenuti ad alcun paga- 
mento fiscale. Jrchiv. Comun. Sacp . 1 1 . 



Ladislaus Dei Gratia Hungarie Hierusalem Sicilie Dalmatie 
Croatie Rame Seruie Galitie Lodotnerie Cuoiame Bulgarieque Rex 

" f 

(23) Donilo de Aretio d' Itri viene annoverato tra i Giudici della G. 
Coite della Vicaria negli anni i384> e j3g5 da Nicolò Toppi de orig. Trib. 
par. j. lib. IH. cap. io. pag. 106 , ' . 
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PrOttincic et Forcalquerii atque Pedimontis Comes. Nobili Viro 
Sir Memmo de Coniite de Terra nostra Lanzani Iurisperito fide- 
li nostro Dilecto gratiam et bonam uoluntatem. Nouiter prò par- 
te Uniuersitatis et bominum Ciuitatis Teatine de Prouincia Apru- 
tij Citra fideLium nostrorum fuit culmini nostro oblata pctitio te- 
noris et continentie subsequentis : Sacre Regie Majcstati rcueren- 
ter exponitur prò parte Uniuersitatis et hominum Ciuitatis Tea- 
tine de Provincia Aprutij Citra fidelium nostrorum dicentium 
quod exponentes ipsi a temporibus Regis Caroli Primi recolende 
memorie (a4) tenuerunt et possiderunt et tenent et possident 
territoria subscriptorum Castrorura destructorum videlicet tttrri- 
torium Castri Tribulliani territorium Castri Sancii Pauli medie- 
tatem territòri j Castri Sancii Ioliannis curn medictate Sancti I!a- 
rij unita et incorporata territoria ipsa diete Civitati Teatine et 
hOmines dictorum Castroium destructorum babitauerunt et Ira li i- 


(94) Sotto i Normanni Chicli continuò ad esser Capo del Contado Tea- 
tino, c talvolta contuso con quello di Loritcllo. Il Principe , die spiegò 
per essa la protcìione più decisa , fu Roberto Guiscardo. Egli la ristorò , 
1 ' estese , c 1' abbellì di fabbriche , e monumenti., dopo la funesta Catastro- 
fe avvenuta sotto il fiero Pipino nell' anno 800 di nostra salute. Essendoli 
compiaciuto, attesa l'amenità del sito di fissarvi 1 la sua Sede, ed. abitazione 
temporanea crebbe la di lei popolazione, e molte famiglie Normanne amia- 
rouo ivi a stabilirsi. Fra queste si conta quella de’ Valigiiani , clic prese 
questa denominazione del Castello Valignano , se pure non la diede ella stes- 
sa al Castello, di cui* parliamo. 

Ma per quanto si fosse impegnato il Guiscardo coi suoi Normanni a ri- 
durla allo stalo primiero, non fu facile impresa a potervi riuscire. Vi fu bi- 
sogno di altri mezzi , e della protezione di altri Sovrani Successori , per ri- 
sorgere gradatamente, checché 1* guerra ne avesse ritardati gli effetti. Al 
genio di Carlo I. d' Angiò si deve 1' incremento della sua popolazione. Occu- 
pato ad ingrandirla , per aumentarne il numero , dispose , che distrutti si 
fossero i vicini Castells di Tribuliano , S. Paolo, -S. Giovanni, S. Ilario, Tor- 
remontanara , Valignani , Fara Buderotli con obbligare que' Cittadini a poe- 
tarsi ad abitare in Chicli colle loro mogli , figli , e familiari , aggiugnendo 
nella stessa tanti quartieri , quanti erano i Castelli distrutti . ed appellandoli 
coi nomi delle rispettive popolazioni. Con tal mezzo venne a capo di popo- 
larla , e di aumentare il namero de' fuochi da cinquecento , di cui era prima 
composta , sino a mille cinquecento. 
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tant intus dictom Ciui totem et habnertmt et habent nomina ipso- 
rum Gastrorum destructorum intus Ciuitatem camdem in locis 
deputatis Ciuitatis prefate et prò dictis territorijs contribuerunt 
et contribuunt cura exponentibus ipsis in generalibus subuentio- 
nibus et collectis et in omnibus alijs oneribus impositis et impo- 
nenti bus exponentibus ipsis et sio reperiuntur conscripti et adno- 
tati fri Quatcrno apprctii hominum diete Ciuitatis ab eo tempore 
cuius in contrarimi! hominum memoria non existit. Et subscripta 
alia territorio subscriptorum aliorum Castrorum destructorum vi- 
delicet Turris Montanaria , Castri Valignani Castri Fare Buderot- 
te tenucruut et possiderunt et tenent et possiderit nonnulli No- 
hiles diete Ciuitatis immediate et in Capite a vestra Curia sul» 
certo feudali seruitio seu adoa prestando vestre Curie prò terri- 
torij s Castrorum ipsorum si et quotiens per vestram Curiam Co- 
ni itibus Baronibus et alijs Fcudatarijs Regni iudicetur et habent 
etiani dieta Castra destructa nomina intus dictam Ciuitatem Tea- 
tinam et loca deputata intus Ciuitatem eamdem et appellantur 
et notanlur Castra ipsa intus Ciuitatem prefatam et Vassalli ipso- 
rum Castrorum destructorum a dicto tempore diete recolende me- 
morie Rcgis Caroli I habitauerunt et liabitant intus dibtam Ciui- 
tatem cara Uxoribus filijs et familiaribus eorum et isto processe- 
runt dicto tempore Regi». Caroli Primi tempore sui domini) au- 
mentando et ampliando Ciuitatem prefatam que Ciuitas lune erat 
parua in numero foculariorum quadrinegentorum et reduxit ipsam 
in n omero foculariorum mille quadrigentoram et destruit seu de- 
stimi fecit dieta Castra et fortelitia Castrorum et homines habi- 
tantcs in dictis Castris destructis reduci mandavit et fecit intus 
Civitatem prefatam et sic ampliauit Tcrram ipsam. Nouiter vero 
Magister Camerarius seu Ararius Deputalus per uestram Maiestatem 
in dieta Provincia turbavi^ et molestavit ac turbai et molestai 
exponentes ipsos 'et homines diete Ciuitatis super solotione gene- 
ralium subuentionum et collectarum prò ipsis castris destructis 
petendo ab eis collectos prò Castris prefatia separatim a dieta 
bniuersitate et nititur perposse separare territoria ipsorum CaStro- 
rum a dieta Ciuitate in generalibus subuentionibus et Collectis 
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et in alijs oneribus. Veruni Sacra et benigna MaieSlas vostra Cu- 
ria non est in aliquo decepta prò eo et ex eo quo homines ipso- 
rum Castrorum dqstructorum habitantes in terra predieta prò 
territorijs ipsorum Castrorum suluant. collectas debitas vestre Ma- 
iestati et alii nobiles prestiterunt et prestant seruitia prò territo- 
rijs ipsis que tenuerunt'et tenent in feudum sub feudali seruitio 
seti adoha et fuerunt et sunt in possessione soluendi Collectas et 
subuentiones et alia onera Reali Curie cura uniuersitate diete Ci- 
uitatis Teatine ab eo tempore cuius in conlrarium memoria 
horainum non exislit et usque nunc et nunc similiter propterea 
prò parte ipsorum exponentium Vestre Maicstali supplicatur hu- 
militer quatenus dignetur dieta vestra Maìestas de certa scientia 
commictere et mandare Arario seu Magistro Camerario Deputali s 
ad predicta eualijs ofGcialibus presentibus et fuluris seu corum 
locumtenentibus quod nullam faciant siue fieri faciant noxiain 
nouitatem in predictis sed sinant et permiltant exponentes ipsos 
esse in ea possessione Castrorum destructorum preclictorunn. In 
qua fuerunt et suut a tempore cuius in contrarium memoria bo- 
miuum non existit et proinde mandare fieri Vestre Maiestati lit- 
teras oportunas. Postquam quideiu pelitionem oblatam nos ballila 
super premissis nostri Consilij deliberatiònc matura lidelitali tue 
harum serie expresse precipimus et mandauius quatenus vocali* 
si qui fuerint vocandi adbibito a te aiiquo lurisperito qui iura 
nostre Curie tueatur de predictis expositis summarie cognoscas et 
ubi ita predicta exposita vera fore reperii et maxime a tèmpore 
centum aunorum citra et quod aliud in contrarium rationabitc 
non obsislat mandes seu mandari facias prò dicto Arario seu Ma- 
gistro Camerario et alijs olficialibus ad quos special quod occa- 
sione dietarum Collectarum homines dictorum Castroraro nec 
prefatos nobiles utilitcr Dominos dictorum Castrorum inquictent 
seu molestent nec aliquam noxiam inferent novitatera presentes 
autem litteras quas magno nostro pendenti sigillo iussiinus coni- 
muniri usque ad ipsarum cxecutionem remancrc uolumus presen- 
tanti, D«uuh Scapoli per uiram Maguificum Carrellar» Aurilia de 
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Nespoli (25) et Miiitera Lugothetam et Prothonotarium Regni 
nostri Sicilie Collateralem Consiliarium et fidelem nostrum dile- 
ctum Anno Domini millesimo quadrigentesimo decimo die quin- 
todecimo roensis Decembris Regnorum nostroriuu anno vige- 
simoquarto. • v 






(w Questo è quel Gurrcllo Origlia chiamalo dal Summontc nell' Istori* 
d.lh tjiti k e R.-gao di Napoli loro: III. lib. V pag. 5al , Conte di Alifi , 
di Lauria, di Alvito , e di Potenza, ed inoltre Cavaliere del Seggio dipor- 
to, ebe edificò da tbudamenti la Chiesa col Monistero di Monte Oliveto , 
assegnando ai Monaci una rendita speciosa per loro manteniraentu. La Congre- 
gazione Olivetazia in segno di -riconoscenza , a destra dell’ Altare Maggiore 
eresse in biauchi. marmi io di lui memoria la seguente Iscrizione. 1 

. .-r ' ' 1 - . v 

D. O, M. 

Gurrello Auriliae IV e a poi. hujus Regni 

lAgol hetae , ac Protonotario suroroae 

Apud Ladirlaum Regem od» (idem exiaiam - ^ 

Auctori tatis ideo ut septem filioj Comites 
Viderit , scnex fortunatiss. idemque pìenliss. 

Qui Acdes lias construxit , patrimonio donato , 

Ordo Oliretanui Pittali» ergo F. C. 
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N.« XIX. 

Ordine de Re Ladislao al nobil uomo e Dottor di leggi doge- 
io di C hietì del a Febbraio del i4>3 per la Reintegra de’ 
feudi di Vacri , S. Martiniello , e Filetto illegidmamenlc di- 
stratti. Archiv. Comun. Sacco II. 

r * 


Ladislaus Dei gratia Hungarie Icrusalem Sicilie Dalmutie Ciu.i- 
tie Rame Servie Galicie Lodoraerie Cumanie Òulgarieqne Rex Pro- 
uincie et Forqualquerii ac Pedimontis Comes Nobili Viro Ange- 
lo de Civitate Teatina legum Doctori magne nostre curie Mugi- 
str'o Rationali fideli nostro dilecto gratiam et bonam uoluntatem. 
Feudorum institutio prouida ortum habuit a Regali clemcntia ut 
per eorum promptum parutumquu slipendium immineutes sibi 
cucas Respablica gereret et militaribus expeditionibus congruen- 
ter deseruiret. Sic igitur prò communi compendio fuit illa in- 
stituere prouidimus sicut ipsorum alienationem fieri repugnabiliter 
forc dignoscatur odiosura. Sane prò parte uiri nobilis Antoni] 
Forlatii Capornlis ec. stipendiarii Cambeilani et fidelis nostri di- 
lecti fuit Maiestati nostre humililer supplicatum ut cum ipso no- 
uiter emerit a viro magnifico Bernardo Zuruto de Neapoli Comi- 
te Montis-Auri Logotheta et Prothonotario Regni nostri Sicilie 
Collaterale Consiliario et fideli nostro dilecto Castra Vacri Sancii 
Martinelli et Filecti de prouincia Aprutij citra flumen Piscarie 
-(-uni castris seu forlclitiis homiuibus uaxallis iuribus rationibus et 
periinentijs eorum omnibus sub certo seruitio seu adoha per cum 
sqis uicibus Curie nostre prestando prout in lustramento exinde 
lkcto sea fieri rogato et asscnsu nostro indi 1 seqnto plenius con- 
tinetur. Itaque per uónnullos bomincs et persona? nunnulla bona 
a dictis Castris uel ipsorum altero oocupata et alienata illicite seu 
di -tracia in diminutionem semiti] supradicti- reuoCarc illa ad ius 
«•l prpprietatera dictorum castrorum benignius dignaremur. Cuius 
supplicationibus inclinati fidclitaii tue haruni serie de certa scien- 
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tia nostra conmuctimus et raandamus expresse quaterna uocaùs 
qui luerint euocandi sumnaarie et de plano sine strepitu et figu- 
ra iudicii de predictis inquirasetquicumque bona a die tia castris 
nel ipsorum altero ac ipsorum pertinentijs et districtu occupata 
inueaeris alienata illicite seu distraete ad ius et proprietatem ip- 
sorum iuxta formata que seruetur in talibus studeas auctoritate 
prescntium legitime reuocare non obstante quod causa feudalis 
est cuins cognitio.de sui natura ad alios iudices .dignoscitur 
pertinere Has nostras licteras magno nostro pendente sigillo munita* 
libi propterea dirigeutes. Datum Neapoli per cumdem Uirum Ma- 
gnificum Bernardum Zulurum (a6) de Neapoli Comitem Mun- 
tisauri Logothetóm et. Prothonotanum Regni nostri Sicilie supra- 
dicti Collaterale Consiliarium et fidelem nostrum dileclum. Anno 
Domini millesimo quadrigentesimo tertio decimo die sccundo 
niensis februarij sexte Inditionis Regnorum nostrorum anno uicc-, 
simosexto. , 


N.° XX. 

Privilegio del He Ladislao, con cui . concede alla Città di Chie- 
^ ti la Jacoh.li di tenere una barca o sia scafa nel fumé di Pe- 
scara. A rolli v. Coni. Sacc. II. 


• * * • » 

Ladislaus Dei gratià Hnngarie Icrusalcm et Sicilie Dalraatie 

Croacie Rame Seruie Lodomerie Comanic Bulgarieque Rex Pro- 
uincie et F orcalquerii ac Pcdimontis Comes. Uniuersitati et ho- 
minibus Ciuitatis Tbeatiue fidelibus nostris dilectis gratiam et bo- 
nam uolumatem. Nupec prò parte uestra Sindicus uester Maie- 


(56) Beraardo Zarìo , Conte di Montuorì , successore di Gor- 

rello Origli* oe 1 . ProtQQotariato del Regno. V, SuauoOQte tom, IH, libi V, 
P*8, $33. ; 
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stati nostre reuerenter exposuit , qnod uos habuislis et babetis 
territoria et tenimenta uestra prope fiume» Piscarie per long ita* 
dinem, et latiludinem satis ampie existentia citra et ultra dietimi fin- 
tnen Piscarie que territoria laborari et cultiuari fecistis et facili* , ac 
in eis seminari grammi orileum et alia uictualia ad uictum hominnm 
necessaria ac edam animalium ucstroruiu ac ammalia ipsa cuiùs- 
cumquc generis in cisdem territorijs et tcnimentis custodiri fe* 
cistis et facitis ac seruari pascua et herbagia in cisdem. Et 
nihilominus cum ipsis animalibus deferri ad diclam ciurla- 
tem Tbeatinam prefata uictualia ligna et res uestras alias ad 
usura uestrum spectantcs et spcctanlia ac ipsorum territorio- 
rum et tenimentoruru pacifica possessione fruì in Ini tanquaiu ip- 
sorum terriloriorum et tcnimcntorum domini et patroni.- Ventri 
ipsius Sindici expositio subiungeb.it quod fuit et est maxima le- 
sila incotnoditas ferre et portare lacere ad prefatain Ci vita te m 
Tbeatinam dieta viclualia ligna et alias res de dictis territorijs et 
tenimentis vestris sitis et positis ultra flumcn predictura per quod 
res ad dieta territoria et tenialenta ac redire ad diclam Civitatem 
propter aiUuenliam et magtiitudinem aquarum dicti (luminis sine 
barca lignea seu scafa. IdcircO prefatus Siudicus prò parte vestra 
celsitudini nostre humiliter supplicava ut prò maìori comoditate 
et utilitate vestra vobisque possiti* fieri facere unam barcam seu 
scafam ligneam iu ditto flamine Piscarie fluente et currente per 
predictam Civitatem per unum miliarium . cura dimidio circiter 
et per utrumque territorium et tenimentura vestrum situm et po- 
situm ultra et citra fluraen predictum et ipsam scafam ibidem 
tenere et custodire facere et per cam transire et redire res ad ipsa 
vestra territoria ac deferri ac portare dieta victualia ligna et ani- 
malia ac omnia alia vobis necessaria temporibus opportunis licen- 
tiam et potestalem omnimodam concedere et impertiri benignili* 
dignaremur. Nos autem uestris supplicatibnibus, uotis, ac commodis 
propter inconcusse uestre fidelitatis constantiam diu laudabiliter 
iam exceptam et in tantis nostris negotijs comproba tam qua apud 
nos speciali gratia digni estis. Uolentes et cupientes annuere uobis 
ut dictam scafam seu barcam ligneam ualcatis et possjtis facere 
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et fieri facere in dicto flamine Piscarie illamque teneri et custo- 
diti ab una parte et altera dicti fluminis in dicto uestro territo- 
rio ac per iliam res transire et redire ad dieta uestra territori» 
curri uestris uictuàlibus animalibus lignis et alijs rebus uobia ne- 
cessari^ et oportunis toties quoties opus fuerit uobisque uidebilur 
et placebit possitis et libere ualealis tenore presentium de certa 
nostra scientia specialique gratia liccntianj et potestatem omnimo- 
dam concedimus ac realiler impartimur dummodo constructio 
ipsius Barce seu scafo transitusque accessus et reditus per dictum 
flumen scafe onerate modo predicto uel esonerate non sint et (iant 
in prciudiciutn iuriurn nostrorum et locorum ac territoriorum et 
tenimentorum magnifici uiri Comitis de Cartaria Miiilis Uice geren- 
tis Aprulij ac etiam in iuriurn nostre Curie preiitdicium atque dam- 
num. Qua propter ipsarum tenore Uice gerentibus Aprutij seu Iustitia- 
riis Capiuncis et quibuscunrque alijs nostris oflìeialibus et personis 
ad quos spectat et spoetare poterit tam presentibus quara futuris 
damus expressius et mandamus quod vobis fieri et construi fa- 
cere dictam Scafam seu Barcam in dicto flutnine et per ipsam 
Scafam transire res et redire ad dictam uestra territorio et ad 
eandem Ciuitatem cum frumento ordeo nino lignis animalibus re- 
bus et honis alijs ipsamque in dicto flumine tenere et custodiri 
Tacere modo predicto libere et secure ac sine aliquo impedimento 
et obstaculo permittant ac etiam» pcrmittatur. Et non contrarium 
faciant sicut habent gratiam nostrani carara. In cuius rei testi- 
monium presentes licteras volumus fieri et magno pendenti Ma» 
iestatis nostre sigillo iussimus communiri. Datum in Sancto Ger- 
mano in absentia Logothete et Prothonotarij Regni nostri Sicilie 
et eius Locumtenentis per virutn nobilem (37) Iacobum Mocza- 

(17) Di Giacomo Moczapede V. Nicolò Toppi de orig. Trib. par. 1 . de 
rtgtst. Keg. pag. a 53 , ove nel Caialogo tono notati , come Maestri Razionali 
della G. Corte Regia residenti nell' Archivio di Napoli Domini it Nicolaus 
Hoczapede , ti Dominai Jacobus Moczapede , oltre di altri sublimi onori , 
di cui dal Governo furoo decorali. Questa nobile famiglia venne a situarsi 
in Aquila dalla vicina Villa di Preturo Della formazione di quella Cittì , e 
*1 filini» nel decimo scilo Secolo. Parlano di lei con lode i Scrittori Aquila» 
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pede de Aquila legum Doctoretu Magne nostre Curie ac Magi- 
strum Rationalem Consiliarium et fidelem nostrum dilectum. An- 
no Domini Millesimo quatrocentesimo nndecimo. Die penultimo 
mensis Maij Quarte Indictionis Regnorum nostrorum anno vice- 
simo quinto. 

Detur Cedula Domini Regis tar. XII Registrata in Canccl- 
laria Prefecti Protouotariorum. 


N.° XXI. 

Privilegio della Regina Giovanna II. con cui si da la stessa 
facoltà alla Città di Chicli. Presso il Barone D. Francesco 
. Fali guani. 

Iohanna Secunda Dei grana Hungarie Ierusalem Sicilie Dal- 
malie Croacie Rame Servie Galicie Lodomerie Coniarne Bulgarie- 
que Regina Provincie et Forcalquerij ac Pedimontis Connlissu. 
Uniuersis et singulis presentes litteras inspecturis tnm prcsentibus 
quam futuris conccssiones et gratias iidelibus uostris benigne con- 
cedimus et presertim quas eis accomodas esse cognoscimus nec 
per iilarum conccssiouem alteri preiudicium gignatur. Neper prò 
parte uniuersitatis et liominum Ciuitatis nostre Tbeatine de pro- 
uincia Àprutij Citra flumen Piscarie nostrorum tìdelium diiecto- 

> r. 

ni il Casella , il Monti , il Rizzi , il Donadii , e sopra lutti il chiarissimo 
Monsignor Aminoci. 

Si legge tra le perdamene di Chicli una Lettera Regia di Ladislao data- 
ta in Aquila a dì a3 Agosto i<}io , ordinante , che la Città di Chicli sia 
posta in possesso del Castello di Rosciano , antecedentemente venduto alla 
medesima, per virum nobilem Ficolaum Moczapede de Àquila Legum De- 
tto rum. 

la onor di costui esisteva anni sono nella Chiesa di S. Francesco de’ 
Padri Conventuali una Iscrizione , dicui fra gli altri hg fìtta menzione lo 
stesso Monsignor Aminoti. 
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rum nobis fuit Inumi iter supplicatimi Ut , cum : in dieta Ciuitate 
seu eius pcrtinentijs din fu^rit et sit quedaip barca in dicto 
flamine Piscarie ipsaque barca non sit sufliciem ad ipsorum Uui- 
versitatis Iioroinum aliorumque illue couflucntium euntium tran- 
-seuntium et redeuntiunj eorumque animalium rerum et bonorum 
usum nauigationem transitimi reditum seu rctransilum per dictura 
(lumen uelinlque propterea et intcndant quamdnm alianv Barcaro seu 
locum barce in dicto flumine ac in pertiuemijs diete Ciuitatis 
T beatine Tacere et ha bere prò huiusmodi usu tra tisi tu et reditu 
noscantquc id non posse facere absque nostra licentia speciali di- 
gnaremur eis huiusmodi aliam ha rea m seti locum barce in dicto 
flumine ac in perlinentijs i^jcte Ciuitatis Theatine prò huiusmodi 
usu nnuigatione transitu et reditu per dictum dumeti Piscarie in 
perpetuum liabendi et faciendi concedere liberam liccntiam et 
plenariam potestatem. 

Nos autera eorumdera supplicantium sincere deuotionis incon- 
cusse fìdelitatis gratorumque utilium et fructuosorum obsequiorum 
merita attendentes ac habita per nos fide digna informationc 
huiusmodi aliam Barcara seu locum barce nemini esse preiudi- 
cium ini atura in ipsorumque propterea iustis utpote in hac parte 
supplicationibus benignius inclinati Volentes. cum eis benigne et 
gratiose agere eisdem uniuersitati et hominibus prefate Civitatis 
nostre Theatine in perpetuum liabendi et faciendi aliam Barcana 
seu locum barce in prefato flumine Piscarie in pertinenti js siqui- 
dem Ciuitatis eiusdera prò huiusmodi usu transitu accessu et re- 
ditu per dictum flumen Piscarie eorumdem supplicantium et alio- 
rum ad dictam Ciuitatem confluentium ipsorumque animalium 
rerum et honorum liberam et omnimodam haruni serie de certa 
nostra scieniia specialique grafia concedimus licentiam et plena- 
riam potestatem alijs nostre Curie et cuiuslibet alterius ìuribus 
sempcr saluis. 

Quapropter Vniuersis et singulis nostris officialibus raaiori- 
bus et minoribus quocumque nomine nuncapatis ac officio et Iu- 
risdictionc fungentibus eorumque locum tenentibus ac subditis et 

fidelibus nostris quibuscumque adqaos spectat et spectabit ubi- 

* 
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iibet et presertim in prefata prouincia constitutis ptcseniiLus et 
futuri* damus earumdern tenore presentium de certa nostra scien- 
za cxpressius in mandati* quatenus forma presentium per eos et 
eorum quemlibet diligenter detenta illamque ipsi et eorum quili- 
bet ofEciorum suorum temporibus obseruent inuiolabiliter et fu- 
riant ab alijs tenaciter et effectualiter obseruari noe contrai inni 
faciant sicnt babent gratiam nostram caram et iudignationem cu- 
piunt euitare. In cuius rei lestimonium presentes litteras exir.de 
fieri et magno nostro pendenti sigillo iussimus communi». Da tu ni 
in Castro nostro Nouo Nespoli* per manus N otarij preiticte ioanne 
Regine. 

Anno Domini millesimo quadriqgentesimo decimo ectauo die 
quintodecimo mensis Madij Uudecime Indictionis Regnorum no- 
strorum anno quarto. ~ Angelillus. — De mandalo lteginali a.l 
relationem Domini Magni Senescalli Regni Sicilie. “ lar. XII 
Goffredus. Registrata- in Canccllaria pene* Prolonotarium. 

A foris. 

Pro Uniuersitate et bominibus Civilatis Tlieatine de licentia 
babendi aliam Barcam in eorum pertinenliis in flumine Piseurie. 


N.° XXII. 

* , » ^ U v ’ . 

Diploma della Regina Giovanna //. del 5 Marzo del i4 21 » con 
cui si rimettono alla Città di Chicli ducali cinquanta pei 
ciascuna Coltella. Archiv. Comun. Sacco II. 


Iohanna Secunda Dei gratia Hungarie Hierusalem Sicilie Dal- 
mate Croatie Rame Seruie Galilie Lodomerie Coniarne Bulgarie- 
que Regina Pronincie et Forcalquerij ac Pedimentis Comitissa. 
Uniuersis et singulis presentes licteras inspecturi* tam presenlibu* 
quam futuri*. Ad statuì» nostrorum fidelium ex preterita rum guer- 
raruta turbìnibus coUapsuna multipliriter et depres suro ucrtente* 
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nostre considerationis intuitum eis pie compatirai) r et de nostro 
presidio et .alleuiatione fiscalium functionum iibenti -et gratioso 
animo subuenimus. Sane actendentes inconcusse fideliiatis eoa* 
stantiam uniuersitatis et hominum Gir itati* nostre Theatine de pro- 
uincia Aprutij Cilra fìdclium nostrorum dilectorum nec non durami 
caria realia et personalia que aniuersitas et homioes ipsi prò no- 
stra (idelitate illibate seruanda multipliciter supportarunt et subsii- 
nerc in poslerum sunt parati quiue propter guerrarum turbines sunt 
facultatibus ac horainibus diminuti Ex quibus eos alleuiationis et re- 
missionis nostra gratia dignos et benemeritos reputaraus. His igitur 
et alijs considera tionibus digne mote et prcscrtira supplicaliombus 
nobis porrectis per prudentem virum Sir Antonium de Appodio de 
Monte Sancte Marie in lapide familiarera et fidelem npstrum di- 
Irctum Sindicum sradicano nomine et prò parte diete Universi- 
tati* Theatine Eisdem Universitati et bomiuibus prefate Civitatis 
Theatine eiusque pertinentiarum et districtus ducatos quinquaginta 
de stimma tam generalis subuentionis scu collccte que esse poni- 
tur ducatorura auro ducentorum quadraginla novera quarti qua- 
rumlibet aliarum Gollectarum subsidiorum donorum taxarum one- 
rum raunerum et functionum fiscalium per eos annis singulis no- 
stre Curie debitarutn et debendarum a die scilicct primo futuri 
niensis Septembrk instantis anni quintedccime Indictionis in per- 
petuum tempore presentium de certa nostra scientia gratiose re- 
rniclimus et perpetuo relapsamus quanilibct ipsarum scilicct ge- 
nerai is subuentionis seu collecte et subsidij ad summam restati - 
ctium ducatorura Centura noiiem perpetuo rcducentes. Itaque ipsi 
Vniuersitas et hornincs diete Ciuitalis Theatine ad soluliouem pre- 
fatorum quinquaginta eis prò qualibet generali subueulione et quo- 
libet subsidio annua tira in perpeluum per nos ut prcdicitur gra- 
tiose remissorum nullo unquam timpore teneantur neque ad id 
sed tautummodo ad dictorum ducatorura centum nonagiata nouctn 
rostanctium prò qualibet generali subuentione et quolibet subsidio 
compelli ualeant uel astringi mandante*. Propterca ipsarum tenore 
presentium viro magnifico Magno Camerario Regni nostri Sicilia 
«inique Locumteueutibus et Presidentibus Camere nostre Surama- 
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rie Consiliarijs ac Vicegerentibus nostris et Iustitiarija prouincie 
Aprutij atra nec non Magistris. Rationalibus Magne nostre Curio 
Ncapoli residentibus in Arcbiuio Tbesaurarijs quoque et Archi- 
uarijs Archiuij predicti cetcrisque Erarìjs MagistriS Camere Com- 
missarijs et olliciliabus nostris alijs quacumque distinctione no- 
tcntur stalulis et statuendis per dictam nostrani Curiani in pro- 
uincia et Ciuitaie predictis super recollectioue et perceptione pe- 
cunie distinctnrum supcrius spccierum sindicis quoque .collettori- 
bus exacloribus et perceptoribus pecune iurium Civitatis preditte 
ad quos spcctat et spedare poterit presentibus et luturis damtis 
uigore presentiimi exprcssius in inandatis quatcnus forma preseti - 
tis nostre remissionis relaxationis et gratie per eos diiigentcr acten- 
ta. Ulani ipsi et quilibet eoruru prescntes uidelicet et futuri iam- 
diete Uniuersitali et boniinibus diete Ciuitatis Theatinc olTtcioruni 
corum tempore obserueut eflicaciter et ab alijs faciant quautum 
in eis fucrit tcnaciter et inviolabiliter obseruari dictosque Vni- 
vcrsitateni et homines ad solutionem prefatorum ducatarum quin- 
quaginta quos eis de sumnia tam generalis subuentionis quam 
subsidij et quarumlibet aliarum predictarnm collectarum donorum 
taxarum onerura munerum et Cscalium functionum quarumeum- 
que ut refertur remisimus a dicto die primo prefati futuri men- 
sis Septembris elicti instantis anni quintedecinie Indictionis com- 
peilcrc 'molestare ucl impelerò in persouis rebus et bonis ipsorum 
aut illos ab eis petere recolligere uel exigere aliquatenus non pre- 
sumant neque eompelli molestare uel impeti ab alijs quoquo modo 
pcrmiclant sicut habent gratiam nostrana caram quin imo reuocent 
et reuocari faciant prorsus in irritum quicquid per cum aut alium 
uel alios ipsorum contingerit propterea in postcrum attemptari in 
preiudicium dictorum Uniuersitatis et hominum contra presentium 
seriem et tcnorem. Et nihilominus lam elicti Magistri Rationales 
et Thcsaurarij et Archiuarij prout eorum intererit ad orunem re- 
quisitionem dictorum Vniuersitatis et bominum diete Ciuitatis 
Theatine uel corum sindaci aut alterius eorum parte iam dictos 
tlucatos quinquaginta per nos prefatis Vniuersitati et horainihus 
Ciuitatis prcdicte recuissos deman; et ipsam re mi ssa m quantitatem 
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Ccdularijs seu quaterniònìbus predictìs ut moria est corrigant et 
eruendent absque ulterioribus nostris licteris et mandatis. Itaque 
prefati Vniuersitas et homines diete Civita tis Theatine in dictis 
ducatis tantum centum nonaginta nouem prò qualibet collecta 
et functione fiscali in quaternionibus seu Cedularijs predictis ta- 
rati rcponantur pariter et conscripti legibus iuribus constitutioni- 
bus Regnique Capitulis ordinationibus privilegijs decretis et edi- 
ctis nec non cedulis taxatiobis generalium subuentkmum et col- 
lectarum que annis singulis a Curia nostra emanant per nos fa- 
tti s in contrarium uel in antea faciendis sub quibusuis tenoribus 
«tue formis ac expressionibus temporum et dierum et clausulis 
alijs derogatorijs nullatenus obstitutis de cuius rei testimonium 
presentes licteras exinde fieri et magno nostro pendenti sigillo 
jussimus communiri. Datura Neapoli per virum tnagnificum (28) 
Cristoforum Cayetanum roilitem Logothetam et prothonatariuin 
Regni nostri Sicilie etc. affinem collateralem consiliarium et fi- 
delem nostrum dilectum. Anno Domini millesimo quadrigeutesi- 
mo vicesimo primo Die quinto Mensis Marti j quartedecime In- 
diai onis Regnorura nostrorum anno septimo. 



( 08 ) Cristofaro Castani successore di Bernardo Capece Zurlo nel G. Pro- 
fonolariato del Regno' V. Summonte lom. Ili, lib. V« pag. 5<)4, Lo stesso 
fu spedilo nell' anno *4'9 da Giovanna II. in Chicli , per procedere contro 
alcuni nemici dell' ordine pubblico, e sentenziare sul loro conto. Egli $’ inti- 
tolava Milite , Maresciallo del Regno di Sicilia , Vicegerente Reginalc , e 
Capitano dell'uno, e dell'altro Abruzzo. V. Islrumento de' 3i Geonajo itjao 
altre l’ergameue Angioine esistente nell'Archivio Comunale. 
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N.* XXIII. 

Diploma di Ferdinando Duca di Calabria Luogotenente genera- 
le de' 4 Luglio del 1 447 a favore degli Uomini della Univer- 
sità di Chieti, e di lei Castelli da non poter esser citati per 
le prime cause dai ducati trenta in sotto innanzi degli offi- 
ciali Regj , bensì presso i Giudici locali. Archiv. Comun. 
Sacco JIL " 


Àlfonsus Dei grafia Rex Aragonum Sicilie cifra et ultra 
Fa rum etc. 

Ferdiuandus eiusdem Serenissimi Domini Regis iìlius Dtix 
Calabrie primogenita et Locumtenens generalis in dicto Regno 
Sicilie cifra farum. Illustri magnifico et nobilibus viris Magiatro 
Iustitiario buius Regni Sicilie eiusque Locumlenenti Regenti cu- 
riarum ipsarum presentibus et futuris Collateralis Consiliarijs et 
fidelibus Regijs dilectis gratiam et bonam voluntatem. Pro parte 
Uniucrsitatis et horainum Ciuitalis Teatine fidelium Regiorum di* 
lectorum nobis fuit expositum reuerenter quod sunt nonnulli ho- 
mi ne* diete ciuitatis et eius castrorum aliqui odio et mala vo- 
luntate aliqui rea et malitia ducti qui prò friuolis causis conue* 
ni ri faciunt eorum debitorea in dieta Magna Curia in ipsorum 
graue dapnum preiudicium et grauamen. Super quo prò parte 
diclorum Uniucrsitatis et hominum nostre excellentie fuit humi- 
I iter supplicatimi ut eis gratiosc concedere et indulgere ut homi- 
iics ipsi diete Ciuitalis Theatine et Castrorum eius prò primis 
causis non possint citari et conueniri ad cuiusuis alterius Ciuis 
diete Ciuiiatis et aliorum petionis iustantiam a ducatis triginta 
infra benignius maudaremus. Nos autem petiones istas nosirorum 
fidelium ad exauditionis gratiam aducentes uolumus et uobis te- 
nore prescntium de certa nostra scientia precipimus et mandarau* 
expresse quatenus ipsos homincs diete Ciuitalis Teatine et Castro- 
rum eius ad cuiusuis alterius petitionis iustantiam prò diclis pri- 
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mi* causi* a ducati* triginta infra non citetis enocetis ad iudi- 
cium trahatis seu in aliquo molestetis sed aliquoties cita» facere 
eos uolentes non audialis immo reijciatis eos et quemlibet ipsorum. 
Nos enim oiunes citationes et acta facienda contra meuteni et 
seriem presentium reuocamus annullarmi* ac nullius esse voiumus 
efficacie roboris et uigoria sed prò dictis primis causis infra du- 
cato* triginta predictos ad eorum iudicem rcmictatis nec contra- 
rium faciatis si graliam regiam carata babctis. Presente* autem li- 
c te ras quas inde fieri iussimus post earurn inspcctionem debitam 
prò cautela reraaiiere voiumus presentanti Datum in Castro Ca- 
puano Neapolis die 1111 mensis Ini i j decime Inditionis Anno a 
natiuitate Domati millesimo CCCCXXXXVll ss Ferdi nandù* ss 
Domimi* Dux Primogenitus et Locumtenens manda uit mibi. Ma- 
theus de Girifalco. Exlat sigillum. 


K° XXIV. 

Diploma di Ferdinando 1. d' Aragona del a5 Luglio del t458 
con cui si conferma il privilegio di franchigia sulla estrazione 
delle merci accordato a Chietini nel 1437 dal Re Alfonso I. 
Arche,'. Cornuti . Sacco ìli. • 


Ferdinandus Dei gratia R.ex Sicilie Hierusalem et Hunga- 
rie ( 29 ). Vniuersis et singulis presentium seriem inspecturis tam 

(59) Non vi fu Governo, che dispensò alla Cittì di Chieti tante grazie, 
e privilegi , quanto 1 ’ Aragonese. Alfonso I; , Ferdinando I. , e Federico II.' 
lacero a gara , per compensare i segnalati servigj di un popolo , che costan- 
temente difese i di toro dritti. Net i 44 J diviso da Alfonso I. il Regno di Na- 
poli in dodici Provincie , prese egli occasione di eiiger Chieti Metropoli degli 
Abruzzi, e destinarla Sede del Tribunale , e del Preside per l’ Amministra- 
sima» «iella Giustizia , e del R. Patrimonio. Federico fra le grazie segnato 
nel 1497 a favore di questa Cittì , «oofirmò principalmente il divisato P*is 
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presentibus quamfutaris. Qae per Serenism'mum dominai» Regera 
Alfonsam patrem et dominura nostrum colendissimum diuini re- 
COrdii bene gesta et prouisa existunt et si de per se sali* valida 
sint et firma ad maioris tamcn cautele suffragium gralicso animo 
confirrnamus. Sane per cgrcgios et nobiles virosPaulum de Valle 
de Teramo Legum Doctorem et Baptistam Cole Lisii prò parte 
Universitatis et honiinum Civitatis nostre Theatine nostrorum G- 
deliurn dilectorum fuit Maiestati nostre infrascriptum Privilegium 
per prefatum genitorem nostrum eis concessum exhibilum et pre- 
sentatimi tenoris et conlinentie subserjuenlis. . 

Alfonsi!* Dei gratìa Rcx Aragonum Sicilie Citra et Ultra 
Furimi Valentie Hierusalem llungarie Maiorirarum Sardinie et Cor- 
sicc Comes Barellinone Dux Atenarum et Neopatrie ac etiam Co- 
mes Rossilionis et Ccrilamc. Universis presens Privilegium inspe- 
cturis tam presentibus sjuarn futuris maioribus mentis debealur 
amplierà repcndia. Exigit namque distribuirne iustilie censura pro- 
babilis ut fructus obsoquiis rnerces laboribus serviliis premium 

rilegio. Lo statico Nicoliui su lai proposito così scrive: » Nell’ ultima di vi— 
siooe del Raglio in dodici pruvlncie , come al presente si vede falla dai Re 
Aragonesi , fu Ch'eli falla Capo, e Metropoli di tutte le due Provincie dcl- 
1' Abruzzo , cioè Cifra, ed Ultra , che vuoi dire di qui , e di lì dal fiume 
Pescara , ove riseder dovesse il Viceré , ossia Preside di esse Provincie con 
I’ Audienza, e ludi gli alni Regj Ministri deputati, e da deputarsi peri' Am- 
ministrazione di lla Giustizia , e del Patrimonio Reale. ». 

Ferdinando I. ebbe ili tal pregio gli Avvocati del Foro Chietino, e tan- 
ta fiducia nella di loro onesti , e dottrina , che impegnalo a riformare gii 
abusi de' Tribunati della Capitale, c volendo provvederla di ottimi Magi- 
strali, mandò a cercarli nelle Provincie del Regno, e scrisse lettera su tal 
proposito ad un suo familiare di Abruzzo chiamato Iacopo, acciò proccurasse 
avere dall’ Aquila Messer Iacopo de Peccatori bus , e qualchedun' altro da Ci- 
vita di Chieti , ‘poiché, egli soggiunse , mi piacerebbe più di averlo da quel- 
la Cittì , che da altra parte. Egli gii avea decoralo ne’ Tribunali di Napoli 
due insigni Cittadini di Chieti , Pietro Marco Gizxi , e Silvestro de Mascu- 
lis , de’quali abbiamo falla menzione nella nostra Biografia degli Uoqiini 
illustri della medesima. V. la sudclla Lettera di Ferdinando L , tale quale 
si legge registrata nella Regia Cancelleria io Curile 6. Regis Ferdinand! 

Frìtti Ibi. 6i. 
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compieatur quia duna unum commensnratur ad alimi conferenti* 
apparci circumspecla prudenti» et fide* crescit in subditis cum 
dalur lient-Ccium proportionabiliter Vnincrsis ipsisque subditis 
damnifieatis et lesis et oneribus agrauatis prccompatimur et eis 
in oppnriunis casibus de aliquo beneficio subui-nimus. Sane in 
nostre mentis deduccntes cxatnine fidelitatis sincere constantiatn 
Vniuersitatis et hominum Ciuitalis nostre Tbcatine in Prouincia 
Aprut j cilra flnmen l’i&caric suique districtus noslrorum fidiliutn 
dileclot uni erga nostram M, destateti! aOectu et opere laudebiliter 
cninprobatuin damnaqne varia realia et personali» ac rerum et 
bonorum muli i pi icn tu dispendi» per ros passa a nonnullis nostris 
eruulis rebellibus et inimicis prò nostra fidelitate illibate serran- 
da propter que extreme paupertatis deplorant incomoda et impo- 
tcntcs i (li eti suoi a foci laribus diminuti. E 1 inlendcntes ac uo- 
lcntcs prout nostre firme intentionis existit eosdem Yniucrsitateni 
et liomines prout siringimur prò dieta ipsorum fi deli tale ac 
damnis et incomodis miiltiplicibus per ens in genere et in spe- . 
eie tollerati gratiose prosequi et modum cis impendere et ali— 
qualem restauratioiicm damuoiutn restaurare per queni possint 
in dieta Civitate commorari et frequenti» Civium ibidem de bono 
in rnelius adaugenlur tenore presentium de certa nostra scienti» 
motuque nostro proprio ac ex nostra regia potestate eosdem 
Vuiuersitalem et liomines ipsius Ciuitalis nostre Theatine Castro- 
rum et districtus ipsius ac omnes et singulos ciues et liomines 
morantes in Ciuitate predicta suoque districtu in genere et in 
specie quibusuis nominibus et cognomtnibus nuncupantur quo- 
rum nomina et cognomina in presentibus haberi uolumus prò 
notatis particulariler et expressis prò quibuscumque rebus bestijs 
pannis mercanlijs cuiuscumque fuerint generis speciei et bonis 
alijs quibuscumque per eos uel ipsorum alios nomine et p.ro par- 
te emendis et vendendis et de quibuscumque Ciuitatibus terris 
locis et partibus tana buius Regni nostri Sicilie quam extra dictutn 
Regnum immittendis ad quascumque Civitates Terra» Castra et 
loca dicti Regni nostri ad fundicog dohanas et gabella* alias di* 

ctarum Ciuitalum et terrarum dicti Regni etq>er eos uel ipsorum 
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alio* nomine de dici» Ciuilatibus terris et locis fundicis dohanis 
et gabellis extrahendis et tam infra dictum Regnum quam extra 
illud de vehendis et portandis per mare cum quibusuis nauigijs 
et vasis maritimis siue per terrarn cum beslijs ad satinarti si tre- curri- 
bus et bobus in quacumque fuerint quantitale ac preiio et valore de 
anno in annunt perpcluum ac totiens quotiens eis et unicuique 
ipsorum placuerit et uisum erit prò quibus quidem rebus bestiis 
pannis mercantijs et bonis Ius proiude debilititi nostrae Curie 
siue personis aliis quibuscumquc tam prò iuribus maiorum fundi- 
corum et dobanarum gabellarum et subgabellarum quaru passage- 
riorunt grassie transitus cldiricluum aliorurn quorumeumque solne- 
re tenercntur ex nunc in antea in perpcluum exemplos fatiamo» 
francos liberos paritcr et immunes. Itaque ad solutionem iurium 
dobanarum et gabellarum et subgabellarum ipsarum grassie 
passageriorum transitus et dirictuum aliorurn. quorumque prò 
ipsis bestiis niercanlijs et bonis ad quascumquc summas valorem 
et prctium ascendenlibus per quosuis officialcs nostros presenles 
et futuros ac Comitcs barones subditos et lìdeles alios eiusdem 
Regni nostro cogi compelli uel molestati nequeant siue passini 
realiter siue pcrsonalitcr nut aliter quouia modo. Promitteutes 
niltilominus earuindem tenore presentium de dieta nostra scienti* 
ac sub verbo et fide nostris regalibus fìrmiter pollicentes presen- 
tem nostrani franchiliam exemptionem et gratiam per nos eisdem 
Vniuersitati et hontinibus ipsius Civitatis nostre Tbcatiue et di- 
slriclus in genere et specie ac omnibus et singulis ciuibus et 
bominibus morantibus et habitantibus in Ciuitalc predicta ut pro- 
ferir concessara habere ratam gratam et firmam ipsamque ob- 
scrvare et per omucs oflkiules subditos et lìdeles nostros facere 
inoiolabiliter obscruari ac in quibuscumque edict's ordinationibus 
rcuocationibus concessionibus venditionibus privilegi js commissio- 
nibus suspensionibus literis cedulis et mandai» in contrBrium 
factis scu de celerò faciendis sub quibusvis tenoribus sivc formi* et 
«lausulis quantumeumque in eis expressis et declaratis et presenti 
nostre gratie contrariis etiamsi prò stata nostro eterei publice 
«lieti Regni nostri. aut prò quauis alia urgente necessitale pro- 
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tesserini per quas et qne effectus presentium impediri posset in 
aliquo Tel differri etiamsi de illis Tei aliqua illorum yel illarum 
elausula esset hic specialis et expressa seu de ucrbo ad uerbum 
mentio et notitia facienda seu nostra conscientia in scriptis ufi 
oretenus consultanda nullatenus includatur sed ab illis in omni 
euentu necessitate et casu escludatur et cxcludi dcbeat specialiter 
et signanter sicuri expresse residet menti nostre cuin intcndamus 
et uclimus orunino premissis omnibus non obstantibus quod dicti 
Uniuersitas et liomines ipsius Ciuitatis nostre Theatine et eius 
districtus ciues et habitantes in ea in genere et in specie dieta 
franchigia immunitate et gratia fruì et gauderc possint et ualeant 
libere et sine obstaculo ucl impedimento qnocumque prout su- 
perius est expressum. Et ecce uiris magnificis Mngislro lustitiario 
et Magistro Camerario dicti Regni nostri Sicilie corum Locumte- 
nenrihus et Presidentibus Camere nostre Sommarie nec non Ma- 
gistris Rationalibus Magne Curie Jieapoli residentibus in Archiuio 
Vicemgerentibus insupcr nostris seu Iustitiorijs Frouinciarum di- 
cti Regni nec non particularibus Capitancis Ciuitatum Terrarum 
Castrorum et Locorum eiusdem Regni et' officialibus alijs Portula- 
nis dobanerijs fuudicarijs Gabcllotis Credencerijs passagerijs et 
uiaruni Custodibus magistris iuralis Camcrnrijs baiulis Iudicibus 
ComcslaLulis et' scruientibus Curiarum fjuartimcumque Comitibus 
Insuper et baronibus domini* et uniuersitatibus terrarum nec non 
et quibuscumque alijs ad quos special et spoetare poterit per to- 
lum nostrum Itegnurti Sicilie consti tu tis et ipsorunt officialium 
locumteneiitibus presenti Ims et fnturis darnus earunidem tenore 
piescntiimi de dieta certa nostra seientia expressis in maudatis 
quatenus forma presentium per eos et unumguemque ipsorum 
dibgenter actenta et in omnibus efficaciter obseruata illa ipsi et 
eorum qailibet prcsentes uidelicet et futuri iarn diete Uniuersitati 
et hominibus ipsius Ciuitatis nostre Theatine et eius districtus 
Ciuibus et habitautibus in eodem in genere et in specie obser- 
uent efficaciter et obseruari ab alijs quantum in eis fuerit Inuio- 
labiluer faciant atqu§ mandent ipsosque Ciues et homines et ha- 
bitaates in Ciuilale predicta et eius districtu sinant et libere per- 
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mietane per singulas Ciuitates Terra» Castra et loca eiusdem Re- 
gni nostri diclas quascumque res bestias panno» mercantias cu- 
iuscumque fuerint generis et specieiac bona alia ad quameumque 
suramam ualorera et pretiuni asrendant cmere et uendere et per 
mare ucl per terram infra uè] extra dictum Regnimi immictere 
de Ter re et portare de una Cimiate ad aliam et omnia alia Tacere 
et exequi prout sunt espressa superius totiens quoticns uolueriut 
et opus exiiterit in perpetuum per- ipsorum et unius cuiuscumque 
eorum arbitrio uoluntate libere et securc et sinc solutione uut 
pagamento aliquo iuriurn dobanarurn gabelbirum subgabellarum 
passageriorum transilus et dirietuum aliorum predictorum prò ipsis 
rebus Lesti] s panni» niercantijs et bouis tara dictam nostram Cu- 
riata quam persona» quasuis alias siue grassiam Cornile» barones 
officiale» subditos uel fidcles nostros quomodocumque et quililcr- 
cumque contingentium quomodolibet inferendo. Et contrariuni 
non faciant nec (ieri per alio» quomodolibet patiantur sub pena 
priuationis officiorum eorum noslraraque gratiam caram habeant 
ac indignationmi nostram grauissimam et penam aliam nostro ar- 
bitrio reseruatam cupianl cullare reuocaturi statini in irritum quic- 
quiil per eos aut eorum aliquem contra formam presentium con- 
tingerit forsitan attentaturi. Et nihilominus eisdem Uniuersitati et 
Lominibus ipsius Ciuitalis et eius districtus Ciuibus et habitanti- 
bus in eadera in genere et in specie totiens quotiens requisiti 
fuerint et opus cxtitcrit prò obseruatione presenti» exemptionis 
et gratin assislant et faueant ac assisti et faueri mandent et fa- 
eiant esse opere auxilijs consilijs presidi)» et fauoribus opportuni» 
supradietis editti» ordinutionibus reuocationibus uenditionibus con- 
ccssionibus priuilegijs commissionibus suspensionibus literis cedu- 
lis et maudalis faclis et facicndis. In contrarium etiamsi prò eo- 
détn stata nostro et rei publice dicti Regni aut prò quauis alia 
urgenti necessitate processerint et alijs facicntibus In aduersus ef- 
fectui et executioni presentium nullatenus obstitutis Quorum ui- 
gorem de plenitudine nostre dominice potestatis certaque nostra 
scienti.! a motu proprio reuocamus irritamus et penitus annulla- 
nius ; la cuiu» rei testimonium preseti» privilegiata exinds fieri 
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et pendenti Maiestatia nostre sigillo iussimus communi ri. Datum 
in Campo nostro felici prope Theanum in absentia Logotliete et 
Protbonotarij Regni nostri Sicilie per virum clarissimum Anto- 
nium de Bononia (3o) Poetato Laureatum Legum Doctorein Ca- 
mere nostre Stimolane Presidente»! dictique Protbonotarij Locum- 
teneniem et Consiliarium et fidelem nostrum dilectum Die XVI1II 
Mensis Augusti quintedecitne Indictionis Anno a Natiuitate Do- 
jaini Millesimo CCCG tricesimo septimo Regnorum nostrorum 
anno decimonono Regni uero hujus anno tertio — Rex Alfonsus. 

Post cuius quidem priuilcgij exhibitionem per supradietos di- 
ete Uniuersitatis nomine Maiestati nostre fuitde-uolius supplicatum 
ut tam ip.su m preinsertum Regium patcrnuni priuilegium et omnia' 
et siugula in eo contenta quam omnia alia priuilegia quarumuis 
aliarurn gratiarum et immunitatum eis per camdem patcrnarn 
regiam Maiestatem conccssarum et rccoufirmatarum firmare et 
quatenus opus est de nouo etiam concedere et reconfinnare de 
uostri soliti clementi* dignaremur. ÌN’os autem intendente» uoluntati 
ipsius Serenissimi Genitoris nostri oninino esse conforme^ ncc 
minus consideratis fneritis et «eruitijs sincere dcuotionis et fidei 
Uniuersitatis et hominum eoruindem per eos eidem genitori nostro 
in utriusque sortis eueolibusTonstauter prestiti» et inipeusis propter 
quod eiusmodi gratias et rctributiones melilo sibi uindicarunt et 
ut cosdem ad promptius nobis scrucndum aniraemus prcsentium 
serie de nostri certa scicntia et domiuica potestate ac propter 
lain ipsum regium preinsertum paternum priuilegium omniaque et 
siiigulaque in ea contenta quam alia priuilegia quarumuis aliarum 

(3o) Antonio Bologna, di origine Palermitano, Regio Consigliere , e 
Pretidenlc della Regia Camera , e Poeta laurealo nel 1 4 {u- Di lui , c del- 
le sue opere hanno falla tnensione Nicolii Toppi nella Biblioteca Napole- 
tana , e Leonardo Nicodomo nelle Addizioni copiose alla Biblioteca medesima. 
Vico lodato ne' suoi opuscoli da Gioviano Pontano suo alunno, dal Sannazaro, 
dal Facio, da Paolo Giorio, e da altri eruditi. I quattro libri da lui compo- 
sti de dictii, et facili Alphonli Regii Aragonum , oltre di avere avuto l’onore 
di essere siali commendali dal Sommo Pontefice Pio II., mentre era Vescovo 
di Siena , meritarono di esser generosamente compensati dallo stesso Re. 
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gratiarum et immunitalum eìs per eatndem Itegiam palernam Majc- 
stateni concessa et reconfirmata eatenus quatenus ac si et prò ut 
in ipsarum gratiarum possessione fuerunt et de presenti etiam 
existunt iusta ipsarum patcrnorum priuilegiorura contincntias 
pleniores de Clcmcnlia innata principihus confirmamus ratifica- 
mus acceptaraus et approbamus et de nouo quatenus opus est 
conccdimus donamus et gratiose elargimur uoslreque confirinalioni* 
ratificationis acceptalionis et approbationis ac noue etiam conces- 
siouis et donationis munimiue roboramus. Yolentes et decerti en- 
tes expresse quod prcscns nostra coufirinatio et noua donatio firma 
sit et eisdero supplirantibus perpetua rcalis et fructuosa nullumque 
diminutionis incomoduin scu dubietalis inuolucrum ullo unquant 
tempore quomodolibet pertimescat sed in suo sempcr robore et 
efficacia perseuerct. Illustrissimo propterea et carissimo filio 
ac Locumtenenti nostro generali Alfonso Principi Capue et post 
l’elices dies nostros in Regno Successori super bijs declaramus 
intentum dicimus et mandamus spettabili maguificis egregi js et 
nobilibus viris Magno Camerario dicti nostri Regni eiusque 
Locumtenervti Presidentibus et Rationalibus Camere nostre Surama- 
rie Collateralis Consiliariis fidelibusque nostris dilectis ceterisquo 
aliis officiai ibus ad quos seu quem spectm.t presenti bus et futn- 
ris quatenus forma dicti preinserti Regii Paterni Priuiiegij et 
presentis etiam confirraationis nostre per eos et ipsorum. quem - 
libet diligenter actenta illam ipsi et ipsorum quilibet obseruent 
inuiolabiiiter et per quos decent mandent et faciant officiorum 
suorum temporibus tenaciter obseruari. Micbilque in contrarium 
faciant quanto gratiam nostrani caram habeant et indignationem 
cupiant non subire. In cuius rei testimonium presens priuilegium 
Regio paterno magno pendenti sigillo munitum fieri iussimus cuna 
nostra nondum siut completa. Datura in nostris felicibus Castri* 
prope Capuani per spectabilem et magnificum virum Ilonaratum 
Cajtanum (3i) Militem Fundorura Comitem buius Regui Logo- 

(3»'J Onorato Gaetani , cui permise Ferdinanda I. aggiungere d tuo co- 
gli#»* d’ Aragona eoo un suo Diploma dall’ ina* fu mollo caro allo 
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tbetam et Prothonatarium Collateralem Consìliarlam et fidelem 
nobis plurimum dilectum Die XXV* rnensis lui ij sexte Indictio- 
nis Anno Domini Millesimo CCCC quinquagesimo octauo Regno* 
rum nostrorum Anno primo — Bex Ferdinandus. 


N.° XXV. 

Diploma di concessione di varj Feudi fatta a di 17 Aprile del 
1461 da Ferdinando I di Aragona alla Città di Chieti in ri- 
munerazione della sua fedeltà e de’ danni stff 'erli ; chiamato da 
Girolamo N.colino Aurcum, et nobile priuilcgium in Summario 
Priuilegiorum Ciuitatis Thealine pag : 172 a 190 

Ferdinandus Dei gratia Rex Sicilie Ungarie etc. Uniuersis 
et singulis presentium scrieni inspecturis tam presenlibus quara 
futuri*. In Regia celsitudine presidentes inter ceteras actiones cu* 
rare debent assidue ut parata lance preponderent seruitia fubdi- 
torum et si ad conferendo* largitiones et gratias ipsas recta con- 
siderano intelligal multa tamen prius debent matura consideralo* 
ne digerere ut tempus suadeat meritum vendicet virtus postulet 
et ipsa ratio suadeat in medio posita adductis omnibus circum* 
stantijs exigat et requirat utque respondent seruitijs premia cen* 
seaturque dignus qui receperit et qui dederit circumspectus. Sa- 
ne intra pectoris nostri clausum reminiscentia placiti reuoluentes 
fidei maxime ac sincere deuotionis affectum Universitatis et ho- 
minum particularissime ac iìdelissime Ciuitatis nostre Theatine 
de Prouincia Aprutina grataque plurimum et accepta memorata 
digna per eos tam Serenissimo Domino Alfonso Aragonum et 

stesso. V. quanto ne ha detto Nicolò Toppi nella part. II. dt orig. Trib. 

1 4 > 5. 44 ®. 7. 4 ® 3 . 5 o , e Camillo Porno net lib. III. della congiura dai 
Baroni del Regno di Napoli pag. 191. 
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turiusque Sicilie Begi Domino et patri nostro colendissimo que 
nobis diuersimode prestiate et iropensa seruitia que animo inde* 
fenso prestant ad presens ac in futurum semper de bono in me* 
lius eoa prestituros sperarnus ; nec rainus considerantes inter tot 
Untosque temporam rerumque perturbationes et uarietates bello- 
rum et guerrarum discrimina multa rebelliones infìdelitates totque 
revolutiones et iusidias nunc usque contra statum nostrum et Rei- 
publice huius Regni sequutas per quamplurima.s huius Regni Ci- 
vitates oppida Baronesque proceres ac magnate* affines proximos 
et suhditos nostro* in pluribus eiusdem Ragni parlibus maxime 
in dieta Prouiiicia Aprutina ipsam eandem ciuitatem Tbeatinam 
ita obscruaiHissimum atque (idei issi ma in ac forti costantique ani- 
mo in deuotione et fide nostris perseuerare cognouimus qui ho- 
stium atque iuimicorum nostrorum iuipetus congresso* feroce» at- 
que potentiam minime formidauit ; quia imo prò nostra ipsa 
Additate seruanda obsessiones uulnera agrorum arborumque fru- 
ctiferorum incisione* dcpopulationes reique frumentarie aliarumque 
rerum uictu nccessarium penurias maximas calamitates raultas 
et uarias et plurima damna et lesioues intus et extra maxiiuos 
aumptùs dispeudia grauia nullis quidem proprijs eoruiu indiffe- 
ren ter parcendo peri culi* adeo quoi ferri seu dici potest hanc 
solari) Ciuitatem in cadcm prouincia in tot tantisque btellorum 
cala rii ita ti bus atque angusti]» in eadem patria socium habuisse ne- 
mìnem. Quamobrcm merito visum est nobis atque dignissimum 
arbitramur tum ex causis iam dictis tum magnitudine rerum ge- 
staruin a populo supradicto tum prò fortificatone status nostri 
et Reipublice huius Regni ac filiorum successorum nostrorum 
tnmque et pretorea ut de tot tantisque inmimeralibus damnis le- 
aionibus et laboribus pericoli* percossionibus atque angustijs no- 
stri deuotione fide et amore passis atqae susceptis aliqualem con- 
drgnam rcrmmerationem debita mque mercedem a nobis suscipiant. - 
Idcirco tenore presentium de certa- nostra scientia motuque pro- 
prio et grada speciali ipsis eìsdem Uoiuefsilati et hominibus Ci- 
uitatis Tbeadne tamquam de nobis bene merentibus atque dignis 
dataus finniter atque tradimus donamus concedimus et assignamus 
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infra scriptas terras Castella territoria et feuda ipso iure et facto 
nobis et nostri Curie legitime et rationabiliter acquisita deuoluta 
et confiscata. 

Castellata Bacri cum feudo seu Casale inhabitato qui uui- 
gariter dicitur S. Forgio silura in dieta prouincia Aprutij citra 
iuxta terriloriurn terre Bucclani territorium Castri Ari territoriura 
feudi Turris et alios ueriores confines ad nos et nostrana Curiam 
deuoluta et confiscala sunt. 

Itera Castrata Tulli situatura in Prouincia Aprutina citra ad 
nostrana Curiam dfeuolutum. 

Itera quoddam feudura seu territorium qui uulgaritur dicitur 
la Macchia et quoddam aliud feudum seu territorium quod dici- 
tur Piccicorbaro silura in dieta provincia Aprutij citra iuxta ter- 
ritorium Ortbone territori) dicti Castri Tulli iuxta flumen Forum 
et littore maris que deuoluta sunt ad nos et dictam nostram 
Curiam. 

Itera certa alia feuda seu territoria terre Bucclani que nobis 
et nostre Curie acquisita et deuoluta sunt uidelicet tenimentum 
seu feudum quod dicitur Bassiano et feudum quod dicitur Mira- 
bellum nec non et quoddam territorium burgensaticuro quod di- 
citur Campo di Roma silum in prouincia Aprutij citra iuxta flu- 
men Alengi territoria Ciuitalis Theatine predicte territoria Manup- 
pelli et Casal is. 

Itera medietatem cuiusdam feudi qui dicitur Sancto Ilario 
alterius feudi qui dicitur Sancto Joanni quorum feudorum niedie- 
tates posile in dieta provincia iuxta territoria ciuilatis Theatine 
et diete terre - Bucclani et terre Villemaine habite prò indiuiso 
cum dieta Vniuersitate per Alexandrum et heredes quondam Anto- 
nij Turrìcella fratres de Bluccano sunt deuolute ad nostram Re- 
giam Curiam. 

Item Bucclanum ViUam Mainano et Francauillam. Itera Spol- 
torium Moscufium Montiasiluanum Viaggiano Cugnilum et Vico- 
lum Castella habitat* et Antrouanum feudum seu Casale habita- 
tum situata in Prouincia Aprutij ultra iuxta atto* fina* qua <f*» 
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dem Castra et feuda rationabiliter ad nos et nostram Curiati] de* 
uoluta et confiscata sunt. * 

Item Castrum Nocciani Catignani et Pretanici silura in Pro- 
uincia Aprutij ultra iuxta suos fines que quidem Castella sunt ad 
dictam nostram Curiam dcuoluta. 

Item fcudum Locritani situm in provincia Aprutij ultra iuxta 
territorium Pianelle territorium Laureti et Ilosciani ad dictam no- 
strana Curiam legitime deuolutura. 

Item Castellum Pianelle Arocchiani Furci pennare situm in 
provincia Aprutij ultra deuolutum ad nostram Curiam. 

Item feudum Castellani situm in Provincia Aprulii ultra juxta 
territorium Pianelle Casligliani et alios fines ad caradem nostram 
Curiam deuolutum cum eorum et cuiuslibet eorum uaxallis uaxallo* 
rumque redditibus fortelitio domibus hominibus demanijs Casalenis 
tugurijs canapiuis uineis arboribus terris rultis et incultis planiS ne* 
raoribus siluis pascuis molendinis aquis aquarumque decursibus ter* 
ritorijs tenimcntis Gabellis mero mixtoque Imperio et gladij potè* 
state banco Iustitie baiulatione ac cògnitione causa rum Civilium 
Criminalium et mixtarnm alijsque iuribus Iurisdictionibus aclioni- 
bus rationibus utilique dominio pertincntijs et fiuibus omnibus ad 
tcrras Castra Casalena loca et feuda prcdicta tam de iure quam 
de consuetudine scu alijs quouis modo spectantibus et pertinenti- 
bus uidelicet que sunt de demanio in demanium et que de serui- 
tio in seruitium et que burgensaticuin et burgensaticarum uà tu* 
ramni ad habenduin tenendum possidendum dictas terras Castella 
Casalià loca et feuda territoria seu teoimenta ad eorum et earum et 
cuiuslibet ipsorntn et ipsarum forteli itijs hominibus uaxallis uaxal- 
iorumqtie redditibus i'ructibus et alijs predictis illisque et cuiusli- 
bet ipsorum dominandum uti fruendum ac de illis faciendum et 
perpetuo disponcndum prout eisdem uniuersitati et liominibus 
fedelissime Ciuitatis Tbeatine placuerit et uidebitur prout de bo* 
nis et rebus eorum proprijs nostro tamen et heredibus et succes- 
soribus nostrorum beneplacito et assensu reserualis. Teneantur qui- 
dem ipsi Universitas et bomiues Tbeatini dictas terras castra loca 
feuda et territoria in feudum nostrum immediate et in capite a 
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nobis et nostra Curia sub feudali seruitio seu adhoa unius paria 
cbirotecarum de camortia. Remictentes eis totum plus quod nobis 
et nostre Curie prò dicto seruitio seu adhoa tenerentur exigentibus 
tneritìs Ciuitatis predicte. Ita quod ex nunc in antea in Quater- 
nionibus Camere nostre Summarie addictumpar Cbirotecarum de 
Camorcia et non ultra taxati reperiantur. Promictens nihilotninus 
firmiter et expresse sub uerbo et fide noslris Rcgijs iam dictas 
donationes et concessiones de diclis terris Castelli* et locis et feu- 
dis tamquam de rebus nostris proprijs ob dictam rebellionem per 
prediclos conira nos et statum nostrum commissam eisdem uni- 
versità ti et hotninibus factas ornili futuro tempore habere ruta» 
gratas et firraas et in nullo contra facere uel venire aliqua ratione 
titulo seu causa quantumuis urgenti et necessaria et si defensio- 
nem aut statura Reipublice et conseruationem Regni in totuin in 
aliquo aut in parte qualibet rcspicilur quia imo concessiones do- 
nationes et assignationes predictas tamquam de Tinnissimo et in- 
commutabili proposito mentis nostre prò conseruatione et fertili* 
catione status nostri nostrorumque posteri procexerint et per nos 
facte sint efficaciter et inuiolabilitei obseruatc et facere obseruari. 
Reuocantesque tenore prcsentium et annullantcs de certa nostra scien- 
ti* et dominica potestale legibus absoluta omnes et singulas donatio- 
nes concessiones pollicilationes et promissiones de dictis terris caslris 
locis ctfeudis seu territorijs et rebus aut aliqua ipsarum forte per nos 
ex aliqua causa titulo seu ratione etiamsi causa commodi reipublice 
et status nostri facte esseut quibusuis proprijs qoanlumcumque be- 
nemerentibus et fidelibus uel que eliam per nos fiereut ex causi* 
predictis et abjs quibusuis prò statu nostro urgentibus et neces- 
sarijs Reipublice huius Regni eliatn si causa rcduclionis illarum 
ad nostrani fidelitatem omnino respicercnt quas ex nunc prout 
ex lune et ex lune prout ex nunc earum serie de dieta certa 
scicntia et plenitudine potestatis nostre revocamus tollimus et an- 
nullanius easdemque ex nunc prò «t ex tunc et uiccuersa fiabe- 
ri uoluiuus et teneri prò reuocatis cassis nullis irriti* nulliusque 
roboris et momenti ac si numquam facte essent cum sic de in- 
comuiutabtii atque tinnissimo proposito mentis nostre proceda*. 
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Dantes nihilominus carumdem serie presentium predictis TJniuer- 
sitati et homioibus plenariam potestatem qui authoritate propria 
soluni presentium uig'ore manu si oportuerit armata et militari 
aut quacumquc uia et modo quo eia melina uidebitur possint et 
ualeant de celerò possessione!» dictarum terrarum castrorum eorum- 
que forte! litiorum locorum feudorum territoriorem atque frurtuum 
eorumlem capere et apprehendere ualeant atque possint cedente» 
et transferentes de dieta nostra scientia in diclam Vniuersitatem 
et homines orane ius omnemque actionera realem et personale»» 
directam raiztam et in rem scriptam nobis et diete nostre Curie 
competens et competente» ac compelituram et competiturum in 
et super bonis et rebus predictis ao iuribus et fruclibus eorum- 
dem quoad utilem dominium siuc ex rebeltione predi età siue ex 
quibusuis alijs causis respectibus atque considerationibus legibus 
Constitutionibus Regnique Capitulis ediclis rescriptis et alijs qui- 
buscuinque contrarium forte disponentibus et cis presertim que 
concessionetii et donationem honorum demanialium feudalium seu 
fiscaliura Geri prohibet et alijs quibuscumque contrarijs quibus 
omnibus de dieta certa scientia et poleslate dominica per presen- 
tes derogamus expressse ac derogatum esse decernimus et iubemus 
nullatenus obstitutis. Volumus et ioni et presentium tenore decer- 
nirnus quod dieta Vniuersitas ac illi supradictum statum quod ad 
fidelilatera nostram reducentur et deinde in perpeluum potiantur et 
-gaudeant illis prerogratiuis poteslatibus Iuribus Iurisdictionibus et 
aliis omnibus quibus dicti rebelles ante dictam rebellioncm gaude- 
bant et potiebanlur. JNullutnque aliud preter nos heredesque et 
succcssores nostros in Regno predicto superìorera et dominum 
recognoscant seruireque propterea teneantur et debeant nobis et 
dictis nostris heredibus de feudali seruitio supradiclo quoties il- 
lud in Regno predicto generaliter indigetur et ad rnaioris gratie 
cumulum quoniam sic merita et seruitia eorum plurima exigunt 
ex quibus ex ornai parte inducimur ut erga eos liberaliores si-, 
mus : eoruradem tenore presentium et de dieta certa nostra scien- 
tia et expresse promictimus et pollicemur sub uerbo et Ade no- 
stris regijs quod si forte aliquo futuro tempore controuersia li» 
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tea questio aliqua aut per libelli oblationem aut alio quocumqu* 
modo eisdem Vniuersitati et bomimbus de dictis terris castelli* 
locis feudis et territori js aut fortellitijs seu aliquo eorurodem aut 
de ipsorum seu alicuiu* eorum fructibus iuribus moueretur illam 
litem controuersiam questionem et libellum totamque causam 
quandocumque et quoliescumque Aduocalo seu procuratori nostri 
fisci nunciatum fuerit in nobis ac prò nostra Curia recipiemus 
in hi j* causis tara principalibus quatti supplicationibus persiste- 
mus usque ad finem nostris sumptibus et expensis ipsasque terra* 
Castra feuda et loca tam in proprictatc quam in possessione 
ab omni persona et Vniuersilate legitirne defendere autlioriaa- 
re uacuamque possessionera eis tradure et eosdem Vniuersita- 
tem et hooiines Tbeatinos in dieta possessione et tenuta fa- 
cere poliores reddentesque orane* et singulos Magistralus of- 
ficiales et Iudices maiores et minores quauis dignitate au- 
thoritate preheminenlia fungentes presertim nostrum Sacrum 
Consilium Cameram nostram Summarie et quoscumque Com- 
missarios deputatos et imposterum deputandos nec non etiam 
Magnani Curiarn Vicarie in Causis questiouibus et litibus supradictis 
occasione dictorum bonorum et rerum seu alicuius eorum a qui- 
Lusuis personis quomodolibet intentandis seu mouendis inhabile* 
et in eo potentes inuno in dielis bonis et rebus contra Vniuer- 
sitatem et boinines diete Vniuersitatis Theatine omni prorsus 
lurisdictione et officio aulboritatc et imperio careant habeantur 
qui eo casu tamquam priuate {tersone ac si penitus.et omnino 
uulluru Magistratura nullamquc Iurisdictionem haberent seu pos- 
siderent cum sic de «ostro proprio motu perfectaque dispositione 
defenso ac maturo consilio et sunirua ralione procedat ipsasque 
donationes concessiones et gratias cuuctis futuris temporibus omni 
meliori modo via causis et rationibus quibus raelius et utilius sub- 
bteutari possint esse perpetuo ualituras Legibus Iuribus Constitu- 
tionibua Regnique- Capitulis Pragmatici Sanctionibus edictis rescri- 
ptis ordinationibus nec non Privilcgijs Albaranis Cedulis promis- 
sionibns poliicitationibus faclis et frendis quauis ralione titulosiue 
causa iu coatrariuta quomodolibet facictuibus qaas et que in quan- 
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tutti presentìbus eontrarientur et aduersarcntur de certa nostra 
scientia et dominica potestate prò uullis cassia et irrida nulliasque 
esse roboris uel momenti haberi uolnmu» penitus et omnino nui- 
latenus obsdturis. Inuestientes propterca dictara Vniuersitatem et 
komines eiusdem Ciuitatis Tbeatine de dictis. concessionibus et 
gratijs per expeditionem presentimi) quatti inuestituram uim robur 
et efficaciam vere et realis possessioni habitionis et consecationis 
pretlictorum omnium bonorum et rerum ac frucluum eornmdetn 
Volumua et decernimus oblinere prò qttidem terris et castelli et 
feudi et Vaxallis ipsi Vniversitas et homines Teatini postquam 
illaa et illa realiter aasecuti fucrint infra sex menses ligium et lio- 
magium ac fidclitatis debite luramenttim nobis aut nostria here- 
dibus et succcsaoribus prestare tcncantur et debeant et infra eun- 
dem terminimi in Regia Camera Summaric in Quaternionibus 
eiusdem Camere presena Priuilegium transcribi et pardculariter 
annotari facere teneantur et debeaut prò eorum et nostre Curie 
certitudine et cautela Sercnisainie propterea Isabelle Regine Con- 
sorti ac llluatriasimo Filio Primogenito Alfonso de Aragonia Duci 
Calabrie Locumtenenlibus nostris Generalibus premissa significan- 
tes earundera tenore presentium de certa nostra scientia et ex- 
presse mandantes magno huius Regni Camerario eiusque Locum- 
tcnenti Presidcntibus et Rutionalibus Camere nostre Summarie 
ceterisque alija Officialibus et Subditi nostris maioribus et mi- 
noribus quocunique nomine nuncupatis ac officio titulo digitale 
potestate preheminentia et Iurisdiclione fnngentibus tam prescn- 
tibus quam futuri quatcnus forma presentirmi per cum et ipso- 
rum qucmlibet diligentcr attenta Ulani ipsi qflilibet ipsorum eisdem 
Vuiuersitati et hominibus Ciuitatis Tbeatine teneant firmiter et 
iuuiolabiliter obseruare et quantum in cis fuerit .ab alijs fuciant 
inuiolabiliter obseruari iuxta ipsius scriem et contiucntiam pie- 
niorem semperque et ornai futuro tempore intelligant et interpre- 
tcntur presena nostrum priuilegium in fauorem -utilitalem et com- 
modum Vniuer&itatis et hominum Ciuitatis Tbeatine prediclorum 
et contrariai non {acini prò quanto dieta Serenissima Regina 
consors et Dux Filma nobis compiacere cupiunt ceterì vero offi- 
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ciales et subditi nostri predicti gratiam nostram caram babent 
iramque et indignationem ac penain decora raillium ducatorum 
desiderane euitare abdicantes ab eis et quotibet ipsorum de ea-’ 
dera certa scientia et dominica potestà te legibus absoluta omne 
posse contrarium faciendum ac decementes irritum et inane quid- 
quid per eos et aliquem eurumdem contra prernissa vel a Kepi od 
premissorum acturn factumue fuerit seu quomodolibet intentatum 
In cuius rei testimonmm et premissorum fidem presens Priuile- 
gium fieri et' magno Maiestatis nostre pendenti sigillo iussimu» 
communiri. Datum in Castello nouo Ciuitatis nostre Neapolis per 
Nobilem et Egregium virum Benedictnm de Balsamo (3a) locum- 
tenentem Spectabilis et magnifici uiri Honorati Gaetani Fundo- 
rum ac Triuenti Comitis huius Regni Logothete et Protbonata- 
rij Coliate ralis Consiliarij fidelis nostri plurimum dilecli Die de 
cimo septimo Aprilis none Inditionis sub anno a Natiuitatc Do- 
mini nostri Iesu Christi Millesimo quatringentesimo sexngesimo 
primo Regnornm nostrorum anno quarto a Rex Ferdinandus. 

Registratura in Cancellarla penes Cancellarium in Registro 
a? in quatem: a fol. 



(3a) Benedetto del Balsamo di Piedimonte non porta altro titolò nel 
presente Diploma, che di personaggio Nobile, ed egregio, e di Luogotenente del 
Protonotario del Regno Onorato Gaetam, Egli è quel medesimo , che nel 
t {64 accompagni il Re Ferdinando I. in Chicli, e colla stessa qualità di 
Luogoteneate a >4 Ottobre di detto anno , ivi Carmi un Diploma a favore 
di Francesco Fulgmeo , «letto Capitano della Guidi Ha poli , s suoi Distretti. 
> 9 
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N.° XXVI. 


Alb cerano ,con cut si permetta alla Città di Chieti di prestare il 
giuramento di fedeltà per la concessione delle terre , e feudi 
riportata da Ferdinando I non ostante lo scorrimento del 
termine di sei mesi ingiunto per tale prestazione. V. Niccolò 
Toppi Bibl. Nap. p. 37g. 


Ferdinandus Dei grata Rex Sicilie Hierusalettì et Hungarie 
In ueritatis testiuionium et prò cautela Vniuersitatis et hominntn 
fidelissirae Ciuitatis Tlieatine et Magnifici Viri Petri Marci de 
Giptis (33) Iuris utriusque Doctoris dilecti Consiliari) nostri ac 
Arabassiatoris Vniuersitatis et horuiuum predictorum presentis Al- 
Larani tenore declaramus quod non obstante quod terminus sex 
xncnsium incipiendoa die quo realera et corporalem possessionem 
Vniuersitas et homines prediòti adepti foere Turris acilicet ac 
Terre et Tontis Piscarie cura territorijs ac iuribus et pertinentijs 
suis omnibus et Castri Vacri et ^eudorum ac territoriorum S.** Ge- 
orgii S. li Ioannis et S. 1 * Ilari) prò raedietate Uasuiani et Mirabelli 
Campo de Roma et Castellari) diete Vuiuersilali et bominibus per 
nos conccssorum de quibus et eorum finihus particulariter et di- 
straete in nonnullis priuilegijs inde factis seriosius continetur elapsus 
sit ac transierit infra quera debitum fidelitatis sacraraentum iu 
nostris manibus prestare debebant et debucrunt secundura conti- 
nentiam priuileglorura predictorum quod lacere et propter tot et 
tantarum rerura et temporura uarietates guerrarum et bcllorum 
discrimina adimplere minime potuerunt. Nibilominus tenore ac 
autori tate presentis nostri Albarani 1 et certa se lentia nostra et do- 
minica potestate uolumus haberi oc reputa ri et teneri eo casu rao- 

(33) Pietro Marco Girli delta Città' di Ctiicti Giureconsulto , e Magistrato 
assai noto sotto' il Governo Aragonese. V*. Biografia degfi D.miiji illustri di 
detta Cittì , Artìcolo Girai » ossia de Gyplib pàg. 70, i 
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cium liginm et hofnagium pressura fuisset et proferto et chini- 
no decernimus quod Vnìuersitas et homines predirti aut per di- 
cium Petrum Marcham de Giptijs aut per alio» quos uoftxentnt 
cum Iegitrmo mandato in futurum ex nunc in antea « quando* 
cumqu'e predicto Petro Marche meliuf uisum futìrit et prò eo- 
rum et- ipsius libito uoluntatis possint et ualearnt ac possìt et 
ualeat dietnm fidelitatis debitum fumnentum prestare ih nòstri» 
inanìbus ita quod nullum ex lapsu et per lapstim cfictbram sex 
mensium infra quos nequaquam dictum fidelitatis sacramentata 
prestiterunt in priuilegijs ipsis continetur prefatis hominibus et 
Vniuersitati preiudicium aliquod generetur et nec cisdem quouis 
modo babeat daranum aliquod aut preiudicium generare de et 
• circa uel supra concessioni bus donationibus aut impetrationibus 
Terrarum Castrorum plieudorum et lerritoriorum predictorum 
in proprietate uel possessione iuribus rationibus et pertinentijs 
suis omnibu* quas concessiones ac priuilegia et licteras inde fa- 
ctas his non obstantibus uolumus in suo pienissimo robore ac 
firmitate permanere et ita de immutabili proposito nostre mèntis 
firmiter et inconcusse procedit. Et sic tenore presenti» nostri Al- 
barani fieri decernimus ex certa nostra scientia et dominica po- 
testate uolumus et expresse iubemus. Promittentesq: presenti te- 
nore Vniuersitati et hominibus antedictis ex scientia certa nostra 
sub nostri bona fide et uerbo Regis quod omnia contenta in pri- 
vilegi)» et litcris predictarum eoncessionum omni futuro tempore 
habere grata ac rata ipsa obseruare et obseruari facere. Nec pos- 
sessione» per Vniuersitatera ipsam acquisita» quarumeumque pre- 
dictarum -Terrarum Castrorum pheudomm et Territoriorum pre- 
dictorum per nos concessorum a nobis auferre nec auferri facere 
quouis modo : quin imo et dictam Uniuersitatem in earum pos- 
sessionibus et tenuta perpetuo conseruare ac conseruare facere 
omnimode faciemus et ad omnera ipsorum requisilionem expedi- 
ri mandabimus de huiusmodi declaratione ac gratia priuilegia et 
literas òpportunas. Et ex nunc prout ex tane et ex tunc prout 
ex nunc huius presenti» Albarani tenore scicottr et expresse qua* 
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damus quibusuis nostri* Secreta ri j* quatenus ad omnem requisi- 
lionera Vniuersitatis et hominum predictorum aut dicti Petri Mar- 
chi de 'Giptijs Ambassiatoris ad hoc uel Sindici expediant et fa- 
ciarit priuilegia et li Itera* opportuna* debitas et necessaria* nullo 
alio a nobis expectato mandato quam presenti in cuius rei testi- 
xnonium prese nj Albaranum fieri iussimus paruo sigillo nostro in 
pede munitum. Datura in Castello nouo Ciuitatis nostre Nespoli* 
die uigesimo quinto raensi* Aprili* Decime lndictionis Anno a 
Natiuitate Domini millesimo quadringemesimo sexagesimo se- 
ctmdo. 


. J 
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Lettera Regia di Giovanna i. d' Angiò diretta ai Cittadini di 
CHeti di non prender parte alcuna nelle gravi discordie tra 
il Duca d‘ Andria , ed i Sansever ineschi , della data degli 8 
Giugno , indizione IL Napoli. Archiv. Co’nun. Sacco 


niuersitati Hominibus Ciuitatis nostre Teatine fidelibus no- 
stris dilectissimis Regina Jobanna Sicilie. Fideles dilcctissimi. 
Licet ad doniinium nostrum spectat ad scdandam discordiam , et 
turbationis valide paratam materiam inter spectabilem Ducein 
Andrie et magnifieos de Sancto Severino ac alios qui tangun- 
tur hucusque adhibuerimus oinnem uiam ; non tamen cessa- 
mus prò canto nostro ipsorum tractare coucordiam et operari 
ultimum de potentia quod sedatis Itine inde rancoribus ameni- 
tate contenti. Sed dato casu quod allerara ipsarum partium mi- 
nas obedientem nostris inuenerimus jussionibus et ad brigam 
procedere cum alterare ipsam ostendat nostre Majestati Domini 
nostri summi Pontificis qui non minus quarti nos ipsam sedare 
discordiam cordi gerit , et fauorabilia potenlis sui bracini oppor- 
tuna presidia nobis clementer obtulit se daturum , contra prepo- 
tentem inobedientem prouuidemus procedere uigorose illatnque 
confundere proccssibus opportuni» et evitare totaliler interim 
quod inter ipsos coneepta odia ad hostilem opefationem nequa- 
quam deueniatit quibiis totum Regnum nostrum coutaminaretur 
et perditionis periculo subjaceret. Nos uero circa hujusmodi di- 
scordila prouuidere opporlunis remediis cupicntes fidehtate uè- 
stra requirimus uos sub grauis indignationis nostre pena ac pe- 
nis aliis personalibus et reaiibus ad quos uos tèneri nostre Ma- 
jestati placebit nihiloramus expressius insurgentes quatenus cum 
nulla ipsarunt partium concurrcre debeatis assistere aut illi 
prestare personalcm succursum aut personale subsidium gentis 
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armigere ac penitos uos ìnlrofnic'tere nunquam debeatis auxi- 
• liari ipsarum alteri partiam nostro presenti preccpto uobisque 
ipsis consulatis quia cum ilia ipsarum paci in preuisis contrai- 
re posset contra ex eadem inobedientia uos procedentes for tas- 
se et uos non sine uestri nota et euidenti infamia et graui 
penitudine Majestati nostre reperiemini coutrarii a cujus jusrio- 
nibus cura obedientia non debeatis ut crediraus aliquatenus 
discrepare. Datura Nespoli sub Annuio nostro secreto die V II f. 
dumi XI. m< Indictionis (i373) (34). 


N.° II. 

« 

Lettera di Carlo III di Durazzo segnata in Roma il a a No- 
vembre del r38o, con cui esorta i Cittadini di Chieti ad in- 
nalzar le di lui insegne , e ad invocare il suo nome , da che 
essendo stato già coronato veniva ad entrare nel Regno Con 
un potente esercito. Archiv. Comun. Sacco II. 

Viri Nobiles et discreti Nobis carissimi. Volentes yos de 
Nostri status assentia nostris certificare scripturis dilectioni uestre 
presentibus nunziamus quod divina grada permittente iocundi 
et incolnmes hauc Urbem almam intravimus die undecimo men- 


( 34 ) La vertenza, di cui è qui menzione, fu provocala da Francesco del Balio, 
Duca d’ Andria , che credendo appartenere al suo Principato di Taranto la 
Cittì di Ma tera , eh’ era posseduta da Ruggiero S. Severino , glie la tolse in 
fatti violentemente. Per questo insulto i Sanseverineschi, eh’ erano i pii potenti 
Baroni del- Regno, ebbero ricorso alla Regina. Tentò Costei sulle prime colia 
sua prudenza ordinaria di conciliare la cosa per mezzo di un’ aggiustamento , 
• proibì ì suoi sudditi di prender parte alcuna in questa contestazione , ma 
io fine vedendo l’ ostinazione, e la perfidia del Duca , ordinò ai Sanseverineschi 
non solo occupare Potenza , ma anche le altre Terre di lui qual notorio 
ribelle. 

V. Summonte Tom. ili. Lib. IV, pag. 391. 
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sis liuius ubi nobiles et Poptilus Romanorum nostre Excellcntie 
illa intulerunt reuerentie et honoris que Domino Pape et Impe- 
ratori cxhìbere sunt alias assueti. Dominus cnirn noster Papa 
Urbanus Nos paterno amore recepit semper dilectionern adaugens 
et agenda nostra persequens sitibunjc prout in Apostolica Bul- 
la (3i) que uobis dirigitur aidebitis coulincri hoc uobis nun- 
rianda prouidimus ad ucstram lelitiam requirentes et boriante* 
nos attcntius ut ex nunc vos sic parere et disponere uelitis San- 
cte Mairi Ecclesie Domini nostri Pape et nostra erigenda insi— 
gnia nomcnquc nostrum et non alterius inuocando quod nobis 
coronatis et Regnuin aduenientibus cum grandi armigerorum 
rxercitu ex fortioribus gentibus assistentiaque obedicntia et fa- 
uore Magnatum Comitum et Baronum Regni alEnium et amico- 
rum uestrorumque et aliorum deuotorum et beneuolorutn nostro- 
rum quicumque emuli contineutur unitate et nostram Excel- 

lentiam Uosque ualeatis apud 

Kos laudum preconia et gratias cxhibitas largituras promereri. 
Datura Rome Die XXII Nouembris II1I Iudictionis (i38o). 

Nobilibus et discretis Uiris Uniuersitati et Homiuibus Ciui- 
tatis Theatine Carissimis nobis, Karolus de Duratio. 


i 


(3i) Ella è la Bolla dì Urbano VI. a favore di Carlo DI. di Danno , 
ove vien dichiarata la Regina Giovanna I. decaduta dal Trono i conte « 
leggerà nella Seiione III. N.® 9 . 

• >0 
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Altra Lettera dello stesso a' Cittadini medesimi di Chieli , ai 
quali partecipa l ingresso della sua armata in Napoli , 
V espulsione di Ottone di Brunsuich marito della Regina 
Giovanna 1. , e l’ assedio del Castello nuovo ove trovavasi 
la detta Regina. Archiv. Cornuti. Sacco II. 


Fidcleg dilccti Dmina Clcmcntia oculatis incedens gressibus 
non obliuiscitur Sancte Matris Ecclesie licci aliquantisper ex cir- 
cumspccta prudenlia aliquibus perpendiis in aagmenlum et rete- 
uatnen Xristianc (idei ac slntum prosperimi truliuetur. Sane 
octaua die preteriti mcnsis J uni) intrautibus nobis felieiter Re- 
gnura nostrum cum magno exercitu ltalorum Tnronum et alto- 
rum gcntium in numero copioso prosperante nobis Diuina Cle- 
menza post succcssiuas et reitcratas uictorias iiabitas contri Octo- 
nem de Brunsuich et Exerctuni Theutonicorum rebellcs Sancte 
Matris Ecclesie atquc ueros sismaticos et sancte Pulci indefesso* 
persequtores accessimus cuoi nostro exercitu ad portas Ciuitalis 
nostre Neapolis ibique prcdictum Octonem inuenimus cuin suis 
Thcutonicis et alijs contra nos et nostrum excrcilutn congregalis. 
Tandemquc cu i» Creatoris auxilio uiriliter dictam Ciuitatem 
intrauimus cumquc exinde expulimus liòmagium a Ciuibus una 
uocc clamantibus uiuat uiuat Rex nosìer Cacolus ( 32 ) recepimus 

(3l) Carlo IN. di Durarlo, dello inopporlunamenle Principe della Pace , 
mentre avido de’ Regni altrui , ostinatamente applicossi a far la guerra , 
contro di quei che l'avcano beneficato. EJucato in Corte dalla viituosa Re- 
gina Giovanna I , clic lo congiunse in matrimonio con Margarita figlia di 
sua Sorella Maria, con intenzione di lasciar loro il Regno dopo la sua morte , 
sconoscente a Unti benefici, con poTfnfc esercito la discacciò dal Trono , ed 
inviatala net Castello di Muro , nel i38a con memorando esempio di cru- 
delli , e d’ ingratitudine la fece ivi strangolate. Divenuto in tal modo Re 
di Na poli , altro non gli restava , che di godere di sì bel Regno , e formar- 
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spontanee et fìdelitatis debite iuramenlum diclamque Ciuilatem 
tencmus potenter Castrurn nouum in maxima obsidionc tenentes 
ubi deget Johanna clini Jerusalem et Sicilie Regina. Que omnia 
tanquam moria fiJclibus denunciainus ad gaudium. Horlamar ita- 
que fidelitatem ucstrara precamur et mandamus qualiter Uessilla 
uestra crigatis in altum celeriter cum omnibus appcndicijs et con- 
nessis uestrosque Syndicos et procuralores sufficientcr instructos 
ac cum iristrumeutis procurationis et ■••yndicatus oportune uallutis 
ad Maiestatis nostre presentiam mictatis instante!’ prestituros 
ipsi Maiestati nostre prò parte uestra homogium ligiurn et fide- 
lilatis debile iuraroentum iuxta modurn in talibns obscruatum quo- 
niam nostra Maiestas que prò nostris fidelibus personam expo- 
suit bonorantcr et cum caritate Regia uos trac tabu t intrinseco et 
benigne. Datura Neapoli sub anulo nostro secreto Die XVIIII Ja- 
lij 1III Indiclionis (i38i). 

Uniuersitati et Hominibus Ciuitatis Theatine dileclis fidcli- 
lus nostris. Karolus Rex Jerusalem et Sicilie. 


ne la feliciti , ma la voglia di usurpare ancora quello di Ungheria , ove 
rrasi portato per detronizzare Maria unica figlia del Re Lodovico altro suo 
Benefattore , cd amico , presentò all’ Europa nuovo esempio di nera ingra- 
titudine , che infine produsse il di lui scempio , ed assassinio seguito in Bu- 
da nel i. Gennajo dell’ anno i386: Cosi ebbe termine un Principe vane , 
cd ambizioso , verificandosi in lui quel detto di Ausonio , che ingrato fio- 
mine nil prjus terra creagli. 

* 
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'Altra dello stesso Re Carlo III. con cui da avviso d Chietini 
delle sue vittorie e dello staici critico de’ suoi nemici. Ar- 
chiv. Comun. Sacco II. 


Licet tuam presupponamus notiliarn non laterc quAntum 
principio homipis lieretici atque scismatici olim Ducis Andegauen- 
s is hostis nostri contraete sint uires cum ex aduentu Calcarmi! 
et expectato genlis subsiJio de quibus non modicuin minabatur 
non est adaucta sed debilitata potcntia qua de re de die in dieru 
in deterius semper corruit cutn numero decem galee non port-i- 
ucrunt pecuniam que prò pagis suflccisset earum. Tamen ut de 
jpsius infelicitale successimi piena possis argumenta colligerc ec- 
ce Vir magnificus Johannes Aczonus Capitancus diete gentis qui 
nupcr ut prcdicitur ucnerat considerans depressas et fluctuantes 
condiciones bosliutn intcr epidemiam atque famem per castrun- 
cula rebel liu tn mendicando uagantium et parntam in manibus no- 
stris uictoriam se procurauit ad concordiam nobiscuin reJucere 
cum gente quain detulit. Nobisque protnisit expresse non esse 
contra Nos licrcdes et successores nostros et Ragnura I’rouinciam 

u 

et Comitatum Aretii et terras alias quas lnbem us et acquiremus 
etiam extra Regnum usque ad nummi unum ex none in antea 
numerandum. Sed statini Regno no«lto exire et rema nere si uo- 
luerimus ad nostre seruitia Maiestatis ac de pluribus aliis pendent 
in manibus nobis nostiis tractatus qui conatur hostium relinque- 
re cxercitum predictum conira nos cum ipsi essentiam et stalum 
ìpsorum deteslantur et fugiunt. Quid sit presumendum de aliis 
tua potest considerare lidebtas et de scqucutibns argumenta col- 
ligere quis exitus expcctet hostis nostri uterum uento plenum et 
corruentis ad perdiiionis foueam cum codem. Lx quo presuppo- * 
mmus cum auxilio diuine Gralie quod de ipsorum finali exter- 
mtnio nona scnties tuis afiectibus placide et uotiua cum Kos fa- 
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ciamus armari galeas in bona qaantitatc adco quod galee Lo* 
stium bine cogentur recedere uelint n^linl. Lalum Neapoli sub 
anulo nostro secreto Die Vili Scptembris VII Indictionis (i383). 

Uniuersitati et hominibus Ciuitatis Tbeatine et fidelibus no* 
stris dileclis. 

Karolus Rex Jerusalem et Sicilie. 


N. 9 V. 

Altra dello stesso alla Città di Chieli ■ perchè sia prestata in- 
dubitata fede ad Antonio Corradi di lei Cittadino. Archiv . 
Comun. Sacco II. 

Fideles dilccti Rceepimus liltcras uestras et nudiuimus que 
Dopnus Antonius Corradi (33) Conciuis ucster fideiis noster ea- 
ruui et presentium lator nobis attulit uestri parte. De aduisationc 
autern et sollicitudine uestra uos plurimum commendoinus et de 
d iligentia quatn erga nos et statum nostrum semper gessistis et 
geritis fidelitati ucstre referemus gratias dignas ex quo nunquam 
erimus immemores nec ingrati. INos enim super ipsis de quibus 
aduisari fecistis uel per aduentum nostrum ad partes ipsas uel per 
transmissionern alicuius status nostri et nostrorum fìdelium rcla- 
tores qui erga defensionem nostrorum lidelium cum polenti bra- 
chio sit sollicitus et attentus taiiter prouidcre curabimus quod 
fideles nostri ipsarum partium poterunt merito contentari. Super 
quilms eidcin Dopilo Antonio (idem indubiam adliibete. Datum 
Cacto sub nostro ptiuato sigillo die XXII Mensis Ftbruarij VII. 
Ind. ( 1 384) ( Fori* ). 


(33) V. la Biografia degli Uomini Illustri della Città di Chieli Art. Cor- 
• radi |>ag. 53. 
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Uniacrsitali et hominibus Ciuilatis Thcalinc Fidebbus nostiis 
dilectis 

- C Ungarie 
cx i Jcrusalem et Sicilie. 


N.° VI. 

Lettera del Re Ladislao , con cui partecipa a' Chietini la mor- 
te di Carlo 111 suo padre , e 7 sio innalzamento al Trono 
di Napoli. Archiv. Comun. Sacco II. 

Viri Nobiles et fìdcles Uilccli. lucerti hactcnus inler sjtem 
metumque dubii maneremus quidnain rei foret de uiU au interi* 
tu diue Memorie Domini K. Ter tu Illustrissimi Huugarie Jeru- 
salem et Sicilie Regis Nostri incliti Genitoris hoc usque : quo* 
uiam tot dissone fuere senteutie et nouaratn tanta diuersitas id 
lidelitaii uestre distuliunis intimare. Nunc autem de eius darapno- 
sa morte per Reucreudum in Xpo Patrem Dominum P. E- 
piscopuni Zagabriensew et alios Maguates Legatosqae Regni Mun- 
gane nostros fìdeles pridie nostrani prcsentiam adeuntes facti proli 
dolor certiores eiusdem morlem nobis multurn dcfletam deflendam 
sepe uobis oliar suis nuncque nostris (idelibas quorum corda non 
uereraur equali propterea costernati merore magna cum cordis 
amaritudine nunciamus. Sed ut in tanti iactura Principia et la* 
gubris casus eventum solauicn aliquod capiatis scitote quod eius 
neccm satis grandem ultro tamen prò sceleris Quali tate pusilla 
celere nutu Dei non passi diu tana nefandutn et alrox inultuni 
manere facimas et iiupunitam. Nani pene conclos proditores et 
sceleste factionis conscios aut gladius trucidauit aut nostcr car. 
cer liabet inclusos uel esules lare* et fines patrios perculsi for- 
midiae reliquerunt, Ai cuius cxcelsi Throui Regale fastigium 
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successore* K impares ac ad sublimes Regie paterneqnc dignità- 
tis apices legitima nobis successione delate nos assumptos pre- 
sentibus dcclaratnus. Fidelitaletp uestrain ilii batata et solidum 
cxortantes qnatenas in ea fide dcuotionc et constantia inconcussa 
eidem Domino Genitori nostro in tot aduersis arclisque casibus 
re cognita et cQectuabter demonstrata qunumis de ea per reruna 
experientiam docti nullatenus dubitemus firmitcr persistatis. Nos 
eniin Suscepta regnorum sceptra et fidelium gubernacula subdito 
rum quamquam tanto oneri hameri nostri imbecillcs existant Dco 
tamen auspico in cuius benignitate et potentia confidimus et spe- 
ramus adeo consulte cuoi iustitia et clementi.) tenere et guberna- 
rc curabimus quoti exinde tam rcs publice qtiutn prillato m exop- 
tatam salutcm et requiem conscquentar parati semper et prompti 
nobis ut benemeriti ad uberes rctributiones et gratias quas ue- 
stra fidelità* ucndicauit. Datum in Castro Olii sub priuato sigil- 
lo nostro die XVIII A prilis X Indici. (5387). 

'Nobilibus Uiris hominibus Consilio Uniucrsitali CiuilalisThca- 
tinc fidelibus nostris dilectis. 

Hungarie ì 

Lndislaas Jerusalem et J Rex 
Sicilie ) 


VII. 

t 

Letic a dello stesso a' Chietini , con cui partecipa loro la 
conchiusione della pace con Ottone Duca di Bruusuich e 
col Generale Bere Iter. Archiv. Comun. Sacco 11 . 

Fidclcs diletti. Successus nostros prosperos quibus tranquilli- 
t.item status nostri ac paccra buius Regni et nostrorum singulo- 
rum fiJelium sperarmi? proculdob o nos delectat nobis cam sol- 
lecitudine nunciare. Noscat igitur nastra fidelitas quod quamquam 


Digitized by Google 



8o 

habitus fuit Iraclalas concordie inter Nos et illastreni Principera 
Dominimi Oltonem Ducem Brunsuicli et Dacein Nobilem Ange- 
linum Bergher Capitancum etc. cutn gentibus corumdeui babitis 
pluribus colloquila prò conclusione illus tandem insurgeutibus o- 
pibns Immani generis Salaaloiis qui instam nostrani cnusatn pro- 
spere dirigit et gubernat ex tractatu huiusmoii prefata esse cou- 
sequta concordia et bine inde pacla et capitula sigillata. lice 
itaque uobis declaranda prouidimus ut exhibitis primo Domino 
nostro Jcsa Xpo a quo presentia et singoli bona alia proccdunt 
laudilus et bonoribus prout decet ac partem intrepidam retmentes 
Dominimi ucstro modo laudabili gaudium et ietitiam assumati*. 
Datum Gactc sub priuato nostro sigillo Die XXVI Januarii XII 
Indict. (1389) 

Uniuersitati et bominibns Ciuitatis nostre Tb caline fidelibns 
nostrÌ 8 dilectis. 

| Hungarie 

Ladislaus Irci ] Jcrusalem et 
! Sicilie, 
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Bolla dell' anno m5 , con cui il Papa Pasquale II conferma 
tutti i privilegi fatti da’ Principi Normanni a favore della 
Chiesa Teatina. Ughelli Ilal. Sacr. Tom. VI pàg. qoa e 
sega. 


aschalis Episcopus Servus Seruorum Dei (34). 

Uniuersis fidelibus per Tcatinam Parocliiam siue Comitatum 
salutem et Apostolicam benedictionem. Ex praedeccssoris nostri 
sanetae memorine Urbani II Enpae scripto comperimus, quod no- 
bilis memoriae Comites Robertus, cui de Lorctello cognomen i'uit, 
et frater eius Tassio possessione* quasdam, uel Ecclesias Teatino 
Episcopo contulerint siue reddideriiit, et in ius proprium siue do- 
minium perenniter possidendas scriptis propriis conlirmauerint , 
et Roberti quidem donatio hacc continebat. In A terno Plebem 
Sanctoruni Legontiaui et Domitiani ad pedem autem ipsius urbis, 
et ad Portati) , quae respicit contea Mare Ecclcsiam S. Thomac 
Apostoli, exterius uero Ecclesiarn S. Nicolai terras uincas domos 
homines intus, et foris dccimas et oblationcs uiuorura et mortuo- 
rum et Ultra Piscariam terras in pertinentia Sculculae , Castellum 
Genestrale , Castellum S. Cesidii cum pcrtinentiis suis et unam 
Ecclesiarn in Buclanico dedicatam in honorem S. Saluatoris et 
S. Angeli cum decimi* Comitis, et decimas Castellorum in Tea- 
tino Episcopatu , que sub ipsius Roberti dominio erant, et quod 
Teatina Ecclesia in Castro Septi tenebat. Tassionis autem resti- 

(34) D»! tenore della presente Bolla di Pasquale II; , e della successiva 
d' Innocenzo III. si rileva, che la Chiesa di Chieti tra quello , che l'era sta- 
lo concesso dai tuoi Conti , e quello , che aveva acquistato da se col prò» 
prio peculio , potea dirsi in que' tempi una delle più doviziose del Regno. 
L’ Aliale lighelli rapporta ancora nel Catalogo de’ Vescovi Teatini altre Bol- 
le de' Pontefici Nicolò. II. ed Alessandro III. a favore della medesima , che 
per brevità si tralasciano, ed ivi si possono leggere. 

» 

J 
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tutio, et confirmatio baec anaotabat, scilicet Tealinam Urbcm , 
Treuellianum, Villam magnani, Montcm Fdardum, Ecclesiam S. 
Ma ri a c in Bari, S. Blasii in Lanciano, S. Leucii in Atissa, S- Ma- 
riae, S..Georgii in Ortona, Montcm acutum cura Ecclesia S. Ni- 
colai. Praetcr baec in eodcm Praedecessoris nostri Scripto Rainul- 
phus bonac meraoriae Teatinus Episcopus industria sua et pecunia 
Ecclesiastica in Ecclesiac dominium bec recepisse narratur. in 
monte Odcrisii Ecclesiam S. Saluatoris S. Nicolai S. Petri cum 
Leneficiis illarum , Monastcrium S. Mauri cum benefìcio suo, in 
Ciuitute Luparclli Plebem S. Petri cum pertinentiis suis, Mona- 
slerium S. Mariae de Lello cum Casali aliisque ad ipsum perti- 
uèutibus. In Abalico Plebem S. Martini cum pcriineniiis suis. In 
Caramanico Plebem S. Mariae cum possessione sua. in Turrc Ple- 
liem S. Joaimis. Fratria ctiam nostri Guillelmi Episcopi, qui ad 
pracsens Ecclesiam Tealinam possidet, relatione cognouimus quod 
idem Rainulpbus Episcopus post id tciupus a predicto Roberto 
Cornile in Alerno Ecclesiam S. Saluatoris , et Sancii Jerusalcm 
ad Episcopi dominium acquisirne. Ultra Piscariam vero ad mon- 
toni Siluanum Sanctam Mariani in Riuolo et Castellum Lattiniani. 
In Teatino autein Comitatu Castellimi S. Pauli, et Castellum, quod 
Turca dici tur , in liuclanico Plebem S. Siluestri , in Gissi Ple- 
ì>em S. Mariae cum pertinentiis suis. Idem ctiam Rainulpbus 
Episcopus ab Ugone Abbate S. Joannis de Ardano commutatio- 
ne fatta Mueclani recepii, qnae iuxta Ortonam est. Robertus uero 
praedicti Roberti Comi li s liiius eidem Episcopo Castellum Scul- 
cnlae reddulit. Porro successor eius supranominatus Episcopus 
Guiilelmus Tassionis fìlius Castellum Montipolum, Julianum, et Or- 
num cum omnibus suis pertinentiis se acquisiuisse significauit. 
Nos itaque supradicti Con fra tris nostri Guillelmi Episcopi preci- 
lius exorati praedictani praedictorum Comitum et Guillelmi Tas- 
sionis donalioncm suina sedis Apostolicae confìrniamus autbori- 
*ale sub diuini obtestalione Iudicii statuentcs , ut nulli omnino 
uiuemium liceat uel quae a praedictis personis concessa sunt, uel 
quicquid bodie Teatina Ecclesia iustc possidet , uel in futurum 
auxiliante Domino iustc poterit adipisci , auferre , uel ablata re- 
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tincre minuerc ueì temerariis uexationibus fatigarc ; sed praesenti 
Episcopo, eiusque successoribus %nu semper et illibata permane- 
ant. Siqua igitur in futurura Ecclesiastica saecularisue perso- 
na liane nostrae constilutionis paginara scicns contra eam temere 
uenire tentauerit , secundo, tertioue commonita nisi satisfactione 
congrua emendauerit ; poteslatis , lionorisquc sui dignitate careat, 
reamque se diuino iudicio existcre de perpetrala iniquitate cogno- 
scat , et a Sacratissimo Corpore et Sanguine Dei et Domini No- 
stri Rcdemptoris Jesu Christi aliena fiat , atque in extremo cxa- 
mine districtae nltioni subiaccat. Cunctis autem eidem Tcatinae 
Ecclesiae iura seruantibus sii pax Domini Nostri Jesu Christi , 
quatenus et fructuin hic bonae actionis percipiant, et apud distri— 
cium Judiccin praetnia aeternae pacis inueniant. Amen. Daturn 
Beneuciili per manum Joannis Diaconi XV Kalendas Augusti In- 
dictionis Vili Incarnatìonis Dominicae anno MCXV. 


N.° II. 

* 1 

Bolla doli anno 1208, con cui il Papa Innocenzo III conferma 
a Bartolomeo Vescovo Teatino tutti i privilegi accordati da- 
gl' Imperatori e da altri Pontefici alla di lui Chiesa Ughelli 

T. VI p. 713. 

' ' . I 

• Innocentius Episcopus Seruus Seruorum Dei Uenerabili fra- 
tri Bartholomeaeo Teatino Episcopo, eiusque Successoribus cano- 
nicc substituendis in perpetuum ( 35 ). 

In eminenti Scdis Apostolicae specula disponente Domino 
consliluti ex injuncto nobis a Deo Apostolatus olEeio fratres no- 
st ros Episcopo* sincera charitate diligere, et Ecclesiis sibi commis- 
sis suam debemus iustitiam conseruare prò ipsorum quoque statu 

(35) V. U precedente nota 34 1 e la noia 9 della Se*. I. 
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nos oporlct satagere, atque eorum quieti saiubriter auxiliante Do- 
mino prouidcre. Ea propter Venerabili} in Christo frater Episco- 
po tuia iustis postulationibus clementcr annuimus, et ad exem piar 
felici* rnenioriac Nicolai, Paschalis , Eugenii , Alexandri , et Clo- 
mcntis Pracdeccssorum nostroruni Romauonitn Pontificum B. Tbo- 
mae Tcatinam Ecclcsiam , cui Domino aitthore pra cesse digno- 
sceris sub Beati Putrì ut nostrae protectione suscipimus, et prae- 
sentis scripti priuilegio comnvmimus statuentes , ut quascumque 
possessioncs , quaecumque bona cadeni Ecclesia in pracsentiarum 
iuste et canonice possidet aut in fulurum concussione Pontificum , 
largitione Iìcgu m , uel Principum , oblatione fulelium , seu ali js 
iustis modis praestante Domino potcrit adipisci, firma tibi tuisquu 
succcssoribus et illibata permancant, in quibus liaec propriis du- 
xinius esprimendo uocabulis. Parochiam’Theatinae Ecclesiae sicut 
antiquis ut iustis limitibus terminatur scilicet a Stallilo inter Mon- 
te* et ipso Monte de Ursa , et quomodo pergit in Cola, et ponit 
tcrminum in aqua subtus terra usque ad aquatn Sonutam et 
quomodo pergit usque in montem de Tegle , et uadit per crinis 
montoni et qualiler pergit usque montem Sclaui, et quomodo per- 
git in ipsuni (lumen, quod dicilur Trignum usque ad littora Ma- 
ri* et per littora maris usque in Piscarium , et redit in prinrem 
lì nera uidelicet in priori Sfuffello. Praeterea ipsam Teatinam Ciui- 
tatem, Castellum Triuilianum, Villam magnani, Montem Filatili , 
Casielluin Orni , Castellum Mucela , Castellum S. Pauli , Castel- 
limi , quod dicitur Furca , Castellum Gencstealc , Castellum S. 
Cesidii cum eorum pertincntiis ; ultra Piscariam uero Castellum 
Montis Siluani , Ecclesiali) S. Mariae in Rigoli , Castellum Scul- 
culae , Castellum Lastiniani , Ecclusiatn S. Mariae de Palatio , 
Ecclesiam S. Iustae cum pertinentiis suis. In Atcrno Plebem S. 
Legitntiani et Domitiani, Ecclesiam S. Tbomae S. Saluatoris , 
Ecclesiam S. Jerusalem , et Ecclcsiam S. Nicolai cum omnibus 
(.■urilm pertinentiis, Dccimam pontis et portus Nicini, in Buc- 
clano Ecclesiam S. Saluatoris et S. Angeli cum decimis Comitis, 
Plebem S, Siluestri , Decimas Comitis in Castello S. Angeli in 
Castello trioni frontium, et Decimas Castellorura , quae in Teatino 
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Episcopati! sub dominio Corniti^ Roberti de Roteilo fuerunt , ut 
q u od Teatina Ecclesia in Castello Septi tenet , Ecclesiara S. Ma- 
rne in Bari , Ecclesiam S. Blasii in Lanciano , Mollaste ri urn S. 
Martini de Paleo ta, Ecclesiam S. Leucii in Atissa curii omnibus 
pertinentiis suis , Monasterium S. Joannis in Ardano , Monaste- 
ri um S. Angeli in Cornacula cuna omnibus pertinentiis suis , in 
Monte Odirisii Ecclesiam S. Nicolai, et medietalcm Ecclesiac S. 
Mariae , Ecclesiam S. Saluatoris , et Ecclesiam S. Petri cure 
pertinentiis earum , Monasterium S. Mauri cum beneficio suo , 
Monasterium S. Salui , Ecclesiam S. Nicolai de Eremitorio in 
OrtODa , Ecclesiam S. Mariae et S. Georgii cum earum perlinen- 
tiis , Monasterium S. Mariae in Basilica in Ciuitatc Lupnrclli , 
Plebem S. Petri cum pertinentiis suis , Monasterium S. Maredi 
in Palatio , Ecclesiam S. Jacobi de Turcella cum pertinentiis 
suis , Monasterium S. Pancratii , Monasterium S. Mariae de Lc- 
cio cum Casali aliisque ad ipsura pertinentibus, Monasterium S. 
Martini in Valle , Monasterium S. Justini in Casule , in Castro 
Gessi Plebem S, Mariae cum pertinentiis suis , Plebem S. Mar- 
tini fìliorura Tresidii , Ecclesiam S. Mariae de Gasa Candidelia , 
Ecclesiam S. Petri in Castro Lori , Ecclesiam S. Mariae in Briario, 
Ecclesiam S. Blasii , Monasterium S. Petri in Campo , Eccle- 
siam S. Nicolai de Summo viculo , Ecclesiam S. Mariae de La- 
cento in Abbatejo , Plebem S. Martini cum pertinentiis suis , 
Ecclesiam S. Joannis de Plebe, Plebem de Juliano , Plebem S. 
Cecolidi, Plebem de Pizzo Corbario , Ecclesiam S- Luciae de 
Argello, Ecclesiam S. Lini , Plebem de Orcula , Plebem S. Ma- 
riae in Valle , Plebem S. Mariae de Carainanico , Plebem S. 
Joannis de Abbateio , Ecclesiam S. Cesidii , ’ et Ecclesiam S. 
Pondi de S. Valentino in Castello de Tocco , Ecclesiam S. Ma- 
neli in Pescle , Ecclesiam S. Eustachii , Ecclesiam S. Martini de 
Faro inter montes , Ecclesiam S. Joannis de Pedare , Ecclesiam 
S. Nicolai de Cantalupo , Ecclesiam S. Saluatoris de Linari , 
Ecclesiam S. Mariae de Sparpalia , Ecclesiam S. Mariae de Ili- 
ce , Ecclesiam S. Saluatoris de Ualle Surda , Ecclesiam S. Ma- 
riae de Ualle Carunelli, Ecclesiam SS. Tritinitatis de Frague 
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Ecclcsiuru S. Joannis de Uicaldo cum omnibus pertinentiis ea- 
rum , Ecclcsiam S. Petri de Troja , et Ecclesiam S. Mariae de 
Tasso. Decernimus ergo , ut nulli omnino hominuni liceat prae- 
dictam Ecclesiam temere perturbare, aut eius possessiones auferre 
aut ablatas retinere, ruinuere , aut aliquibus uexalionibus fatigare, 
sed omnia integra consernare eorum prò quorum sustentatiotie 
et gubernatione concessa sunt usibus omnimodis profutura saluo 
Beali Petri iure proprietatis, et Apostolica* Sedis auctoritate. Si 
qua igilur in futurum Ecclesiastica , Saecularisque persona hanc 
nostrae concessionis paginam scicns conira eam temere uenire 
lenlaucrit secundo tcrtioue common ila, nisi congrua satisfaelione 
correxerit , polestatis bonorisque sui dignitate careat, reamque se 
diuino iudicio existere de perpetrata iniquitate cognoscat , et a 
Sacratissimo Corporc , et Sanguine Dei , et Domini Redemploris 
nostri Jesu Cliristi aliena sit , alque in extremo examine distri- 
ctae ultioni subiaccat. Cunctis antem . cidem Loco sua iura ser- 
uaulibus sit pax Domini nostri Jesu Cbristi, quatenus et bic fru- 
ctura bonae actionis percipiant , et apud districtum judiccm prue • 
mia aeteruae pacis inueniant. Amen. Amen. 

Ego Innocentius Catbolicae Ecciesiae Episcopus. 

Ego Joannes Albuneu. Episc. 

Ego Nicolaus Tusculan. Episc. 

Ego Cintbius tit. S. Laurentii in Lucina Presb. Card. 

Ego Cincius SS. Joannis et Pauli presb. Card. tit. Pamachii. 

Ego Benediclus tit. S. Susannae Prcsbyt. Cardinalis. 

Ego Rogerius S. Anastasiae presb. Card. 

Ego Gcorgius S. Georgii ad Uelum aureum Diac. Card. 

Ego Guido S. Nicolai in Carcere Tulliano Diac. Card; 

Ego Joannem S. Mariae in Uialata Diac. Card. 

Ego Joannes SS. Cosmac et Damiani Diac.. Card. 

Ego Pelagius S. Litriac in Septisolio Diacon. Card. 

Datum per raanus Joannis S. Mario in Cosmedia Diacon. 
Card. S. R. E. Cancellarli X1III Kjl. Nouemb. Iodici. XII In- 
carnationis Domini Anno taoS Pontificatus uero Domini lono- 
cculii Papac 111 aiuto decimo. I , . 
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N.' III. 

' r 

Breve del Cardinale Pietro Capoccio Legalo Apostolico' dcl- 
l anno «a5i u favore della Città, e Chiesa Teatina, con cui 
furono fatti immuni da ogni militare servizio la detta Cillà 
con i suoi Castelli e Vide, e vennero confermali i di lei pri- 
vilegi. Ughclli Itali Sac : tomi VI pag. 736 . 



Petrus miserationc diiiina Sancti Georgii ad uclum aureum 
Dìaconus Cardinali» Apostoli» ae Sedia Legaius (36). 

Dilectis in Chrisio Consilio , et Communi Theatino saluterà 
in Domino. 

Ut veslrarum utili tn tu in beiieiiolentiani Sanclae Ma tris Ec- 

\ • 

clcsiae ac nostram sentiatis fauorabiliter promolricem praesentiuni 
uobis auctorilate concedimi!*, ut Ciuitas Teatina et alia castra et 
Villae Ectlesiae Teatinae, uidelicet mila Tribulliani, uilla Sculcu- 
lae , Castrum Scorciosae, Castrum Villae Mariae > Castruni Forcae 

(36) Mario nell’anno ia5o 1’ Imperai or Federico II, credendo il Papa* 
Imioceuzo IV. devoluto alla Chiesa Itocnam ii fifgno di Napoli , pensò di 
occuparlo , ed a (ale effetto vi spedi suo belalo Apostolico Piclro Capoccio, 
Cardinal Diacono di S. Giorgio ad Vtrlum. Costui nell’ anno laòi enti A 
militarmente in Abruzzo, e meni resi trainile va iifgli accampamenti di Pe- 
scara ad oggetto di accattivarsi la benevolente della Città di Chicli, fece 
il presente Breve ,‘cmi cui la ricolmò di Ih*ii< ficì , e di esenzioni net modo , 
elio ivi si legge. Cò peto , che in tal rincontro è degno da notarsi, si è 
1* ordine del Cardinale di doversi riunire alla stessa gli uomini della Villa di 
Tritai iano v della Villa di S Paolo , del Castello di Forca Balcolina , forse 
Boholina , del Castello della Torre , del Castrilo della E pa , del Castello del 
baiale di S: lla*io, della terza parte di S. Giovanni, e S. Felice, ì quali 
arcano antecedentemente promesso , e giurato di abitar perpetuamente in 
Chieti tatto essi, che altri vuless »o in fulurum venire ad abitarvi. F tutto 
c ò fu o ■ disiato y e stabilito dal Cardinal Capoccio colla mira di aumentare 
la pop fazione di Chicli , ed in conseguenza la di lei ricchezza , come ve- 
demmo aver fallo in alili tempi Carlo I. d* Ang ò. V. Sor. I. l5. 

13 
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Balculinae , Castrino Montis Siluani sint immunia et libera ab 
Omni seruitio bonae memoriae Begis Guillelmi Primi et Secundi 
et rcuocamus onus eis impositum iniuste per quondam Federi- 
cum Principem Romanorum specialiter quatuor militum imposi- 
torum Ciuiiati praedictae . adiicientes, quodcum Castrimi Uillae 
Magline, et Furcae fuerint. et esse debcant in demanio Ecclesiae 
Tcalinae, sicut per priuilegium quondam Imperatricis Constantiae 
dicitur apparere , et quondam Friderici praedietorum per senten- 
tiani depositionis centra eum laiam concesserit in Baroniam prae- 
dicta Castra Guillelmo de Rocca et Bcruardo de Cona, quod re- 
ducantur in pristinum statimi , et ad demanium Ecclesiae Tcati- 
nae. Insù per deuotioni ucstrae conredimus , quod homines Uillae 
Tribulliani , Uillae 5. Pauli , Castri Furcae Balculinae, Castri 
Turris , Castri Ripae , Castri et Casal is S. II i lari j . et tertiac partis 
prò indiuiso Castri S. Joannis et S. Felicis , qui promiscrunt , et 
iurauerunt perpetuo habitare in ciuitate uestra , et esse conciues 
uestri et prò maiori parte iuibi rcceperunt incolatum saluis red- 
ditibus et seruitiis Dominorutn suorum perpetuo debeant esse ci- 
uitatis ciusdcm , et Ecclesiae Tcalinae lam ipsi quam alii qui ad 
babitalionem ipsius ciuitatis uoluntarie ueneriht in futurum , omnia 
quoque priuilegia indulla ipsi Ecclesiae Teatinae per fiomanos 
Pontilices , Principcs Rotnanos , linperatores , Beges , Comites , 
et Barones , et quoscumque alios. Siuiililer coufìrmamus ornile 
priuilegium, si quod alias iu praeiudiciuin et iniuriam veslram vel 
ipsius Ecclesiae concessimus rcuocantes. Concedimus quoque vo- 
bis quod sitis liberi et iinmunes in Piscaria ab ornai exactione 
pedagij, plateatici, etDuanae, et ab Omni exactione, occasione, uel 
ratione alicuius mercaturae , quae ibidem proccssu temporis face* 
reti» ; supra criminalibus uero uolumus, et mandamus , ut uiuatis 
sicut alii de speciali patrimonio S. Petri. Datum in Castris apud 
Piscariara II Kalend. Ma ; j Anno Domini MUGLI. 
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Breve delie Indulgerne concedute alla Chiesa Teatina dal 
Sommo Pontefice Celestino V. nel i2q4- 
Ughelli hai. Sacr Tom. VI pag. ^33. 


Coelestinus Episcopo* Seruus Seruorum Dei. (3^) 

Uniuersis Christi fidelihus praesentes lilteras inspecturis sa- 
lutoni et Apostolicam benedictionem. 

Uilae peronnis gloria, qua mira henignitas Conditoris omnium 
sacram coronat acicm Ciuium supernorum a redemptis pretio 
sangtm) is fusi de pretioso Corpore Redemploris meritorum debet 
acquiri uirtute, intra quae il luci esse praegrande dignoscilur quod 
ubique, sed praecipue in Sanctorum tcolesiis Maicstas Altissimi 
collaudetur. Cupientes igitur, ut Ecclesia Teatina congruis honori- 
bus frequentetur. Omnibus uere poenitentibus, et confessis qui ad 
dictam Ecclcsiam in siugulis festiuitatibus Ss. Tliomae Apostoli et 
Listini , in quorum honorem uocabuli praedicta ecclesia est con- 
structa , et in anniuersario die dedicationis eiusdem Ecclesiae, ac 
per orto dies festiuitntes ipsas immediate sequentes dcuoti acces- 
serint annuatim de Omnipotentis Dei misericordia , et Beatorum 
retri et Pauli Apostolorum eius auctorilate confisi unum annum 
et quadraginta dies de iniunctis sibi poenilentiis misericorditer 
relaxamus. Datum Tlieani V. Kal. Nouembris, Pontificatila nostri 
anuo primo ( 1294 ), 

A- 


(37) Breve •!» noi riportato nelle Memorie Storiche intorno I» Serie de 
Vescovi , ed Arcivescovi Teatini pag. i 5 . 
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Bolla di Clemente VI , / e/c/tè i Chietini riconoscessero il Car- 
dinale Almanco per Lesalo, e Balio del Regno stante la morte 
di Re Roberto , e l età pupillare di Giovanna di lui nipote. 
V. Raccolta de’ Prii'il gj Chietini fatta da ISiccolÒ Toppi pag. 
a3a sistente nell' Arch v o Generale del Regno. 


Clemens Episcopus Seruus Scruorum Dei (38) Dilcciis fili» 
Communi et Uniucr.sitati CmiUlis T lu/a line Sululem et Aposlo- 
Jicani bcnediclionem. Pridom a l uotitiain nostrani in fausto ru- 
more periato quod dare memorie Roberlus llex Sicilie sicut 
Domino qui auferl spiritimi principum placuerat nturiem subie- 
rat temporalem relieta Carissima in Xpo. Glia nostra Johann!! 
nepte sua ex unico (ìlio primogenita eidem Regi in Regno Sici- 
lie et terris citra lanini usquu ad confinia lerrarum Ecclesie 
excepla Ciuilale nostra Baneuentani cuin eius territorio succe- 
dente qua quidein Jobanna in tali clatc crai sicut et adhuc esse 
dignoscilur constilula quod ad gubcrnalionmi et administratiunem 
Regni et lerrarum praedietarum propier defeclum etatis luiius- 
modi cuius quideui etatis consueuit esse fragile et inGrmum 


(38) Giovanna I. non a»ea , die sedici anni , attorcili sali sul Trono Jel 
suo Avolo Roberto , ili cui bvoloslo annotino di averne ereditate le virtù , 
ed i talenti. Ella nel di ultimo Agoito di’ti' anno i3(( fa solennemente co- 
ronata nella Ciiiesa di S. Ciliare di Napoli da Almerico Cardinale di S. Cine- 
si , spedilo da Avignone dal Pontefici Clemente VI. , non solo , come Balio 
della medesima attesa la minore età , ina per ricevere il di lei giuramento per 
l’ investitura del Regno , coinè si raccoglie dalla presente Bolla , e dalla Sto- 
ria del Summonte , tot». HI. lib. IV. pag. 338. È notabile , che Ira i te- 
stimoni invitati a si augusta cerimonia intervennero i fratelli della nobile fa- 
ro glia di Turri di Chicli , ciò} Francesco Milite , e Feudatario , e Giov anni 
Giudice della Gran Corte , clic fu pai Prete e Cardinale. V. Toppi de orig. 
Trib. parti ILI. Lib. 3. cap. io N. ai pag. tot: 
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-consilium et multis eaptionilms cxpositum m'mis idonea ex iste* 
liat et oh hoc ad nos qui eius suiicrioies imiucdialc existinnis 
et lotius Regni et terrarum prcdiclarum dilettimi et altuin do- 
miniuni obtincinus cuiu a Invìi straiiu guberaatio et It alia re- 
fenda per nos uel alluni se a alias nimico! per nostrum proni-, 
de.itìam deputandos piene et in sulidum de Iure et diuersoruni 
praedecessorum nostromi» R nn.iBnrum Poutificutn obseruantia pa- 
cifica istis temporibus pi rtineb.it. Nos prc L cessomi» ipst rum ue- 
stigiis inlierenles qui paterna henenoleniia consilium capicntes prò 
liberis in casibus simihbus salubriler prouideruut prò lioiio statu 
Regni preilieti non moJicis inrbinibus periculosisque finetibus ex- 
positi et in multis itiiquoru.u et p.iCis cmulorum insidiosis p*-r- 
lurba.iuiii.nl* cou-lituii pio censura recti iudicij et rettitudine 
iusticic ibidem sub Reclore debito conslruendis tam prò Iure 
nostro et Romane Ecclesie conseruando quam prò ulilitate di- 
ctorum lohaune et Regni et indemmiate incoiami» dictorum Re- 
gni et terrarum qui nostri et Ecclesie Romane sunt bomines 
principaliler et vassalli ut nostri tulio praesidio sublata nialorum 
formidinc preseruentur a noxiia et ab oppressioni bus releuantur 
delibcralione preabilu diligenti decreuimus et ordiuauimus guber- 
naliouem adtniuislraliouem et Biyh.ua diclomm Regni et terra- 
rum gubernari et regi debere et cxcrcenlam esse nostro nomine 
islis temporibus et gerendam adiniuislraliuuem gubcrnationem et 
Bayiiam buiusmodi dilecto fi-io nostro Aymerico titilli S. Martini 
in Monlibus Presbitero Cardinali Apustolice Sudis legato Uiro 
utique decorato scienlia Zelatori pacis amatori Justitie uerita- 
tis amico et in arduis negotiis tiara fidelità te probaio per noslras 
certi teuoris licleras in solidum commictentes ac cerlis admini- 
stratorihus et gubernatoribus per prefa tu m Robertum predictis 
Tohanne et Regno de facto Uatis cumueJure prò tempore quo 
administratio ad nos pcrlinet minime pomisset ìiec de guberna- 
tione ac administralione huiusmodi prò predicto tempore se quo- 
modolibet intromitterent sub diuersis penis in nostris super hoc 
factis processibus seriosius comentis districlius proli bentos. Ue* 
■rum cum Legatus predictus de mandato nostro prò administratio- 
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ne gubernatione et Baylia prcdictis nostri nomine gerendia et in 
solidum exercendis et aiiis per nos eidem iniunctis ad partes il- 
las acceda t Uniuersitatem uestram rogamus requirimus et horta- 
rnur in Domino Jesu Xpo. per aspersionem sui preciosi sangui* 
njs obseruautes quatenus enmdem Legatum immo nos potius in 
eodera deuote recipientes et debitis honorifìcentia reue renda et 
bonore iractantes sibi tanquam Baiulo et Uicario generali predi- 
ctorum Regni et terra rum per prefatam Romanam Ecclesiam de- 
putato in omnibus et singulis que cura Baylie et Uicariatus hu- 
iusmodi officium et onus in hac parte iniunctum eidem pertinere 
uoscuntur ob recurrentiam ApostoHce Sedia et nostra deuote ac 
humiliter piene et efficaciter pareatis et intenda tis predicta sic 
studiosis afiectibus et efFectibus impleturi quod nostro cooperante 
ministerio commissum sibi odicium libere utiliter et salubriter 
auctore Domino prosequatur Uosque de deuotionis sinceritate et 
obedientie promptitudinc apud Deum et nos et Sedem eamdcm 
ualeatis ralionabililer commendari et ultra retributionis eterne 
premium exinde nostros et scdis memorate fauorem et gratiam 
ubcrius protnereri. Datum Aumione Vili Idus Aprii is PontiQcatus 
nostri anno secundo B de Marchia Adest sigllum pendens in 
plumbo cum Licleris Clemens PP VI (i3/,3). 
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Bolla di Papa Innocenzo VI del 1 35y , colla quale esorta i Cit- 
tadini di C/iieti a prestare aiuto al loro V escavo Bartolomeo 
contro gli attentati e violenze di Francesco della Torre. U- 
ghelli It. Sac. toin. FI pag. 343 Toppi Bibl. Napol. pag. . 
38o dall’ Archivio dell’ Arcivescovato di Chieli. 


Jnnoeentius Episcopus seruus seruorum Dei (3cj). 

Dilertis filijs Uniuer.sitali Ciuitatis Teatinae Salutoni et A po- 
st oli carri Benerlictioueii) Habet uenerabilis nostri Bartholomaei Epi- 
scopi Teatino grauia ad nos prolata conquestio. qaod Franciscus 
de Torre Ciuis Teatinus uasallus Ecclesiae Teatinae , qui olirà 
fidelitatis nexus et reuerentiae filialis prorsus oblilus bonae nie- 
moriae Guiilelmnin Episcopum Teatinum praedecessorem ipsius 
Bartholomaei pluribus annis de ciuitate Teatina eidem Ecclesia 
in Spiri tualibus et temporalibus pieno iure subiecla esulare coe- 
git ac bona et iura ipsius Ecclesiae nequiter diripuit et prò ma- 
gna parte distraxit : multis etiam tam Clerici* qitum Laicis eius- 
dem Ecclesiae fidelibus et Uassallis crudeliter inleremplis quique 
suis culpis , et demerilis ila exigentibus per dictum Guillelmum 
Episcopum de haeresi conderanatus, et per dilcctum filiura Fran- 
ciscura de Messina Ordinis Fratrurn Praedicatorum Inquisitorem 
haereticae prauitatis et auctoritate Apostolica uelut haereticus pub- 
blico denunciatus est De praedictis et aliis detestando excessibus 
per eum comrnissis nulla poenitudine ductus, sed in obstinata ne- 
qnitia perseuerans Civitatem ipsam quam in personis , et bonis 
ipsius tirannica feritale miserabiiiter dudutn oppressit conatus est 


(3q) Fu tale 1' efficacia di questa Bolla , che riuscì al Vescovo Bartolo- 
meo 11. confiscare in profili» della Mensa Teatina i beni di Francesco di Tor- 
ri , che avea antecedentemente usurpalo al suo antecessore Guglielmo 11 det- 
to Capo di ferro. 
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et macliinitur quoti lic una rum nonnullis uiris pestiferi* sui* ir» 
hac parte complicibus armata munii violenter intrare aspirane 
more solito ad tolalem clestructionem corundeni , civitatis , ac 
Ecclesiae et aliorum fulelium eorumdem. Nos igitur qui praela- 
tum Episcopum et Ecclesiam paterna dilectione prosequimur ta- 
lia non immerito execrantes , uniuersitatem uestrarn rogamus et 
hortamur adente uobis nihilominus in uestrorum remissione pec- 
caminum per Apostolica scripta mandantes, quatenus prouide a- 
ctendentes quod Jauor qui eisdeui Episcopo et Ecclesiae in hac 
parte impcnditur, etiam uestris commodis applicatur praefatis Epì- 
scopo et Ecclesiae , suisque oflicialibus aduersis praesumptores 
huiusmodi praebeatis in praemissis lanquaui deuotionis /ili j ob 
nostrani et Apostolicae Sedis reuerentiam consiliuin auxilium et 
fauorem , ita quod iidem Episcopus et Ecclesia uestris in hac 
parte sufiulti praesidiis prauorurn incursus non metuant nosque 
dcuotionem uestrarn possimus in Domino merito commendare Da- 
lum Aueninione Kal: ianuarij Pontilìcatus nostri anno quinto (<357). 


H.° VII.' 

Lettera de ir Antipapa Clemente VII alla Regina Giovanna con- 
tro i Cittadini di Ckieti. perchè riconoscevano per Papa Ur- 
bano y I. Ughelli hai. Suor-, Tom. FI. png. 746. 

Carissima in Christo filia ( 4 '>). 

Fide dignorurn relatu percepimus non modiqum displicenter 


(4«) Clemente di Dicivano caratterizzato senza ragione alcuna per demente 
dall’ Antipapa Clemente VII , fu Vicario Hi Eleazzaro di Saluan Vescovo di 
Chieti. Essendo costui nel |3;8 stato eletto Cardinale da Urbano VI , di 
cui seguiva le parli nello Scisma funesto , che lacerava la Chiosa di Dio , 
lasciò in Chicli Io stesso Vicario , che dotalo di somma dottrina , c prudenza 
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(juod io cioitatc tua Teatina nonnulli licei clericali characlere 
insigniti , perdilionis et tcmeritatis alumni , suac salntis i ninrinorcs , 
in tantam furori» proruperunt audacia™ et ut |iroprius lo juar , 
nefanda™ vesaniam quod nos et aliquo? fralres uoilros Sacro* 
sanciae Romanae Ecclesiae Cardinales , noniiulloique Praelatos ac 
uiros alios magni status SacrosancUe Romana? Ecclesiae Sponsae 
nostrae , nostros , ac Tuae Sercnitalis fidelissimog seruitores propha- 
na uoce exeomunicatos denunciare proccssusque et uarios , ut ita 
loquamur , cxcessus faclos per ilkim Celiai filium Carlkolomaeam 
Prcgnanuin , olim Bareuscm Arcliiepiscopum , qui Sacrosanclam 
Romanam Ecclesiam et Petti Sedera quantuin in co est foedare 
et iitconsutilcra Dei tuuicam ardore ambitionis accensus , nulium 
ad Dcum habeudo respcctum , lacerare conatur. In dieta Ci u ita te 
Teatina in Campanili Maioris Ecclesiae praedictae Ctuilalis , in 
quo aliqui ex nefandissirais praeltbalis se balistis , et alijs arrooruin 
generibtts munieates , candelis accensis et extinclis et noctis prae- 
serlim tempore , publicare non cessali! in sponsae nostrae , nostrum- 
que uilipcndiuiu , atque lui Hegalis fastigii uituperosuin contem- 
ptuin , et si celeri non succurrotur remedio, perniciosum exerapluni. 
Inter quos caput facinoris esse dicitur quidam Cletnens nomine 
sed demens efleeln , qui Uicarius fuit Elziarij de Sobrano .oliai 
Episcopi Teatini Anlicardinalis in reprobila» sensum dati, quelli 
iusto iudicio Episcopatu priuauimus , prò quo dictus Demens ad- 
buc nititur Ecclesiam retinere , et uenerabilem fratrem nostrum 
Thomasium Qrancacium electum Teulinum , cui de dieta Ecclesia 
prouidiraus, nititur impedire. Quapropter cura ista non intendamus , 
sicut ncc possumus nec debemus aliqualitcr sub dissimulatione 
transire , praefato Electo commisimus , quod contra omnes adhae- 

amministrò egregiamente quella Chiesa per lo spaz'o di quasi cinque anni. 
Egli secondalo dalla sincera divozione de’ Ciucimi verso il vero PonlrGce , 
non solo si oppose inlrepidamcnle a Tommaso Brancaccio , eh' era sialo il- 
legiliimamenic surrogalo ad Eleazzaro , ina ancora allo stesso Antipapa , che 
ambiva la supremaiia della ChiesaTeatina. La tranquillili non rioacque orila 
Provincia, se uon coll’elezione del Vescovo de Coinin'S , nostro Concittadino. 

i3 
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rentes praefato Bartbolomeo Intruso in dieta Ciuitale et DIoecesi 
Teatina procedat , ut in nosliis Butlis Apostolicis proinde confe- 
ctis lalius conliiietur , et ut nostra mandata likerius cxcquatnr Cel- 
situdinem Tuara per nostra A postolica scripta requirimus; et lior- 
tamur , ut cidem Eleclo tui potentis secala ris brachi) auxilium 
prompto fauore iuipeiidas , et iinpeudi mandes , diialionihus omni- 
bus procul iactis. jNichdotninus , ut praedictorum , et alioruin eideni 
intruso adhaercntiuni nefandissimo scelera celerius coinpescantur. 
Tuae Serenitali commiclinuts , quod per te et officiale* tuos prae- 
dictos adhaerentcs et consimiles , qui sunt tam nefando scelcre 
inquinati, cuiusuis Ordini* , gradus , seu- dignitatis exislanl , capi 
facias absque eo quod tu seu offieiales tui, seu illi , quibus coni- 
miseris , seuteutiam excommunicationis aliqualiter iucurratis , quia 
dumo Altissimi gratiain , benedictioncmquc nostram merito habi- 
turi. Quo circa Screnitatcm 1 uom , de qua gerimus ab esperto 
fiduciari] pleniorem, requirimn» per uiscera iniscricordiae Jesu Chri- 
sli , ut conira dictos sederai issimos adhaerentcs sic desterai!) tuae 
potentiac extendas , quod praedictorum uequitia cont’eratur , et alij 
esemplo corum terrili discant a lalibus abstinèrc. 



Digitized by Google 


Vili. 


99 


Bolla di Papa Urbano FI a favore di Carlo III di F'nraz- 
*o dichiarando la Regina Giovanna I. decaduta dal Tro- 
no. Arch. Comun. Sacco Fll. 


Urbanus Episcopo* Serous Scruoriim Dei (4t). 

Dileclis ftlijs Popolo et Cornmonilati Ciuitatis Theatine Sa- 
lutati et Apostolicam benediclionetn. 

Ucram prit-Jenliam latore non debet cura iam sit nolorinm 
et diuulgatum ubiqtie ad nos dudum Lontra iniquilatis altunnam 
Johannam olito Reginam Sicilie bereticam et scsntaticam pro_ 
pter graoia sedera et cxccssus per cara contra tios et Romanam 
Ecclesiam cuius crai ligia et uassalla comnmsa et perpatrata quae 
absqoe gratti ofTensa Dei et nostre conscientie retnorsa nullate- 
nus potcrant aniplius tollerari legitimc procedentes de fratmm 
nostrorum consilio sentenlialiter declaraoimtis eam fuisse et esse 
tamquam scismaticam et hereticam punientlana ; eamque fuisse 
et esse priuatam et ipsatu priuauimas Jerusalcm et Sicilie Rcgnis 
ac terris Citra et ultra pharum et qtiibuscumque digmtatibus et 
bonoribiis ac terris et omnibus feudis que a dieta Romana et 
qtiibuscumque aliis Ecclesiis et etiam a Romano Imperio uel qui- 
buscumqoe alijs obtimb.it ac ipsitts bona omnia fuisse et esse 
conGscata et ea confiscauimos omnesqne et singulos qui eidem 

(40 La nostra Còti di Chicli fu una delle prime a riconoscere per ve^. 
ro Pontefice Urbano VI. in opposizione del Cardinal di Ginevra , che assunse 
il nome di Clemente VII, come ai ravvisa dalla presente Bolla. Nidi’ Archivio 
di Sulmona se ne legge una consimile delta stessa data. Di Pietro Mem. 
Storiche di Sulmona iib. II. pag. S3a. 

Felice il nostro Regno, se Urbano meno avido d'ingrandire i suoi Nipo- 
ti , e più umano verso i nostri Sovrani Giovanna i.*,eCarlo III di Duraz- 
zo , che gli aveano reso omaggio , ed ubbidienza , si fosse astenuto dal 
fulminarli di scomunica ; -lo che produsse pel tratto successivo l’ insurrezione 
de’ popoli , gli odj , il disordine, la guerra civile,. 
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Jobannc juramonlo fidelitatis doctrinis aut alterius cuiuscnmqae 
obsrquii debito summosone diliganone nel pacto quacumque Gr- 
idiate uailato prius tenebantur asliicti absoluimus et decreuimus 
absolutos ita quod nnllus ei obedire uel parere uullu» ei debito 
rcddere tenerelur quia imo districtius inhibuimus omnibus et sia- 
gulis Ducibus Principibus Con ilibus Baroaibus Nobilibus Mili- 
tibus et ali js singular bus personis et quibuscumque Coniniumla- 
libus et Uoiuersitatibus ne ipsi Job arnie aut eius officialibus ali- 
quatenus obedirent uel ei dalia seu gabella» uel colleclas aliquas 
persoluerent alioquin qui secin agcrenl si singulares persone ex- 
coinunicationis si ueru Coinmunitatrs et Uniuersitatcs essent in- 
teidicli sententias incurrerent eo ipso prout hec et alia in nostris 
inde confrclis littori* plenius contiuenlur. Uerurn quia b&ctenus 
p ropter absentiam diletti fili) JNobilis uiri Caroli de Duratio non 
uidimus matti iam disposilain ad prouidenduni statuì prediclo- 
rutn Regni Sicilie et lerrarum cilra et ultra Farum que propter 
premissa uacare quorumque dispositio ad nos et dictam lìcclesiaut 
plenaria pertinere noscantur uos super hoc non duximus rrqui- 
rendos aduentum ciusdem Caroli expectantes. Curn ante idem Ca- 
rolus iam sit in presentia constilulus nos intendentes de dictis 
Regno et Terris in personatn ipsius Caroli ordinare et disponete 
ac iufra paucos dics ipsuiu Carolum qui immediate cuna copioso 
et magno gentium ariuigcrarntn excrcitu ad conquircndum Re-, 
gnum et tcrras et eorum iurà personaliter intendet accedere in- 
uestire ac solemniter coronare et cupientes quod Regnum et ter- 
re predicte et eorum habitatores et iucole a guerrarum peiiculis 
et turbinibus preseruentur illesi idemqne Carolus qui de Pace 
nuncupatur pacem et quietem afte rat habitutoribus et iucolis su - 
pradirtis diutius prooptatam discretionetn uestram rogamiis mo- 
nenius et bortamur attentius sano uobis consilio suadente* et prc- 
sentium tenore districte precipiendo mandanlcs quatenus sliquos 
Ambaxiatores uestros honorifìce prout decet miltatis oliuiam cidem 
Carolo qui prò suscipiendis a nobis regalibus insignii» et investi- 
tura dicti Regni in Urbe nobìscum per alir^uos paucos dies ruo- 
labitur sic etiam et Gdeliter adberere et fuuere ac debilam obe- 
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dientiam et reuerentiam exhibcre studeatis sicqnc uos ddigentcr 
preparelis ad r?cipicndum honorifice ipsnm Carolimi et genles 
eiusdem sibique honorem debitum impendendum quod exinde 
d ioÌn« retributionis premia cons. quatuini et apud nos de obediente 
promptitudine possiti* inerito commendar! et eiusdem Caroli am- 
pliorem gratiam et Immane laudi* preconia uobis perpetuo uindi- 
cetis. Datum Rome apud S. Pelrum Nouembris Pontifi- 

calus nostri anno terlio (i38i) De Puteo. ( Foris). 

Dilectis filiis pnpulo et Commutati Ciuilatis Thealine. 

Adest Sigillum plumbei quod ex uno Intere praebet Ca- 
pita BB. Palili et Petti inter quae Crux literasque SPA SP E 
Ex altero in area inserì ptio. 


URB 

AfiUS 



N.° IX. 


Breve di Pupa Pio II segnato nell' ultimo di Febbrajo del- 
l’ anno i46i , con cui esortala Città di Chieti a star salda 
nella fedeltà verso il Ile Ferdinando I. di Aragona, Archiv. 
Comun. Sacco FU. 



• 1 a • f 

Dilectis Pius Papa II filiàs Salatela et Apostolicain benedi- 
ctionem. j 

lutelligimus quotidie fide digna relatione uos in fide ac de- 
to Lione Carissimi in Xpo. fifij Ferdinandi Sicilie Regia Illustris 
continuare. Quod nobis admodum placet. Ex hoc eamdetn de- 
uotionem neslram in domino plurimum commendamus. Facili* 
«mm quod uiros constanles et uere fideles decet. Hortamur ut in 
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laudabili proposilo urslro nelitis perseucrare. Recognoscct cnim 
Rex ipso cum tempore ac mentor erit et gratus laborum et npum 
quc in bis perlurbalionibus prestitistis. Kos aulrm uestris et il- 
bus necessitalibus defilimi non sumus sed prò statu eiusdetn 
conserualione uires possibile, v parali sumus confine. Dature Ro- 
me apud Sanctum Pelruni sub amilo Piscatoris die ultimo Fe- 
bruarii MCCCCLXI Pontilìcatus nostri anno tertio ( Foris ). 

' Dilectis Gliis prioribus et Cora. Ciuitalis 1 beatine. 


N.° X. 

Bolla deir anno 1426 con cui il Papa Clemente VII erige 
la Cattedrale di Chieti in Metropolitana , e dichiara suoi 
suffragatici i Vescovi di Lanciano , Penne , ed Atri. V ghetti 
ltal : Sac: tom. VI pag. "55. Ficolini Istor. di Chieti pag. 
1 83. 



Clemens Episcopns Scruus Seruorure Dei ( 42 ). 

Ad perpetuare rei niemoriatn. Super uniuersas Orbis Eccle- 

(4») La ragione potissima , che indusse il Sommo Pontefice Cernente 
VII. ad" erigere in Metropolitana la Chiesa Teatiua , dandole per suffraganti 
i Vescovi di Lanciano, e di Penne, e di Atri, fu perchè trovavasi gii la 
Città di Chieti per privilegi degli Antichi Re Aragonesi Capo di tutti gli A- 
bruzzi , Residenza del Preside , e della Reg7à Udienza , c Luogo della riunio- 
ne del Baronaggio, per discutere i pubblici affari , oltre di contenere nove 
Città, e mollissimi Paesi, c Castelli. E' notabile , die sin ' S ' allora ella porla, 
va, come tuttavia porta per titolo nelle carte pubbliche: Tcate Regia 
AJetropolis utrìusepte yfprutine Princeps ; giacche le Città dèli’ Aquila , ' e di 
Teramo nominano in quell’ epoca , . die semplici ^iodici, o.pfìiustizieri , t 
la Regia Udienza non fu stabilita' nella prima , se non nel jfi43 , c nella se- 
conda , se non nel i6bS. Me questi Marca di privilegio , e superiorità nou 
darò luogo tempo. Il primo adì evadere dalla soggezione di suffragan o della Me- 
tropolitana di Ch'dì fu il Vescovo delle Chiese di Atri , e Penne, il quale 
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sias «o disponente , qui cunei is imperai » et cui universa dcscruiunt 
meritis licei imparibus conslituli leuamus in circuilu ngri Domi- 
nici oculos nostrue mentis more vigilia pastori? inspecturi quid 
Ecclesiarum ipsaruin statui congrua! , quid opcris circa illas , earum- 
que stalum prosperum , et felicem impendi debeat : et Diuiuo fulti 
praesidio , quo cunctu ex sui beniguitato prò Populorum suorutn 
Cliristi fidebiiiu salute disponi! ad ea , quaa statui Ecclesiarum 
huiusmodi congruant , nostri ministerii partes uli li ter intendere 
curantus , proni in Domino conspicimus salubriter expedirc. Sane 
attendentes Ciiiitatcm L’catinaui in centro Prouinciae Aprutij Re- 
gni Siciliae cilra Pliarum , quae amplitudine Celebris foris , et in- 
fra se nouem Ciuitates et qtiipluritni Oppida , et Castra ac ob 
eius excellentiain prnprium Uice regein liibere diguos -ilur con- 
stitulam ac tolius Provinciac Caput. Nec non a darne menioriae 
Regibus Sicilie , qui prò tempore fuerunt pluribus pii ulegiis mu- 
nitala esse, et in ea Regios Auditores residere Barones , que ipsius 
Provinciae pi o illius traci nulis negotiis congregari consucuisse , ac 
Ecclesiatn Teatinmi , cui Uenerabilis Frater Felix Fpiscopus Tea- 
tinus Piaelatus mister Domesticus praeest , inter alias ipsius Pro. 
uinciac Calhedrales Ecclesias itisiguem et notabilein ac Metropo- 

cou Bolla dell'anno i53;} dal Pontefice Paulo Iti , ad intuito, e contempla- 
sione de'conjugi OiSvio Farnese , Prefetto di Rema , c Margarita d’ Austria , 
Duca, c Dich sia di Penne ottenne l'onore di estere immediatamente sog- 
getto alla Sede Romana. Riguardo poi alla qualità di sutTriganca della Chie- 
sa di Lanciano, sebbene lo stesso Clemente VII, in termini assai forti, 
ed espressili , avesse cuiifirmata la trascritta B Ila del i5zy con altra Bolla* 
del 1 534 1 riportala at N. A sussecutivo , pure farmi ialite le querc-i 
le della Città di Lanciano, meritevole anch'essa di esser fregiata della di- 
gnità Metropolitica , rbe Pio IV. con Bolla dell’ anno i56i ad evitare le li- 
ti , e dispendj , condecorò il Vescovo Leonardo de Mirini* , uomo dottissimo 
die allora trovavasi in Rumi , col titolo di Arcivescovo. Rimasta in con se - 
guenaa senza suffraganti la. Chiesa di Chieli, la S.* memoria di S. Pii' V. 
non trovò altro ni-zzo nell' anno 1 5^3 per contentarla, elio creare ua 
nuovo Episcopato nella Città di Ortona , ed assegnarlo per sulTi jgatieo. alla 
Metropoli Teatina. Dd clic coll' ultimo Concordato n'è stato ancor privala . 
essendo stalo abolito 11 Vescovado di Ortona ; e la sua Chiesa uuila a quella 
di Lanciano col dritto di Conca ledivle. 
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lica praelationcn» dignam merito exislere. Nec non dileclos filios 
Commuuitatem ipsius Gi vitati» Teatinensis prop torva prò augmenlo 
dolis Mensae Episcopale ejusdcm ecclesiae Teatina e redditi an- 
nuo* treccntos ducato» monetile dici] llegni , seu ccrtam pecunia- 
rum summam prò dictorum annuorum reddituum cmplionc , assi- 
gnare paratos exislere. Ex his , et nomiullis alijs rationibus, et cansis 
moti , habita super ijs cura Fratrib'.is nostri» S. R. E. Cardina- 
libus deiiberatione matura ad Oranipotenli» Dei laudem , et hono- 
rem , nec non fidei Calhoiicae exaltationem , pi aedict tm ecclesiali) 
Teatinam in Mctropolitanatn cum Archiepiscopali» dignital's ju- 
risdictione , et superioritatc , ac Crucis delalione , nc alijs Metropo- 
litici» insignij» , de Fratrum eorum leni consilio, aucloritate Apo- 
stolica , tenore praesentium criginius, et instituimus : ac illi Lan- 
cianenses , Penncnses , et Adrianen.se» Ecclesiarura Praesulcs prò 
tempore exislcnles prò sui» suflraganeis Episcopi» , nec non dile- . 
ctos fì lios Capitola Ecclcsiarum , ac Cleruin , et Populum Ciuitatum 
ut Diocccsis caruindem prò suis Prouincialibu» Clero , et Populo , 
ita quod Episcopi quo ad omnia Metropolitica et Archiepisco- 
paliu jura, superioritatem et iurisdictiouem , prò tempore exi- 
stenti , Archiepiscopo Teatino subieeli sint , et tanquam membra 
capiti obsequentes , et de Archiepiscopalibus iuribus respondere 
debeant , de simili consilio , aucloritate , et tenore praedictis 
concedimus et assignamus. Nec non Mensae praedictae redditus 
annuos prò illis dotis augumento buiusmodi per eamdcm Ciuita- 
tcra , ut praeferlur , assignandos , seu prò illorum empitone ex 
pecuniarum sumnia per ipso» Ciurlateli) assignanda emendos , 
cum assignati seu empii fuerint , ex nunc prout ex lune , et e 
contra perpetuo applicamo» , et appropriami : Decernentes ex 
nunc irritum et inane , si sccus super bis a quocumque quauis 
authorilale scienter uel ignoranter coutingerit attentari , non ob- 
stanlibus Conslitutionibus , et ordinationibus Apostolici» caeterisque 
contrari quibuscumque. Nulli ergo omnino hominum liceat banc 
pagiuani nostrae ercctionis , institutionis , conccssionis , assigna- 
tionis , applicalionis , appropriationis , et decreti infringere uel 
eì ausu temerario contradire. Si quis autern lioc attentare prae- 
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sumpserit , inJignationem Oranipotentis Djì et Beatorum Petri 
et Pauli , et pieci bus eius se nouerit incursurum. Datum lì una e 
apud Sancirai» Petrum. Anno Incarnationis Dominicae UDXXVI 
Kalcudis Junij Poniiticalus nostri anno U-rtio. 


N.° XI. 


Bolla dello stesso Pontefice del dì 17 Fcbbrajo dell' armo 1 534» 
con cui viene confermala la precedente riguardo al fresco- 
vaio di Lanciano dichiarato suffragamo del Metropolita di 
Chietl. Archiv. Comun. Sacco VII. 

Clemens PP VII. 

Ad perpelnnm rei memoriam. Dudum cum nos ex certis catt- 
sis Ecclesiali» Theatiuam in Metropolitanam cum Archiepiseopalis 
dignitatis iurisdiclione et superioritate apostolica auctoritate con- 
sistorialiter eucxerimus et instituerinnis , ac illi inter alias Lan- 
ciauensem Ciuìtatem et* Dioecesim prò eius prouincia ncc non 
Lanciauenscm Praesulem prò suo sulFragaiico ac Capilulum dictae 
Ecclesiae Lancianensis et Clerum ac populum Ciuitatis et Dioe- 
cesis eiusdetn prò suis Prouincialibus Clero et Populo intcr alia 
concesserinius et assignauerimus prout in diuersis Littcris Aposto- 
lici* desuper confcctis plenius continetur. Nunc antera consideran- 
tes quod ea quae frequentiori apostolico praesidio stabiiiuntur , 
maiorem roboris firmitatem olitinere censentur , ac uolentes di- 
eta e Ecclesiae Theatinae nec non ucnerabilis fratria Guidonis de 
Medicis Pi aciuti domestici et secunduin camera agnati nostri , ar- 
cisque nostrae S. Angeli Pracfecti , moderni et prò tempore exi- 
stentis Archiepiscopi Thcatini et dilcctorum filiorum Communi* 
tatis Ciuitatis Theatinae rerum statui et tranquiilitati fauorabiliter 
prospieere , auctoritate Apostolica , tenore praesenlium Ciuitatcm 
et Dioecesitu Lancianensera a Prouincia Theatina nullo unquam 
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tempore quouis practextu et quauis occasione separar! et dlsraem- 
brari ac Ecclesiae Lancianensis Praesulem nec non Ciuitalem 
et Dioecesim Lancianensern praedictum clerum et populum ipsi 
Guidoni et prò tempore existenti Archiepiscopo Theatino Me* 
tropolitico jure quoad omnia Mclropoliticia et Archiepiscopalia 
superioritatem jurisdictionem et j ura perpetuo subesse et subieclos 
esse ac de iuribus Archiepiscopalibus responderi. Et sic per quos- 
cumque iudices et cominissarios sublata eis et eurura cu il ibet qua- 
uis altera iudicandi et interprclandi facultate iudicari et interpre- 
tari debere. Irritum quoque et inane si secus super ijs a quo- 
quumque quauis auctoritate scieuter uel ignoranlcr contigerit at- 
tentari , decernimus. Ac prò potiori cautela praefatae Ecclesiae 
Theatinae Ciuitalem et Dioecesim Lancianensern prò prouincia 
ac Ecclesiae Lanciancnsis Praesulem prò tempore existenlem pro- 
ejus sufiVaganco Episcopo , nec non illius CapiLulum ac Clerum 
et Populum' Ciuitatis et Dioecesis carumdem prò suis prouincia- 
libus modo et forma quibus concessi et assignati fuerunt , de 
nouo concedimus et assignamus. Mandantes Uenerabilibus fratri- 
bus Wigorniensi et Aquilano ac Aprutino Episcopis quatenus 
ipsi uel duo aut unus corurn per se , uel alium Scu alios prac- 
seutes lìtteras et in eis contenta quaecumque , ubi et quando 
opus fuerit , ac quotiens prò parte Guidonis moderni et prò tem- 
pore existentis Archiepiscopi Theatini et Comrnunitatis Theatinae 
huiusmodi desuper fuerint requisiti solemniter publicantes eisque 
in praemissis efficacia discussionis praesidio assistentes faciant 
auctoritate nostra eos omnibus praemissis paciGce gnu (ere ; non 
perniiltentes eos desuper per quoscutnque quomodolibet indebite 
molestar! , impediri , seu perturbari. Contradictores quoslibet et 
rebeiles per censuras et poenas Ecclesiasticas ac alia oportuna ju- 
ris remedia appellutione postposita compescendo ac legitimis su- 
per ijs habendis scrualis processibus censuras et poenas ipsas 
iteratis uicibus aggrauando. Inuocato et ad boc si opus fuerit 
auxilio brachi} saecularis. Non obstantibus felicis recordationis 
Bonifacij PPae Vili praedecessoris nostri de una et Concilij Ge- 
nerali* de duabus dietis edili* , dummodo ultra tres dieta* aliquis 


Digitized by Google 


loy 

auctoritate praesentinm ad iudicicun non trahetur et aliis Consti- 
tutionibus et Ordinationibus Apostolicis ac Ecclesiae Lancianensis 
praefatae statutis et consuetudinibus , nec non quibusuis priuile- 
gijs et indultis Apostolicis forsan in contrarium concessis. Qui- 
bus omnibus illorum tenores ac si de uerbo ad uerbum inge- 
rerentur praesentibus prò sufficienter expressis babentes. lllis 
alias in suo robore permansuris hac uice dumtaxat barum serie 
speciali ter et expresse derogamos , ceterisque contrarijs quibus- 
cumque. Datura Romae apud Sane tu m Petrum sub annulo Pisca- 
toria Die XVIJ Februari) MDXXXIV Pontificami nostri anno 
■ndecimo. Bai. Depiscia. 
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TREGUE ED ALLEANZE 
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Palli e convenzioni riguardanti la tregua stabilita nell’ anno 
i385 tra f Università di Chieti e Luigi <T Aversa i Fratei - 
li di Ridano e Francesco De Leclo. Archiv . Comun. Sac- 
co fui. 


la Dei nomine Amen. Anno Domini millesimo trecentesimo 
octuagesimo Quinto Die primo mensis Septembris none indictionis 
Infrascripu suut pacta promissioues et conuentiones super tregua 
inita (radala et firmata inter nobilés et sapientes uiros Uniuer- 
sitatis Ciuitalis Tbeatine et homines Uniuersitatis ipsius ex parte 
una et Uiros magniGcos Dominum Aloysium de Auersa Anto- 
nium fiertrandum Kobertum Petrum Pauluin et Petrutium de 
Riilano ac Franciscum de Ledo (43) prò se ipsis eorumque Ca- 
stris uidelicet Moutesicco Apeniano Castilione Botia Cellino Uli- 
ce Moscufo et Ciuitaquana ac hominibus Castris Uaxallis segua- 


( 43 ) La famiglia de Letto, una delle più nobili , ed antiche di Chieti , 
è ora estinta. Il Dottor Filippo de Letto chiamato il Demostene de' suo tem- 
pi ila Giuseppe Toppi, fu l'ultimo di si illustre famiglia. Ella possedè la Ba- 
ronia di Letto, il Castello di Castellari, il Castello della Fara di S. Martino 
con altri Feudi alla medesima concessi dai Re Angioini , ed Aragonesi. È ce- 
lebre ancora il nome di quel Rinaldo di Letto , che fu Capilau Generale in 
Francia. Ahamondo de Letto si vide onorato del titolo di familiare di Carla 
II- di Angiò, e de' titoli stessi furon decorati Nicolantonio , ed Antonello Bu- 
zio di Letto da Alfoozo I. V. Istoria di Chieti di Nicolino llb. i. Dopo la 
morte di F ilippo , la di lui crediti passò a Giovanna, unica sua figlia supersiste , 
la quale nell'anno 1733 fece per gii atti di Tullio Franchi il suo testamento; 
ove istituì erede la fvniglia Hernci, e lasciò a titolo di Legato alcuni stabili, 
e varj capitali a Nicola di Letto di Sulmona coll' obbligo di aprir casa in Chie- 
ti. Questa famiglia fiorisce tuttavia io Sulmona, ed attualmente regge quell* 
Chiesa il Yrscovo D. Giuseppe de Letto. 
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cibus recomandatis gentibus et saccardis in eorum terris receptan- 
tibus ex parte altera. 

In primis qtiod omnes et singuli liomines diete Ciuitatis Thea- 
tine et cius districtus ac partium ipsius non molestentur scu 
offendantur qnoquo modo in personis uel rebus a prefatis homi- 
nibus Castrorum ipsorum Uaxallis seguacibus recomandatis gen- 
tibus et saccardis in eorum terris receptantibus ullo modo quouis 
colore et occasione quesitis. Et e conuerso prefati uiri magnifici 
et homines ipsorum Castrorum Uuxalli seguaces recomandati gen- 
tes et saccardi in eorum terris receplanles non ledantur seu of- 
fendantur quoquo modo in personis uel rebus ab liominibus diete 
Ciuitatis Theatine et partium ipsius gentibus stipendiarijs saccar- 
dis et alijs quibuscumque receptantibus in Ciuitate prefata. 

Ilem quod omnes et singuli liomines diete Ciuitatis Theatine 
et eius districtus et partium ipsius possint et ualeant cuni homi- 
nibus uaxallis ipsortim magnificorum uirorum insimul conuersari 
mutuo et fraierualiter ac iuuicem negotiari in quibuscumque re- 
bus cis ulilibus et necessari is tum in Castris ipsorum quam in 
terriloriis et alibi ubicumque et rcs uliles emptas per eos satis- 
facto prius de pretio uenditoribus eximere de Castris ipsis et quo 
uoluerint apportare prò eorum libito uoluntatis Et uersa uice pre- 
lati liomines dielorum Castrorum et Uuxalli ipsorum magnifico- 
rum uirorum possint cum liominibus diete Ciuitatis et eius di- 
strictus et partium insimul mutuo et fralernaliier conuersari et 
negotiari in dieta Ciuitate quatu eius territorio et districtu et in 
quibuscumque rebus eis ulilibus et necessari js et in quocuraquc 
ajio modo et ipsas res emptas per cos de Ciuitate et territoriis 
ipsis extraherc et quo uoluerint apportare prò eorum libito uo- 
iuntatis satisfaclo prius de pretio uenditoribus rerum ipsarum. 

Itcm quod liomines diete Ciuitatis et eius districtus et par- 
tium uolcntcs Corpora dictorum Castrorum intrarc quod non 
possint nisi prius pelila fuerit licentia per cos Dominis aut Offi- 
cialibus Castrorum ipsorum qua pelila et oblenta intrare possint 
stare et redirc tute et seeure. Et uersa uice homines et uaxal'i 
dictorum magnificorum uirorum uolentes dictam Ciuilatcm intrare 
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non possint nisi prius fuerit per eos pelila licenlia uniuersilati 
Ciuitatis ipsius qua pelila intrare va Icant stare et mlire tute et 
secure ut superius est expressum. 

Item quoti agenlibus omnibus quibuscuruque supradictis am- 
barum parlium prediciarum concedatur lil«?r et securus aditus 
et redilus ac accessus et reccssus cum personis et rebus quomo- 
dolibet transeundo omnibus et singulis hominibus et personis lo- 
corum omnium prefatorum a locis et per loca quecumque sine 
ullo earum gentium impedimento reali uel personali eisdem hinc 
inde quomodolibet inferendo. Et si forte contingerit modo quoli- 
bet per aliquem uel aliquos offendi aliqtia partium prediciarum 
in persona vel rebus presenti tregua durante alia pars non offensa 
non debeat offendentem uel oiTendentes ipsos modo quolibet re- 
reptare seu eis dare foderum auxilium consilium uel fa^orem. 
Itnmo tcncalur ipsum vel ipsos offendente? punire et compellere 
ad satisfactionem dapnorum quomodocumque per oifendentcs ipsos 
illatorum offensis eisdem si et in quantum eidem parti possibile 
sit et satisfactio ipsa Ceri possit. 

Item quod predicta tregua sit et esse debeat ac firma et il- 
lesa durare per unum annum a die predicto in antea numerandum : 
que tregua rumpi non debeat nec possit quoquo modo infra di- 
ctum tempus nisi a superioribus et dominis uniuscumque par- 
tium prediciarum seu alterius ipsarum ipsa rumpi mandaretur. 
Quo casu notificai debeat hic inde per partem ipsam rumperc 
coactam alteri parti per dies octo ante quara ruropatur eadem prò 
aliqua partium predictarum quoquo facto 

Et predicta pacta ad cautelam omnium qnorum interest et 
interesse posset quomodolibet in futurum sigillata sunt sigillis di- 
ete Ciuitatis Theatine et maguificorum uirorum predictorura. 
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Capitoli di tregua tra t Università di Civita di Chicli , e Terra di 
Ripa, e Cristoforo , e Petruccio di Acquaviva segnati il dì a4 
Maggio deli' anno 1 386. Archiv. Comun. Sacco P HI. 

In Dei nomine Amen. Anno Domini millesimo trecentesimo 
octuagesimo sexto die uicesimo quarto Mensis May none Indiclio- 
nis apud Castrum Kosciaiti. Regnante Serenissimo Domino nostro 
Domino Lodouieo Rege Secundo (44)* 

Infrascripta sunt patta promissioncs et conuenliones super 
tregua inita et habita inter komines Ciuitatis Theatine et Castri 
Ripe ex parte una et Xpoforum et Petrutium de Aquauiua prò 
se ipsis Uassallis adlierentibus seguacibus gente armigera et sac- 
cardis eorum ex parte altera. 

In primis quod prelati Xpoforus et Petrutius eorumque 
nassalli adhereutes seguaces gens armigera et saccardi eorum non 
dabunt dapnum aliquod in Territoriis Ciuitatis Theatine et Castri 
Ripe predicti in personis bominuin et auimalium ac in fructibus 
rebus et bonis aliis quibuscumque mobilibus immobilibus et sta- 
bilibus tam in territoriis diete Ciuitatis Tbeatine et Castri Ripe 
quam quocuraque alio territorio dum incolatum in alieno territo- 
rio non trahant uel habitent : nec inferre uolent; dapnum ofien- 
sam uel iniuriam dare auxilium consilium seu fauorem fodernm 
aeu receptura. Et dapnifìcantes offendentes seu injuriantes in pre- 
dictis Territoriis Ciuitatis Theatine et Castri Ripe nou debeant 
receptare nec relinere usque ad annum unum a die predicto in 
antea numerandum et si recepta contingerit dapnifìcantes iniurian- 
tcs et offendentes in predictis territoriis Ciuitatis Theatine etCa- 


(44) Luigi II d’ Ang'ò , del ramo di Francia , Re di Napoli , fu figlio 
di Luigi I, il quale fu adottalo da Giovanna I , quando a lei uon rotò pi& 
a dubitare del tradimento di Carlo Ili di Durano. 
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•(ri Ripe homines ipsorum seguaces gente* armigera* ad borente* 
et saccardoa ipsorum teneantur et dcbeant preelicti Xpoforus «t 
Petruiius super dapoum quod datura fuerit infra te lupus diete tre- 
gue predici» horainibus Ciuitatis Thealine et Castri Ripe adhe- 
rentibus gentibus armigeri* seguacibus et saccardis corum emen- 
dare et integraliter satisfacere constito prius de malefactoribus 
Excepto et re9eruato quod si predicti Xporns et Petrulius requi- 
siti fueriat prò parte dicti Domini nostri Regia Lodouici nel offi- 
cialium suorum et haberent quodlibet contrarimi) in mandati* quo 
casu notificare seu aotificari facere teneantur et debeunt predicti 
Xpoforus et Petrutius per quatuor die* ante hominibus diete 
Ciuitatis Theatine propter mandatum eis factum in contrarrai» 
nequeant obseruare promissa adjcicntes quod tam homines Cioi- 
tatis Theatine et Castri Ripe quam seguaces adlierentes gente* ' 
armigere et saecardi eorum uicinare et conuersari possint in ter- 
ris et locis dictorum Xpori et Petrutii et cum eorum mercimo- 
niis perseuerare durante tempore tregue predicte adeo quod om- 
nis liuor propter mala accepta inter eos tollatur et uicinalis di- 
lectio ut hac tenue consuerunt inler ipsos augeatur licitum sit homi- 
nibus diete Ciuitatis Theatine et Castri Ripe adhereniibus segua- 
cibus genti armigere et saccardis eorum in dictis terris et locis 
dictorum Xpori et Petrutii emere de quibuscumque rebus por- 
Ure uoluerint et exinde exira here sine aliquo impedimento ohsta- 
culo et proibitione. 

Item prò obseruantia dictorum Capitulorum et tregue de uo- 
luntate utriusque parti* ordinatum est quod de terris dictorum 
Xpofori et .Petrutii et e conuerso de dieta Ciuitate Theatina et 
Castro Ripe non extrahantur uictualia uidelicet Granura Farina 
Ordeum Spelta. 

Item quod si et quando Officiale* dicti Domini Regi* Lodo- 
uici et gens sua exiret de dictis Terris prefatorum Xpofori et 
Petrutii ad dapnificandum dictam Ciuitate in Tbeatinam et Castrum 
Ripe eorumque homines et persona* adhercntes seguaces gente* 
armigera* et aaccardos ipsorum et bona alia quecumque et facU 
«Upoificatione uel iujnria dapna passi» infra quindicim die* eraen- 
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dare teneantur et tregua rcmaneat in suo rotore. Et e conucrso 
sit etiam prefa la Uniuersilas Ciuitatis Theatine prò se ipsis et 
horainibus Castri Ripe adherentibus seguacibus gente armigera et 
saccardis eorum teneantur ad emendanda dapna passis uaxallis 
seguacibus gentibus armigeris et saccardis dictorum Xpofori et 
Petrutii in simili casa et sic obseruetur bine inde alitar non sit 
liuitum unicuique partimi) predictarum si casus offeruit facta requi- 
sitone de dapnis Uniuersitatis si infra dictos dies quindecim non 
iuerit dapnum emendatum dapna passis sit licitum faeere prout 
eis uidebitur procedere et tregua sit nulla. Que omnia et singola 
-supradicli Xpoforus et Pelrutius prò se ipsis uaxallis seguacibus 
adherentibus gente armigera et saccardis eorum promiserunt sub 
fide et legalitate de uerbo nobilium obseruare et (irmi ter acteu- 
dere dictam Treguam durante tempore tregue predicte nec con- 
ila facete directe nec indirecte publice uel occulte seu quocum- 
que alio quesito colore contraucnire. - . > 

In cuius rei testimonium et omnium intuentium certitudinem 
predicta pacla et conuentiones scribere fecimus ipsosque sigillati 
nostro sigillo proprio consueto in testimonium ueritatis. 


N.° II. 


Conferma di Tregua tra Giovannantonìo Caudola , Bertrando , 
Roberto , Pietro Paolo , e Petruccio di Pigliano , Francesco 
de Letto da una parte , e le Città di Aquila , e di Chieti dall' 
altra, Archiv. Cornuti, Sacco V HI. 

\ 

Nos Iohannes Àntonius Cautola Bertrandus Robertus Petrus 
Paulus de Rillano Franciscus de Lecto et Petrutius de Ridano 
prò nobis terrisque nostris atque Castris subditis Uaxallis reco- 
mendatis armorumque gentibus et saccardis seu etiam incoiis 
reassumimus facimus et refirmamus de nouoque inimus puram et 
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irmolubilem treguam cum nobilibus uiris duodccim Regiminis et 
Uniuersitatis Theatine eiusque Ciuibus adberentibus seguacibus 
snbditis et incolis atque armorum gentibus et saccardis uno anno 
a die uicesirno tertio Mensis Februarii duodecime Indici, ut se- 
quitur finitura cum pactis capitulis formis conditionibus reserua- 
tionibus penaruraque adiectiouibus acteatis factis seu impositis in 
tregua alias facta inter magnificum Domiuura Dora. Raymundum 
de Ursiuis Comitem Tal I iacoti j Dominam Co mi t issarti Montoni et 
Uniuersitatera Ciuitatis Aquile ac dictam Ciuitatem Tbeatinam sub 
anno Domini millesimo trecentesimo octuagesirao sesto Die ter- 
tio mensis Septembris decime Indictionis que facta fuit anno im- 
mediate sequuto. Hoc tamcu addicimus quod gentis nostre tam 
equites quam pedites transire possint et ualeant tute libere et se- 
cure per territoria diete Ciuitatis Theatine et undecumque ad cur- 
rendum et discurrendum territoria alioruin quorumeumque sine 
impedimento aliquo a gentibus et Ciuibus reali ucl personali mo- 
do aljquo inferendo. Promictentes hanc nouara treguam reforma- 
tam et renouatam sub eiusdem promissionibus et Capitulis et su- 
pradiclo alio addito sub uerbo et legalitate nobilium firmiter at- 
tendere ac etiam obseruare in nulloque contra facere uel uenire 
publice uel occulte directe uel indirecte seu alio quocumque que- 
sito colore. In quorum testimonium presentes literas fieri fecimus 
et sigillorum nostrorum munimine roborauimus Datura Peli. Die 
uicesimo tertio Mensis Februarii XII Indù. ( 1 387 ) 
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N.* IV.. 


Capitoli di lega fatta il di otto Marzo dell anno >387 tra la 
Terra di Francatila, e la Città di Chieti , Castello di Hi- 
pa , e di loro Distretto. Archio. Comun. Sacco Vili. 

In Dei nomine Amen. Anno Domini millesimo trecentesimo 
OCtuagesimo septimo Die octaua Mcnsis Martii Decime Indictionis. 

Jnfrascripta sunt pacta conuentiones et Capilula Lige conuen- 
tionis tractate inite et firmate inter Uqiuersitatem et homines Terre 
Francauiile ex parte una et Uniuersitatem et homines Ciuitatis 
Theatine Castri Ripe eorumque districtus ex partealtera. Ad hono- 
rem et fidelità tem Sacre Regie Maiestatis prò defensione guber- 
natione et mauutensione libertatis statusque pacifici ac iurium pre- 
dictarum Uniuersitatum et hominnm diete Uniuersitatis Ciuitatis 
Theatine Castri Ripe et Terre Francauiile predicte et cuiuslibet 
eorumdem quas Deus ad bonum comune ipsorum dirigat et gu- 
bernat. 

OIDEUCET. 

Quod predicta Uniuersitas et homines Terre Francauiile li- 
gantes et unientes se cum cisdera Uniuersitatibus et hominibus 
Ciuitatis 7 heatine et Castri Ripe promiitunt sub fide nobilium et 
bonorum omnium ipsorum predicte Uniuersitati et hominibus Ci- 
uitatis Theatine et Castri Ripe semper onmique tempore et loco 
ipsos ipsorumque bona aniicos et seguace* et eorum et cuiuslibet 
ipsorum libertatem pacificano statimi et jura uelut propria tra- 
ctare babere tenere et reputare defendere gubernare protegere et 
manutencre cum eis contra quoscumque homines et personas cu- 
juscumque conditionis et status existant ac contra quascumque 
Ciuitates terras Castra et uillas et contra ofiendentes et injurian- 
tes in eorum defensionem concurrere et esse cum personis et a- 
micis seguacibus ac rebus et pecunia secundum facti expeditio- 
nem iuxta eorum facilitatela et posse ipsorum ipsaque quelibet 
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ha bere tanquam amicos et uetut fratres beneaolos et adiutore! 
semperque esse eiusdem uellc et eiusdem Dolle ad eorutn cuius- 
libct ipsorum Uniuersitatis et hominum Ciuitatis Theatine et Ga- 
atri Ripe defcnsionem et status non relinere receptare ucl fauere 
offendente* iniuriantea et impugnantes. Et eosdem Uniuersitatem 
et homincs Ciuitatis Theatine et Castri Ripe iuste uel iniuste pub- 
blice uel occulte directe uel indireete nec offendentibus injurian- 
tibus et impugnantibus eos dare foderum uel receptum auxilium 
consilium nel fauorem quia immo amicos prò arnicis et inimi- 
eos prò mimici* habere tractare et receptare et in omnibus et 
per omnia simul et unum corpus esse et concorrere prò defen- 
aione status libertatis et iurium predictorum. 

Item promictunt predieta Uniuersitas et humines Terre Fran- 
cauille sub fide predictaUniuersitati et hominibus Ciuitatis Thea- 
tine et Castri Ripe in defensione eorum et cuiuslibet ipsorum 
Se libertatis iurium et status predictorum eorutndem si expediens 
fuerit et opportunum ponere gentem armigeram equilem uel pe- 
ditem iurta eorum facultatem. 

In quorum omnium testimonium et prefatorum Uniuersitatis 
et hominum Terre Francauille et predicte Uniuersitatis et homi- 
num Ciuitatis Theatine et Castri Ripe certitudinem presenti scri- 
ptum eis exinde fecimus subscriptione Judicum et Regentium di- 
ete Uniuersitatis et hominum Terre Francauille predicte scribere 
icieutium ac nitiis eorum propriis Comuni*. 

Ego Benedictus Boni de Pergamo Judcx Terre Francauille 
predicte testor et me subscripsi et signaui. 

Ego Antonius Bulii qui supra Judcx hoc testor et signo. 

Ego Fi anciscus Nicolai Fanallicte qui supra testor et signò. 

Ego Johannes de Marinorbi de Pergamo ad predicta imerfui 
et me subscripsi. 

Ego Ecior Potenza de Ortona tèstor et signo. 

Ego Budus Mijntobbi testor et signo. 
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N.° V. 


Capitoli della Lega fatta in Chieti il dì 39 di Agosto dell' an- 
no i3gi dal Conte di Manuppdlo , e S. Patentino, e da’ Sin- 
daca delia Città di Chieti , di Lanciano, Ortona, Francavilla , 
ed A tessa , per agire in favore del Re Ladislao contra i per- 
turbatori dello Stalo. Archiv. Comun. Sacco Vili. 

In nomine Doniinj nostri Jesu Xpi. Amen. 

Infrascripte sunt ordinatioues promissiones et pacta. Inita et 
formata inter Excellentem dominion doroinum Comitem Manup- 
pclli et Sancii Valeiitinj Regni Sicilie Logothctam prò se ipso ac 
nomine et prò parte magnifici germani sui Eìicolaj de Ursinis 
omniumque reco menda torum adherentium seguacium et fidclium 
ipsorum promictentium et Sindicos Consilia et Uniuersitates ter- 
rarum. Uidelicet Ciuitatis Theatine Lazanj Orione Francauilie et 
Aiisse. Nec non Reuerendum in Xpo. patrem et dominum Jo- 
bannem Dei ac Apostolicc Sedis gratta Episcopum Theatinum (45), 
Heucrendumque patrem fratrem Pauluru eadem gratia Abbatem 
monasterij Cascnoue , nec non Egregios uiros Lallurn de Collo 
Alto et Gentilem de Ledo prò se ipsis ac nomine et prò parte 
Ca.strorum eis subiectorum et aliorum receptantium in eisdem pro- 
mictentes in Unione et liga fienda inter eos ad honorem et fide- 
litatem Serenissimi Dominj nostrj Domini Regie Ladislai Unga- 
ne Jerusalera et Sicilie etc. uidelicet ad conseruationem dicto- 
rum colligatorurn et exlerminium bostium et rebellium uolentium 
perturbare statum colligatorurn ipsorum. 

In primis prefati dominus Comes prò se ipso ac nomine et 
prò parte omnium cum eo superius nominatorum et prefate Uni- 
uersitates predictique dominus Episcopus et Abbas nec non Lallus 

(45) Giovanni II. dell' illustre famiglia de Cornimi di Chieti , di cui al» 
trote abbiamo più fiate favellato. 


Digitized by Google 


131 

ci Geutilis prò se ipsis et nominibus quibus supra nniunt et col- 
ligant sese ad inuicem prò loto et integro termino immediate se- 
qiienti a die date presentimi) in antea numerando contra omncs 
et singulos rebelles liostcs et infideles doininj nostri Rcgis pre- 
dicti .cmulosquc ipsoruin et ipsarum et cuiuslibet promiclentes 
loto predieto tempore durante esse et concorrere ad idem velie 
et idem nolle conira bostes et rebelles prefalos. 

Ilem promictunt colligali prefati ab Lac die in antea et usque 
ad dictum lerminum percompletum babere amicos unus ipso- 
rum prò communibus aroicis et inimicos similitcr prò communi- 
bus inimicis. Concurrercque ad pacein . treugam et guerram simul 
et quod iniuria que forte fieret per aliquem diclorum hcstium et 
rebellium uni presumatur et habeatur ac si omnibus facta essent. 

Ilem promictunt colligati predicti quod unus non faciet de 
guerris iam motis uel moueudis cura bostibus supradictis ucl ali— 
quibus eorum pacem treugam indneias ucl pactum quoquo modo 
sine conscientia et uoluntate aliorum colligatorum ncc mouebunt 
similitcr Uuus sine alijs et alijs sine omnium uoluntate guerram 
nouam.. 

Item uolunt et ordinata ac promictunt prefati colligati quod 
si casus contingeret quod prefati bostes ac rebelles Regij aut ipso- 
rum aliquis uel aliquj babercnt lantani potentiam ( quod absit ) 
quod ponerent campani contra aliquam terra m aut castrum di- 
ctorum quod ceteri alij colligati succurrent cum toto eorum exfor- 
ti o tam gentes armigeras .quarti ciuium et uassalloruni ad requi- 
sitionem obsessi ucl quam prius ad eorum notiiiara aliter pcr- 
ucnerit. 

Item uolunt et ordinant prefati colligati quod si quj uel ali- 
quj domini uel Uniuersitates uellcnt intrare in dieta liga quod 
debeant admicti ad dictam ligam et unionem cum contributione 
condigna in solutione gentium armorum retinenda secundum laxa- 
tionem predictam de conscientia uoluntate et consensu omnium 
colligatorum et non aliter. 

Item uolunt et ordinant prefati colligati quod toto diclo tem- 
pore durante unus receptabit geutes alterius de die et de nocte 

16 
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eisque dabunt ferraginm et oiclualra prò pretio prò quo poterunt 
eouueniri. 

Item promictunt collidati prcdicti non dare uel uendere ali- 
quain grassiam forragium uel uictualia uel res quascumque alicui 
terre castro dominis et hominibus bostium predictorura nec tem- 
pore guerre nec tempore treuge puplice uel occulte nisi in treuga 
forte Benda uliler prouiderelur. 

Item uolunt ordinant et promitlunt colligati predicti si comu- 
niter capient aliquam terram castrura uel locum dictorum bostium 
siue uiolenter siue per furtum uel eliam per tractatum quod col- 
ligati ipsi uellent prò competenti pretio ili j domino uel uuiuersi- 
littr dictorum colligatorum magis terra adiacebit et quod pretium 
exinde percipiendum diuidatur inter colligatos predictos prò rata 
et sccundum solutionem per eos fiondarli in gente armigera Ex- 
ceptis terris demanialibus rebellibus domini nostri Regis quod si 
capicntur uel reducerentur aut ipsarum aliqua renianeat in domi- 
nio domini nostri Regis predicti prout alias ante rebellionem stelit. 

Item uolunt ordinant et promictunt colligati predicti quod 
durante liga predicla ipsi inter se uiuant pacifico amicabiliter et 
fratcrnc’et quod unus non offendet alium quoquo modo puplice 
uel occulte per se nel alios. Et si casus contingcrit quod aliqua 
priuata persona una nel pluries de colligalis predicti* post pre- 
sentem unionem etligam offenderent uel dapnum facercnt aliquem 
ex ipsis colligalis in Uniuersali uel speciali puplice uel occulte 
quod Uniucr .itas uel dominus cui subiecla esset persona dapnifi- 
cans uel offendei» tenealur emendare dapnum de honis malefa- 
ctoris et dapnificanlis et malefactorem lacere castigare et punire 
iustitia mediante et si malel'actor esset non solueudo post soiutio- 
nem cxpellatur de terra et ulterius non receptetur. 

Item uolunt ordinant et promictunt colligati predicti quod 
toto dicto tempore durante non receptabunt nec dabunt auxilium 
consilium uel fauorem uel foragium alicui dapnificanti uel offen- 
denti aliquem ex colligalis predici». 

Item uolunt promictunt et ordinant suprascripti colligati quod 
si in aliqua tetra ciuilale uel castra dictorum colligatorum rnora- 
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renlur et essent aliquj exititij alicuius ciuitatis terrarum nel ca- 
strorum debeant Uniuersitates in quibus morarentur proliiberc di- 
ctos exililios ne intrent aJiquo modo puplice nel occulte in ter- 
ris nel territorijs terrarum unde sunt exìtitii ipsi. Et si ipsi exi- 
titij contrarium . facerent contra prohibitionem nullo modo rece- 
ctentur ulterius in aliqua ciuitatum terrarum et castrorum dicto- 
rum colligatorum. 

Item uoluntet orti inani Collidati predicti quod si aliqua Uni- 
uersitas Castroni aut persona publica uel priuata de lìdelilms pre- 
fati dominj nostri Regir in fidelitate existentibus ministrare! ui- 
ctualia gratis uel uendendo bostihus et rebellibus et inimicis 
uel puplice uel occulte uel etiam aliquem uel aliquos ex dictis 
inimicis cum captiuis aut alijs dampnis datis per eos contra ali- 
quem ut'l aliquos de collegati* predictrs scienter receptarent quod 
teneantur ad requisitionem dictorum dieta uictualia eis non mi- 
nistrare. Ialino teneantur malefactores seu malefactorem capere 
seu capi Tacere predari et dampna data arrestare assegnarique in 
nianibus oflìcialium suorum de demeritis puniendos et dampna 
data dampno passo Tacere restimi. Et in casu quo bniusmodi ab 
illicitis non cessarent post requisitionem prcdictam habeantur re- 
putentur et tractentur ab fpsis Colligatis prò eorum capitalibus 
Inimicis et ceteri Colligati ad requisitionem domiti) Uniuersitatis 
nel castri in cuius persona m sul»ieciiim uel coneiuem ipsius 
malefumm commissum uel dampnum datum esset teneantur mi- 
nistranles scu ministranlem uel huiusmodi malefactores uel male 
fitia rcccptarc tractare et persequi tauquatn capitales luimicos co- 
medi js et oiTensionibus oportunis. 

Item quod si per aliquos uel aliquem de Inimicis continge- 
rit a die diete unionis et lige in antea numerando aliquas dcprc- 
dationes quorumeumque animalium furto uel rapina nullus dc- 
colligatis predictis scienter possit emere seu alio titulo recipere 
aliquid seu aliqua de animalibus depredutis et si contrarium fa- 
cercnt teneantur patrono seu patronis statini constila ventate sine 
aliquo prctio domino oblata animalia rcstituere. 

Item uolunt et ordinant supradicti Colligati quod in hu- 
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iusmodi liga et unione prò tribus raemibns immediate sequenti- 
bus: Uideliect Septembris Octobris et Nouembris in X.pi nomi- 
ne iiicipienda et ad uictoriam prosequenda. Si dominus Comes Ce- 
larli uelkt concorrere in Unione predicta conducantur et stipen- 
dientur Equites quatrigenti coniunibus stipendi js prò rata conti- 
gentibus colligatis predictis. Et in casu quo Idem dominus Comes 
nollet se unire ut supra stipendienlur centum lancee modo quo 
supra. Qui quidem numerus possit augeri et minui secundum oc- 
currentiam et exigentiam temporis de uoluntate conscientia et 
ordinatione omnium Colligatorum predictorum. 

Que omnia et singula prout scripta sunt prefati Colligati te- 
neantur et infallibiliter obseruare promictunt sub fide eorum et 
uerbo magnatutn nobilium et in nullo contra facere uei uenire. 
In cuius rey testimonium alque fidem et cautelam supradicti do- 
miti j Comitis Mauuppelli etc. et aliorum colligatorum cut^. eo re- 
commendatorum sequacium et adherentium ipsius prefate Uniuersi- 
tatis Ciuilatis Tbeatine Terre Lazani Terrarura Orione Francatile 
Atisse presentia Capitula fieri fecerunt corum sigilljs et nitijs et 
subscriptionibus Syndicorum eorum communiri. Datimi in Ciuitate 
Theatina die Uicesimo nono mensis Augusti quarta decima Iodi- 
ctione sub anno Domini millesimo trecentisimo nonagesimo pri- 
mo ( Foris • ) 

Capitula Lige domiti j C. Manuppellj et Tcrrarum demanialium 
prò tribus annis. 



Digitized by Google 


N.° VI. . 


ia5 

Capitoli della Lega conchiusa tra.' Sindaci, e Baroni delle Uni- 
versità di spruzzo dira convocati in Chieti nel i4'4» P er 
conservare la loro fedeltà verso la Regina Giovanna II. F. 
Tòppi nell Archivio Generale di Napoli. 

ì * ” 

- , v - Xpus. 

f - * « * 

Pro conseruanda et augmentaDda Qdelitate erga Reginalctn 
maiestatera et conscruando stala pacifico et quieto ad earndem 
fidelitatem totius Prouincie Aprutine de conseusu uoluntate et 
mandato Domini Joliannis Pioueili de Sora Locumtenentis Apru- 
tij citra conuocati fuerunt Domini Barones et Uniuersitates seu 
earum Sindicj Apruti) citra in Ciuitate Theatina inter quos pro- 
ponente dicto Domino Locumtenentc solenne Consilium extilit 
celebratimi in quo quidtrn matura dcliberatione pn-habiu con- 
clusa fuerunt atque deliberata Capitula infrascripta. Apud Ciui- 
tatem Thealinam predictam in Refectorio Ecclesie S. Francisci 
Ciuitatis prefate in Anno Domini millesimo quadrigentesimo quar- 
to decimo Die duodecimo mensis Augusti septime Indictionig. 

In primis quod quilibet Dominus Baro et Uniucrsitas Pro- 
uincie memorate stent firmi et costantes ad honorem et fidelita- 
tem Sacre Àeginalìs Maiestatis etiamsi prò re hac personam et 
bona exponere necesse foret. 

Item uiuere pacifice concordiler et unite in Ciuitatibus terris 
et Castris etsi in eia aliqui discordantes adessent ipsos concor- 
dar! facere etiamsi oporteret inuitos hoc ut propter odium Ciuile 
turbatio aliqua circa fidelitatem et statum predictos oriri non posset. 

Item o(nnes Domini Barones et Uniuersitates Terrarum sol- 
licite curent ut eorum itinera secura persistant ita et taliter quod 
transeuntibus in personis seu bonis nulla noxia nouitas de die uel 
de nocte quomodolibet inferatur. 

Item uullus Domiuus Baro seu Uniuersitas aliquo quesito colore 
pretensi Juris aut facti audeat in aliquam rem possessani ab alio 
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potissime demanialem nel a Regia Coria posscssnm manns inicc- 
re et si forte contra seriem et roentem presenlis delibcrntionis 
iniecerit sen inicere actentanerit quod omnes alij Domini Barones 
et Uniuersitates debeant contra tali» committeutcm uires eius 
estendere inoadendo et debellando eum et bona sna tanquam 
contra rebellem et tnrbatorem status pacifici Prouincie prelibate. 

Ilem quod quiiibet prediclorum tenentur et debeant in casa quo 
contra aliquem prediclorum per aliquem Regnicolam uel exterum 
roouctur guerra sen aliqua oppressio per terram uel per mare 
contra fidelitatem Maiestalis predicte in eius adiutoriunu«t sub- 
sidium cum personis rebus et quibuscu eque possibilibus noce?- 
sariis ire et posse suum operari ut ab oppressione qualibet liberctur. 

Item quod eligantur et crecnlur oratores seu sindici prò 
parte ipsius Prouincie qui se ad pedes Maicstatis affate debeant 
presentare ad dolendum de morte Regie Maiestatis et gratulan- 
dum de remansione sua etc. et declarandum bonas inlcntiones et 
fìrmas delìberationes omnium prouincialium prediclorum et offe- 
rendimi nos Maiesiali sue tamquam fideles Uassallos et mtuidan* 
diirn et confortandum ea ad bene et animose regendum et ca- 
piendum modutn a Maiestale sna circa Regimem et slalom patrie 
et alia explicandnm prò bonore et salute patrie prout eis melius 
nidebitur expedire. 

Item quod prò predictis exeqnendis pt ndimplendis non par- 
catnr suinptibns nec expensis nccessarijs sed quiiibet prò rata sua 
teneatur et debeat expendere et impartiri quantum necessarium 
fuerit et oportuuum. 

Item deliberaluin extitit in Parlamento seu Consilio pre- 
dicto quod quicuroque alius Dominai Baro Prclatus et Uniuersitas 
uoluerit intrare et esse in dieta liga et unione cum forma et 
iuxta seriem Capilulorum prediclorum possint et debeant in ea 
recipi et admitti absque contradictione prediclorum Colligatorum 
uè) alicuius eorumdcm. 

In quo quidem Parlamento seu Consilio et delìberatione cnm 
pieno mandato interfuerunt infrascripti V. 1 Nos Comes Sancti Ua- 
lentini supradicta Capitala ad honorem et fidelitatem Sacre Regina- 
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lis Maiestatis acceptamus et pariter confirmamns et sigillo proprio 
carentes ipsa subscripsimus propria Diana nostra. Kos Rainaldus 

de Ledo.-' ad honorem et iidelitateru Rcginalis Maie- 

stati suprascripta conlirmamus et acceptamus et manu pro- 
pria subscripsimus et sigiliauimus nostro Sigillo proprio % Lo - 
cus Sigilli — Nos Jucobus de Ceresolo ad honorem et fideli- 
tà lem Rcginalis Maiestatis suprascripta Capitula cum reucren- 
tia acceptamus propria et spontanea uoluntate et sigiliauimus no- 
stro sigillo consueto HE" Lvcus Sigilli. >ì< Nos Nicolaus do Lecto una 
cum tierede Multici de Lecto mei ucpotis ad honorem et fidelitatem 
Rcginalis Mujcslatis supradicta Capitula cum reuerentia acceptamus 
et confirmamus manu propria et spontanea uoluntate et sigiliauimus 
nostro sigillo consueto. Lucus Sigilli. Ego Ciccus Karoli de Un- 
g'o prò me et herede Metilico de Lecto ad honorem et fidelità- 
lem Rcginalis Maiestatis supradictc dieta Capitala cum reuerentia 
acceplo et confirmo propria et spontanea uoluntate et sigilla- 
ui raeo sigillo consueto >$< Locus Sigilli. Nos Bar tolomeus Dorai- 
nicus de Riccardis ad honorem et fidelitatem. supascripte Regitia- 
lis Maiestatis ac prò parte maguifici genitoris nostri Domini Fran- 
caci et nostra predicta omnia et singula confirmamus et accepta- 
inus et propria manu subsc; psiinus ad cautelami. Ego Bartholo- 
meus A ii toni j de Ortona a i mare Sindicus et Ambasiator homi- 
num et Un, -ersi tati* predicte Terre Orione una cum Nicolao Pin- 
2-1 et Jacobo de Aquila Ciuibus Terre predicte liabentes plenariam 
potestatem aucloritatem et hcentiam ab Uniuersitate Terre pre- 
dicte Orione accedendo apud Ciuitatem Theatinam ad Consilium 
seu Parlamentum ibi celebrandum per egregium Locumtenentem 
Aprutij Citra et confirmandum quicquid in dicto Parlamento fue- 
rit conclasuin et tìrdiuatura ad honorem et fidelitatem Sacre Re. 
ginalis Maiestatis Regine Johanne Secunde et honorem et statum 
pacificura lotius Patrie. In quo quidem Parlamento communiler 
et u olii filarie fuerunt conclusa et ordinata Capitula suprascripta 
que nomine et prò parte diete Uniuersitatis notificamus et atte- 
«tamur et suprasenptione proprie manna mei predicti Barlbolo- 
mei et d.cle Uniuersitatis cousueti sigilli io eius robore muniti 
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ij< Locus Sigilli Ego Notarius Panlalconus Nicolai de Guardia 
Sindicus et Ambaxiator Uniuersitatis liominum Terre Guardie una 
cutn Nicolao Andrea Pasquale de dieta Guardia altero Sindico 
diete Terre cura plenaria potestà te nobis tradita ab eadem Uni' 
uersitatc fateor predata Capitula conclusa atque deliberata fuisse 
prout superius -continetur et sic ad honorem et iìdclitatem Sacre 
Rcginalis Majestatis in dicto nomine diete Uniuersitatis dieta Ca- 
pitala conGrmo pariterque et accrpto iuxta ipsornm seriem et 
formala in quorum suflragium et robur eadem Capitula de con* 
sensu diete Uniuersitatis csliterunt sigillata solito sigillo predicte 
Uniuersitatis Locus Sigilli 4E< Ego Notarius Antonius Nicolai de 
Gipsio de Atissa Syndicus et Ambassiator Uniuersitatis hominum 
diete terre Atisse una cum nobile uiro Ciccarello Masij de Sancto 
Barbato de prefata terra Atisse cum piena et omnimoda potestate 
nobis a dieta Uuiuersitatc tradita fateor supra facta Capitula con- 
clusa et deliberata fuisse ut sopra continetur et sic ad honorem 
rcuerentiam et fide li tate in Sacre Rcginalis Maiestatis Syndicario 
nomine diete Uniuersitatis dieta Capitula confirmo pariter et ac- 
cepto iuxta ipsorum continenliam et tenorem. In quorum robur 
dieta Capitula de consensu diete Uniuersitatis extiterunl sigillata 
sigillo solito Uniuersitatis su perius nominale Locus Sigilli >& 
Ego Notarius Antonius Masij Philipp! de Bucclano Sindicus 
et Ambassiator Uniuersitatis bominum terre Bucclani una cum 
Magistro Nicolao Notarij Rogerij de Teir» piefata cum plenaria 
potestate nobis tradita ab Uuiuersitatc prifala fateor predicta Ca- 
pitula conclusa atque deliberata fuisse prout superius continetur 
et sic ad honorem et fidelitatem Sacre Reginalis Maiestatis Sindi- 
cario nomine Uniuersitatis dieta Capitula conGrmo pariter et ac- 
cepto iuxta ipsorum tenorem et formare». In quorum robur eadem 
Capitula de consensu diete Uniuersitatis extUerunt sigillata solilo 
sigillo Uniuersitatis prefate. Locus sigilli * Ego Nicolaus de Lel- 
lis de Fara Arlium et Medicine Doctor Sindicus et Ambasciator 
Uniuersitatis diete Fare ex preccpto et cum plenaria potestate 
roihi ab eadem Uniuersilate tradita conclusioni et dcliberationi 
subscriptorum Capitulorum interfui eademque sindicario nomine 
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diete Uniuersilalis ad honorem et fi dJilatem Sacre Rrgiùalis tw- 
iedatis «cceptaui et mine paritcr accepto et confirmo iuxta ipso- 
rum seriem et fortnam. Iti quorum robnr me propria m.inu sub- 
scripsi et de consensu diete Vniuersitatis sigillata exliteiunt si- 
gillo Unioersitatis affale Locus sigilli Kos Ioliannes et Petrus de 
Haro nna cum alijs ad lionorein et fidelitatcm Beginalis Waiesta- 
tis supradicta Capilula cum reuereiuia acceptamus et confinila- 
mus nostra prò presenti spontanea uoluntate et nostro solito et 
consueto sigillo sigillauimus et itnpleximus Locus Sigilli Ego 
Odonus de Lecto Baro una cum alijs ad honorem et fidelilatem 
Beginalis Maiestatis supradicta Capitula cum reuerenlia accepto 
et confirmo manu propria et spontanea uoluntate et meo solito 
et consueto sigillo posui. Locus Sigilli iji Ego Odorisius de Turri 
confirrno et accepto Capitula supradicta ad honorem et Gdolitateru 
Beginalis Maiestatis prout alij faciunt ila facio et mea propria 
raanu ac meo sigillo signaui Locus Sigilli >$i Kos Nicolaus et 
Antonutius de Caprafico ad honorem et fidelitatem Sacre Regie 
Maiestatis una cum alijs acceptamus confirmamus omnia Capilula 
superius scripta mea propria manu subscripsi et solito nostro Si- 
gillo sigillauimus prout patet Locus Sigilli. Nos Antonius deTur- 
ricella ad honorem et fidelitatcm Sacre Regie Maiestatis supradi- 
cta Capitula cum reuerentia accepto et confirmo manu propria 
t et spontanea uoluntate et nostro solito sigillo posui Locus Sigilli 
Nos Biasius et Teobaldus de Ledo et heredes sir Antonij de 
Collestriti nepotcs nostri ad honorem et fidelitatem Sacre Regie 
Mujestatis una cum alijs acceptamus et confìrmamus omnia Capitula 
superius scripta et sic de nostro solito nizosigillauimus Locus Sigil- 
li. £< Nos Antonius Nicolaus de Lecto ad honorem .et fidelita- 
tem Sacre Maiestatis una cum alijs acceptamus et confìrmamus 
omnia Capitula superius scripta et sic de nostro solito nizo sigil- 
lauimus Locus Sigilli i& Nos Antonolius Petrutij cum alijs suis 
de* Lecto ad honorem et fidelitatem Sacre Regie Maiestatis una 
cum alijs acceptamus et confìrmamus omnia Capitula superius 
scripta et solito nostro sigillo uel nizio sigillauimus Locus Sigil- 
li gf Ego Notarius Marinus Notarij Ludouici de Casali mandato 
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et uoluntale magnifici domini niei Antonclli Angeli Buffe deLan- 
zano Domini dicti Castri Casal is predicta omnia Capitula ét con- 
tenta in eia acceptaui et confirmaui propria manu me suhscripsi 
et proprio sigillo Domini mei sigillaui et ipsum apposui. Locus 
Sigilli Ego Giptius Coluti) de TJillamayna ad honorem Sacre 
Regie Maiestatis una cum alijs acceptamus et confirmanius omnia 
Capitala superius scripta et solito nostro sigillo niczauimus. Lo- 
cus Sigilli. 


ATTI DI PROCEDURA GIUDIZIARIA 
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Sentenza profferita sotto il Regno di Ladislao nel i3go dal 
Camarlingo Teatino coll' intervento' di quel Giudice Ordinario 
' delle Cause Civili e di altri Ufficiati, jirchiv. Comun ■ Sac- 


co Vili. 


*. .< i. . 




I 


a Dei nomine Amen. Anno Domini millesimo CCCLXXXX 
apud Ciuitatem Theatinam Regnante Serenissimo Domino Domino 
nostro Ladislao Inclito Dei grati» Ungarie Jerhusalem Sicilie Dal- 
ma eie Croatie Rame Sernie Galitie Lodomerie Cunaanie Burgarie- 
que Rege Prouincie et Forcalquerij ac Pedimontis Cornile Regno- 
rum uero eins anno tertio feliciter amen. Die XJ mcnsia febrini- 
rij xiij indictionis apud Ciuitatem eamdcm. No» Nicolaus Mattici 
Camerarius Ciuitatis Tbeatine assidente nobis nobili et sapiente 
uiro Motario Galasso Zautarello ordinario Judice caiyarum ciui- 
lium Ciuitatis ipsius et Antonio Justinj notario Raynmndi loco 
milite assidente curo eisdetn presente quoque pronido et discreto 
Uiro Notario Masio Magistri Thoraasii dictarum causarum Ciuilium 
actorum Notario prò Tribunali sedentibus et Curiam regentibus 
singulis conqucrcntibus prout ad nostrum spectabat officili in Ju- 
stitiam ministrando presente Diffiniliua Sententia Declaramus no- 
tum faciuius et testanuir quod olim die XXVI1J mentis Septera- 
bris XI IJ indictionis apud Ciuitatem Theatinam per Nicolatim Ma- 
tbei Camerarium diete Ciuitatis Nolarìum Galassum Zautarelli or- 
dinarium Judicem Causarum Ciuilium Ciuitatis predicte iniunctum 
et commissum est Mcdiorotolo plateario et nuntio Jurato diete 
Curie quod peremptorie citef Masium Matbei Mernlescbc de di- 
eta Ciuitate etc. Demum uero die primo mensis Octobris XIIJ 
indictionis supradictus Antonius Matheus presens in Judicio et 
apud Acta Curie contea eundem Masium Mathei Merulescbe et 
eius procuratorem de predictis obtulit libellula in hunc modura 
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Corani uobis etc. <juo libello objato Sir Jacobus SirUalenii pro- 
curator supradicti Alasi j procuratorio nomine et prò parte ipsius 
prcseps in code ni Judicio et ipspm quo, sopra nwanm: uohwtarie 
receptuw. Et interrogata* par, eamjem Curiam tauquam procura - 
\ tor ut supra super tenore dipii libelli li tei» contestanti» et aste 

contestandi litem ignorauit omnia posila et contenta «ftiBt salvi s 
Iuribus et allepationibus sui» et ab Uiraque parte iuratum fuit 
legitime de colupnia in causa. predicta et per eandem Curiam Utri- 
que parti datus fuit termiiius ad poncndum Iura et probandura 
dierum decem alias ueniendum ad Curiam et procedendum ijfe 
causa ipsa quatenus de Jure fuit infra quem qtiider» terrninum 
prefatua Antenius Mattici in Judicio' et spud Acta diete Curie 
certos arliculos obiu) il et presentsuit et posuit in causa predicta 
et ad proba tioaem dictorum art i cu loro m et diete sue cause certos 
le^tes produJMl qui teste* citati et percitati representati presen.- 
tes in Judicio iurauerunt ad Sancta Dei Euangelia dicere uerittH 
lem in Causa predicta presente supradicto Sir Jacobo procuratore 
quo supra nomine et protestante contro personas et dicenda per 
eoa et per diclam Curiam esaminati fueruut Seniores et in secre- 
to ut mori* et Juris est et corum dieta -in scriptis redatta fide- 
lità’ per Àctorum Notarium predictum dicto Sir Jacobo procura- 
tori procuratorio nomine quo supra infra diCtum tenninum teste» 
nec probationes aliquas nullatenus producente in Causa prefata 
Detuuin uero die XX VJ mensis- KouemLris XI1J 'iudictionis in 
ludicio et apud acta Curie presentititi» ilota rio Nicolno Aotarij Guai- 
tori} procuratore supradicti Antoni} prout de ipsius procuratone 
penes afta diete Curie plenius constat procuratorfò nomine et prò 
parte ipsius et Masio Matiiei Merulesche' principali in contuma- 
cia Sir Jucobi eius procuratoria facta fuit puhlicatid et apertura 
Procesans omnium actitatorum bine inde et per dictam Curiam 
tilrique parti datus fuit termiiius ad reCÌpiendum Copiam ex eis- 
dem dierum octo alia* ueniendum ad Curiam et procedendoti» 
in Causa ipso quatenus de Jure fuit Die uero II J mensis Januarij 
XUJ iudictionis in Judicio et apud Acta Curie prò tribunali se- 
dente presenlibus supradicti* ambabus parsibus petentibus et uo- 
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lentibus rcnuntiattun et conci u su ru fuit ih Causa predicla reserua- 
tis Juribus et allegationibus Utrmsquc partis. Et per eandem Cu>- 
riam datus fuit terminila ipsis ambabus partibus ucnicndum ad 
eandem Cariar»! et ad audiendtrm Sententiam per nos et dictarh 
nostram Curiam in dieta Causa ferendam dierum decerti imme- 
diate sequentium prout est Juris et deinde in a n tea ad ofnnem 
diete Curie requisitionem et Voluntatem Die XXVIJ mensis ehrs- 
dem Februùrij predicte XIIJ Indictionis prcdictis procofatòres 
predictarum partium presentés in Jadicio et a pud acia diete Cu- 
rie procuratorio nomine quo supra in Cau4n ipsa 'Sententiam curri 
iustautia ferri postnlarunt quo quidem termino ueniente quia di- 
eta Curia fuit alijs Uninersitatis diete Ciuitatis «irgótfjs occupata 
propter id Senientia ipsa ferri- non potuit. TTndo nos qui sopri 
Camerario* habito consilio diligenti predicti Juditfis et tflìorum 
qua ni plurium Sapientum uisis auditis et plenarie intelieclis to- 
tius predicte Cause ineritimi et processum per ea que uiditfios 
agn'ouimus. Nos mouerunt et mouent ae mouere debent animimi 
cuiuaiibet iudicantis quia inuenimus dictum Amonium principa- 
lem et predirtum Notarium Nicolaunl eius procuratorem eorum 
intensionem piene probasse et dicturh Masium et eius procura- 
torem n : chil foro probatum propter quod dieta eorufo Causa pos- 
set in aliquo releuare. Idcirco Xpi. nomine inuocato dictum 
Masium conuictum et eiua procuratorem quo supra nomine ad 
solutionem dationem traditionem et assignationem dictorum qua- 
tuordeciru Ducatorum eidem Antonio principali seu eius procurato- 
ri exinde faciendum et in defechi solutiouis diete pecunie qua- 
tuordecim Ducatorum ponendum fore in possessione bonorum rao- 
Lilium et stabilium dicti Masi) usque ad summam quanti talis pe- 
cunie supradicte sententialiter condenpnamus et nihilominus dictum 
Masium et eius procuratorem ad refectionem infrascriptarum ex- 
pensarum similiter condenpnamus in hijs scriptis banc nostram 
diifinitiuam Sententiam proferentes taxatione tamen dictarum ex- 
pcnsarum noliis et nostre Curie in posterum reseruatai 

Die XXVilX mensis Februarij predicte XIIJ Indictionis Iccta 
lata et recitata est pfedicta diflìnitiua Sententia per predictum 
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Camera riunì eius Curiam prò Tribunali tedentotb in Judidio et 
apud Acta Curie ipsius anno mense die loco et Indiclione pre- 
sentibus Notano Antonio Notario Raymundo Notarlo Matbeo Sir 
Ualeutini Nicolao Roberto Cicco Errici Marino Masij niagistri Jo- 
hanais et dopno Nisio Angplj prò testibus ad predicta. 

Eodcm die eiusdem ibidem Sir Jacobus Sir Ualenti procu- 
ratore ut supra Masij Merulescbe procuratorio nomine quo su- 
pra presens in Judicio et apud Acta Curie se a predicta Sen- 
tentia si Scntentia dici posset fore et esse grauatus propterea il- 
lico viue uocis oracuto appellauit ad Curiam Reuerendi in Xpo. 
Patris et domini domini in Dei et Apostolice Sedis gratia Episco- 
pi Tbeatini et apud quemlibet alium Judicem competentem. Et 
cum instantia petens quo supra nomine sibi dari articulos et Pro- 
cessutn cum Licteris dimissorijs cum intendit dictam Causa ni pro- 
sequj intra terminum a Jure statutum inibens dictam Curiam etc. 

( Foris. ) 

Sententia condepnatoria 
prò 

Antonio Mathei Marron j. 
c o n t r a 

Masium Merulesche de Ciuitale Theatine. 
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